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Argomenti 

Un piano 
internazionale 

Nessuno dubita, ormai, 
di ciò clic da sempre ab¬ 
biamo denunciato. E cioè 
clic dietro la questione 
dell’Alto Adige operano 
forze potenti, dotate di 
mezzi e di organizzazione 
notevoli, i cui obiettivi 
Minilo assai al di là del¬ 
l'Alto Adige. (ìli attentati 
di liolzano non sono più 
classificabili come episo¬ 
di di terrorismo indivi¬ 
duale. Siamo di fronte ad 
una preparazione, ad una 
tecnica, ad un piano die 
ha le caratteristiche di 
una azione bellica. Non si 
possono far saltare deci¬ 
na di obbiettivi sapiente¬ 
mente scelti senza met¬ 
tere in movimento interi 
gruppi organizzati ed 
equipaggiati. Ed anche le¬ 
nendo conto dell’ineffi¬ 
cienza della polizia seel- 
biana, è chiaro che una 
simile organizzazione ar¬ 
mata non può avere le sue 
basi nei cascinali tirolesi. 
A questo punto sarebbe 
sciocco pensare che una 
azione di tale portata si 
proponga soltanto di sa¬ 
botare le trattative di Zu¬ 
rigo per una possibile 
composizione della que- 
tione altoatesina. La 
questione vera è che si 
vuole far leva anche sul 
problema dell’Alto Adige 
per creare in Italia — e 
non solo in Italia — un 
clima di tensione acuta 
attorno al teina generale 
dei confini usciti dalla se¬ 
conda guerra mondiale. 

IV per ciò clic sareb¬ 
be assurdo riversare le re- 
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llllw MOSCA. 14. — Domani 

™ -.eia il pi imo ministro sovu*- 

I to Knisciov parlerà alla 
_ . Radiotelevisione sovietica mii 

■ • "uoi recenti colloqui con il 

ni al tono insili re- purulente americano Ken- 

Silità delle due DC , 

Cip organi d informazione 
sovietici continuano ad oc- 
I ’AMPI eupaisi dei temi fondamen- 

L ArNr'I denuncia ull rho S1 sono |MMtl a irat- 

1 ^attività h'itziom* del mondo dopo i 
• . , lolloqui di Vienna In pai 

dei revanscisti |t.coiaio. la 7’u-*"* diffonde oggi 

-- luna eoi i :-ponden/a da \\ i- 

11 Comitato esecutivo uà- "hmgton ni cui si sottolio.* i- 
zion.ile dell AMM ha p.cso r' ! 0l hl »«**'*«‘-aiti alla 
eie.Bica posizione conno la |H'b>dnM/ione del documento 

. .. . .. . ‘ consegnato da Krusciov a 

? . ! 4 ‘ 1 attentati K 4M , n ,.,j v a piopositodel pio¬ 

te. lonst.ci in Alto Adige In hU . ma della 0l »^ 7Ìom , dech 
un suo documento, il l oint- (spanninoti minienti < Pile 
tato esecutivi' dell'ANPl semento all.innati dall’itn- 
* menile condanna l'azione pressione suscitata sull'opi- 
piovocntoria e eliminale ninne pubblica mondiale dal 



i Badia 


ispirata da t>en noti movi¬ 
menti revniiMisti corifei ma 
la volontà dei pattignili, de¬ 
gli antifascisti e dei resisten¬ 
ti di opporsi ad ogni tentati¬ 
vo di dive! sione nnziomdi- 


meniorandum sovietico rim¬ 
ilo le piove H — scrive la 
Tu ss — t lautorl della coi sa 
agli armamenti continuano a 
calunniale questo impiotan¬ 
te documento Milla stampa 
anici ìcana Ciò facendo, essi i 
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stica. e chiedi* clic si addi- ne ignorano l'essenza, clic 
venga al più presto — nello espone in modo convincente 
spinto dei patti tntcrnazin- la posinone (leU'URSS. de- 
unii liberamente sottoscntti risa a fare d possibili* pei 
— alla pacitu azione della elmi naie gli ostacoli die im- 
Regione, nell mieies-e ieii pcdiscono l'.ieemdo sulla ces¬ 
inoci! dclln nazione italiana c sa/mie degli espei 'menti I 
della minoi.uiM ili lingua ■ fautoi i imciicatu della coi sa 
tedesca » agl' .l'in.unenti npetono le 

II Comitato es(*i*utivn del -1 v cedue invenzioni sul dii itti» 
LAN PI respinge quindi «opm'di "veto” mi cui l’URSS m 
tentativo di speculazione sui -i-teicbhe. sull’"ultimatum" 
gì avi fatti, rum dando die il ' ov,ot,, ‘° 1 , v,a 

fascismo italiano - nella sua P*»'tuo a.mente u- 

piu miserevole espulsione (l '' f ' m ° c ‘"‘ 

... ... . .. , no sovietico, in eonstder i/io- 

della Repubblica d, Salo - „ c cIl . Ilo drffirnlU in( . 0 nt,atc 

fu responsat.de con il su.» r ollo,,n, sulla cessazione 
sei vile attegeiamento veiso | |, .«perimenti. abbia prò. 

I .ovasorc tedesco — dell.i | p.«to di mizi.i'c « mi la que- 
nnaseita c del rafforzai si istinn.* fondamentale- quella 
dell'opposto esasperato nn- del disauno g(*neiale e to- 


ztoii.disino » 


r e to¬ 



tali* » 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLZANoTm. — Alle 2.1 5 
di questa notte una nuova 
detonazione ha messo in al¬ 
larme una parte dello popo¬ 
lazione bolzanina. In un ca¬ 
seggiato di via Sassari, nella 
città nuova, una carica di 
esplosivo aveva distrutto un 


La conclusione di un’aspra lotta sindacale 


sponsabililà sulla popola- I furgoncino FIAT, tarpato To- 

_* .. Il ^ -12 I i r* I ..." . Ì • _< A __ 


zinne altoatesina di lin- 
gua tedesca. Le respon¬ 
sabilità sono ben pre¬ 
cise e chiaramente in¬ 
dividuale ancor prima 
(li ogni indagine di 
polizia. Le responsabilità 
politiche sono delle cen¬ 
trali mi7Ìsle e fasciste ita¬ 
liane e tedesche, c di co¬ 
loro clic alimentano e so¬ 
stengono questi gruppi di 
provocazione. Certo, le in¬ 
dagini debbono chiarire 
ehi ha deposto material¬ 
mente le cariche di trito¬ 
lo. Ma non si può ignora¬ 
re che c interesse comune 
dei gruppi neonazisti c 
neofascisti italiani c te¬ 
deschi tentare di intorbi¬ 
dare attraverso le forme 
della provocazione estre¬ 
ma la situazione interna 
dell'Italia c non solo del¬ 
l’Italia. 

Non abbiamo bisogno di 
riaffermare, naturalmente, 
clic i pericoli fascisti non 
stanno soltanto nei grup¬ 
pi dichiaratamente fa¬ 
scisti. Ma dobbiamo ri¬ 
cordare clic questi grup¬ 
pi apertamente fascisti ci 
sono, fanno parte organi¬ 
ca della strategia deH’im- 
pcrialismo e del grande 
capitale italiano, tedesco e 
internazionale, hanno una 
loro funzione precisa. 

Si individua, cosi, .in¬ 
dù* la responsabilità del 
governo italiano e del go¬ 
verno austriaco, del parti¬ 
to democristiano italiano 
c austriaco (clic reggono 
i due governi), della D.C. 
di lingua italiana e della 
D.C. di lingua tedesca clic 
operano a Bolzano. En¬ 
trambi hanno agito in mo¬ 
do da favorire oggettiva¬ 
mente il rafforzarsi di 
queste forze neonaziste e 
neofasciste. Entrambi han¬ 
no perseguito quelTas* 
sorda politica di separa¬ 
zione c di odio razziale 
che ha avvelenato i con¬ 
trasti e inasprito le situa¬ 
zioni. 

Di qui l'impegno delle 
forze democratiche, che 
oggi deve essere più vivo 
che mai. Occorre lottare 
in tutto il paese contro il 
veleno dello sciovinismo, 
occorre battersi per il pie¬ 
no riconoscimento dei di¬ 
ritti delle minoranze, nel 
necessario rispetto — per 
la supcriore causa della 
pace — dei confini usciti 
dalla seconda guerra mon¬ 
diale. occorre lottare con¬ 
tro i provocatori nazisti e 
fascisti sostenendo la cau¬ 
sa della fraternità e della 
solidarietà dei popoli. 
Questa è l’unica strada 
giusta neirinleresse della 
democrazia c della na¬ 
zione. 

* 


mio, di proprietà del rap¬ 
presentante di commercio 
Emanuele Zicgcr. L'auto 
dello Zie?jer era parcheggia¬ 
ta nel cortiìc di un caseg¬ 
giato INA contro il quale era 
già stato compiuto un atten¬ 
tato dinamitardo due anni 
fa. quando l'edificio era in 
costruzione. 

L'esplosione ha mandato 
ut frantami i retri di alcune 
abitazioni e svegliato puree -1 
chic persone, provocando un 
ben spicgabtbìc panico, dato 
V atmosfera di insicurezza 
che (pii si me in questi 
(pomi. Il panico si accresce¬ 
rà poi. (piando, dopo Sa 
esplolione dell'ordigno, alte 
fiamme si levavano dal ser¬ 
batimi della benzina d-'l- 
i'atito 

Accanto alla naturale pau¬ 
ra che provocano le espIasio¬ 
ni. e al comprensibile stato 
di permanente orgasmo. s> e 
creata anche una tendenza a 
interpretare ogni avveni¬ 
mento (di un certo tipo) in 
chiave di attentato Ovai un 
incendio ha distrutto un de-, 
nife situato accanto al mordi 
dcll'AGlP La prima impres¬ 
sione fu che andasse in fuoco 
il motel (e che pertanto ri 
fosse stato un attentato) Sta - 1 
brlito che si trattava del fic-J 
ntlc, d f proprietà di certo ' 
l.cchtahcr, si è sparsa in se¬ 
mel'» la voce che si f<> .<• 
Imitato di nn t rnntroattcn- 
tato » attuato da nazionali- j 
sft tintinni I 

A Grumo sì sono scolti , 
questo pomengaio i funerali | 
dello stradino Giovanni Po¬ 
stai. ucciso lunedì mattina' 
dall'ultima esplosione della 
« notte dei fuochi » E" stata 
una commovente manifesta -1 
zione di cordoglio, alla qua¬ 
le ha partecipato tutta la 
popolazione. Le Camere dd 
lavoro c le segreterie del 
PCI r dd PSI di Bolzano c 
Trento arci ano mi iato inni 
(ìdcar.ztoni e corone di fiori j 

Sume forze di polizia, ca¬ 
rabinieri. elementi tiell'eser-, 
cito, sono giunti m Alto Ad r- t 
oc. dorè opni paesino, e so¬ 
prattutto ogni strada, ponte, 
impianto elettrico, e pianto¬ 
nato e sorvegliato 

« La situazione è eccezio- 
rmifas tedeschi 

(Contlnna In 9. pag. $. col.) 

Due esplosioni 
stanotte 
in Alto Adige 

BOLZANO. Il — One espio, 
«ioni sono siale avvertite, po¬ 
ro dopo Tana di questa notte] 
danti abitanti di ( ermo e Mar- 
tengo 

I carabinieri si stanno re¬ 
cando sol posto con stazioni 
foto elettriche per cerrare di 
localizzare le esplosioni. La 
operazione di licere» è osta¬ 
colata dal maltempo. 


Positivo accordo all'Ansaldo 
Oggi scioperano tutti i mezzadri 


Tremila contadini in corteo 





Tuttora aperto il problema del futuro dei 
nostri cantieri statali - Centinaia di mani¬ 
festazioni per imporre la riforma agraria 


l.u piceni» O t i in piu I (‘olii, (li lì tursi. Incarcerati! a ttcliililiia con I» madre 

========:: ^-- / a penosa ed esemplare i i so la testa: « Li voglio vi¬ 

cenda di Maddalena Vaglieli, cimi a me. Potevano fare d 
• • la giovane madie di .set figli meno di portare ina la ma¬ 
nicai cerata per < contrub- dre. non è una criminale. Se 

_ _ blindi» > ( oii la bimba pia (piali uno vuole aiutarci io 

H piccola ani ora lattante — chiedo solo di poter sfamare 

Offl IP«PBSO® ha suscitato ano ondata di : fii/h ». 

J innonda commozione e non jì/( , r , (< „, M , { lVcoH mm 

_ ^ soltanto a t entocdle II no- rm , (IS „ SI>Il , Vr tnt(a 

_■ • me di questa donna costretta ( , U)rmiUl cm ,oscen- 

r, ; Vr '' 'V" S " r ; htl " "7T " ’’ ■'■ronosnntt hanno rao- 
Hliri "T " " " 'T V , diunto rana,(Sto seminato. 

“ ) i, " rra ,h che t: . „„„ dl ^ 

_ per vini ere mi iimili Mi* nimbi , . . 

tu miseria estrema ha re- S ' ,U ; 1,1 ^’utanetàda 

del futuro dei « lundcs„uamente ' ,, ' r r 11 . C,a ~ 

. luiuro Ciei r# n > allnli . litlit /*« portato qualcosa 

tinaia di mani- fatt,-azione delta poh-,a e ' M ’ r ! h ""i ". Pr '7' l,rnSC(l ~, 
• r _ . del magistrato, e d, ventato T' !’ ”'77/ “r f? 

norma agraria „„„ w n.« d, s,mt,oh> u . im-ì' 1 ’ r,hn • "" ghetto ,, dot- 


---- hnìn tlt nini cittn dui r Iti vjir ^ 

Alle 13.30 di ien — .d I | .. ' illazione dei potenti e re- 

teimuie di un.i lunga riti- _ . t-»a lotta naia, con tutti i crismi del- ^ ^ 

mone — sind.uati e dirigi li- dei mezzadri b-galita. dove la mrrnzio- 

ti aziendali hanno raggimi- . — "a dei/h affaristi ,* degl' ai 

to un arruido per la verten- . 1 »“* "••«'* — cium un ini- » .•«furieri di oqui risma e ' 

7 .i che ha mobilitato ì 15 ‘ lonr *' mezzo di muta lavo- oggetto al massimo di pe'te- 
iii i Li lav maturi delì'An.saldo '‘ ,,lvr " M»s|>cndonu oggi il o (lezzi eon,p,/ietu/i. e dine 
in una lunga ed aspra lotta J’ 01 1 ,nte,a giornata pero, ni margini ddl'tipgii- < 


Alle 13.30 di ien — al 
teimuie di mia lunga riu¬ 
nione — snidatati e diligen¬ 
ti aziendali hanno raggiun¬ 
to un accordo per la verten¬ 
za che ha mobilitato ì 15 


di riho, un sacchetto di dol- 
( mini. nn igni attillo Chi non 
liniera lare di prri si è limi¬ 
tato a iItre parole di con,or¬ 
lo e ili speranza ad accarez¬ 
zare luna e Giuseppina, le 
gemelle ili 2 anni, spaurite e 
attonite ,ier il continuo viti 


Con te m poraneanientr 


I/acroido viene giudicato *’ ‘filino vita a centinaia di rente ricchezza, tanta gente brogliacelo della Squadra 
sostanzialmente positivo dal '"‘'nifcsta/iom pet la riforma rive iti lai-oro massacrante mollile, quello riservato ai 
la FlOM e dagli altri snida- nuovi continui e la '/'utuno — e il raso deMii cronisti, e comparso un co¬ 

vati sia per' le 'conclusioni *d>obzione della legislazioni* arrestata — non iti cinto manicato. Vale la pena ili 
■ aggiunte sui singoli punti hisi isl.i sulla mezzadria, va- scelta e dm end,t cnnntmpic riportarlo: < Il maresciallo 
della vertènza, sia perche sl1 investimenti per profililo- soprai i irere. ricorre ai i- Bacca e la guardia Peli egri- 
attraverso Fazione" condot* a v, ' rt ’ moderne fiume associa- che a jitccnlt espedienti «il- in della sezione mandati di 
da, lavoratori e stato postò t,v ‘‘ *'•' 1 ‘'nntadim. Dalla leciti > la giustizia no,, tur - iattura, dopo pazienti, acca¬ 
di fronte all’opinióne puh- To s, ' ;, na. dall’Emilia, dalla do allora e raggiungerlo • mi rati accertamenti e pedina- 
b!irn c al governo il proble- dalle Match.* e dal- rigore inesorabile menti riuscì nino a ri,it me¬ 

nni delle prospettive dell'iu- ^°n*' ni(*zzadrdi di alile /cr» nel sotterraneo di via ''are \agl’ta Maddalena di 
dustria cantieristica. Da qtte- "‘‘beni *s»i«» giunte notizie delle Resede 7. dal qnitic le anni 31. da Pa’ermo R cer- 
st'ultnno punto di vista la s,l,| n conv .n azione di mani- poi’zia areni pretei a," 24 vara da cinque anni perché 
vertenza aveva assunto una f '*staziom m centri grandi e nre prima la Vagina e la alpini da ben 15 ordini di 
importanza piu generale in- l>"' r,ì h In molte zone e stato pino In Olimpia di fi mcs>. ( arrcrnzmnr. era solita tra¬ 
vestendo questioni di politi- d°r | ‘U > il concentramento dei le autorità »t »oiu, pur,* r r.-c <ferrr»t da nini citta all'altra. 

c.-i cionomica che l’accordo imezzadn m comi/j nei quali con un agente in ‘» > »/'.. \< momento ae'la rathtra, 

non ha certamente risolto - jf>-irleranno i dirigenti proviti- W munto de’l'arre tuta - o- ibmo mer tentato di aUntt- 
il passo avanti fatto ora. raf- '‘nd 1 p nazionali del s minento stai Ini detto: tS * i di te. turar ». nega'a la sua idci- 


forza j»ero l'azione dei lavo- unitario 


rotori e del sindacato unita, 
rio per lo sviluppo delle at¬ 
tivila cantieristiche ttaliane 
e contro ogni piano di ridi- 
mensioii.imr rito 

Il giudizio sostanzialmen¬ 
te jmisjIivo sull’.'iccordo c i 
completa poi ricoidando co¬ 
me nel corso della verten 
za FAnsaldo aveva offer¬ 
to solo 5 (cinque’) lire al 
g omo La lotta degli ope¬ 
rai delFAnsaldo S] sviltifi- 
p(» ro n grande forza: ba¬ 
sti ricordare i ripetuti scio 
jx*ri. la manifestazione sul¬ 
la Aurelio effettuata dagli 
ansnbhuj di (ìcnova. S| ven¬ 
ne (J| nuovo al tavolo del 
la trattativa e nelle agita¬ 
te sedute svoltesi al mini¬ 
stero del Lavoro si verifico 
di nuovo la resistenza ad 
un accordo da parte dei diri¬ 
genti dell’azienda IRI evi¬ 
dentemente ispirati dalla po- 


Si apre < osi ?>cr i mezzadri rare 

(( nn llnna II» S par 1 col ) pollo 


possiamo ceri-, * r i o-c tita. ma renna *mnschera f n 

rare i bambini ni quale e - 

posto * Giulio I emù ha co - Montimi., in I pj- ? r«l 1 


Il ricorso alle elezioni sembra ormai inevitabile 

Un altro voto inutile 
all'Assemblea siciliana 

filetto il forialisla Corallo, il quale ha flato le dimissioni — La D.C. 
aveva designati» il fanfaniano Carollo — La posizione dei soriaIi»li 


stero del Lavoro si verifico (Dal,a nostra^ redazione) lista pur dichiarandosi con- rana, hanno riversato 1 loro 

di nuovo la resistenza ad PALERMO, 14 _Alla As * r4lr! ° ■* questa formula go- voti sul socialista. 

un accordo da parte dei diri- » c mblca regionale Ciciliana vernat,va - ‘ 1 V eva di i„ questo modo è rtsul- 

u " n T” V", il/,on b a s,,r ’ ck ' u ? P"»'***"’» «te* 1 » 

(It nlr mente ispirali dalia po- presa ha portato questa sera e Michele Hus-o Re ?i°ne il compagno Coral- 

,1,r, KVi? rnCra 7 1-0 -f°7 j rn i° a< * una ennesima bocciatura (j>sl) il minio da rendere lo - s t sv»no astenuti j depu- 
Li^Crm findustVì7 **‘con^ un Jcl candidato mmoritano nulIe Ie P Mmn c schede tati cristiano-sociali, l'unico 

articolo di 24 Óre _ a non P rescn,at o dalla DC e avai- Ebbene: Carollo, in vota- dei due deputati liberali pre- 

"mollare su quella che il lato <la ,ina astc nsione so- zione di ballottaggio, ha ri- senti (l’altro. Fon. Di Bene- 
giornale deeli industriali c,a, ‘ sta * ° ha . fornito la ri- portato appena 32 voti detto, è rimasto vittima dì 
chiamo «una questione di p r 1 °y a schiacciante.della va- (quelli dei suoi colleghi pre- u n infortunio), l’indzpenden- 
prmcipio ». la questione os- 


RI.RVAI.IM > Visiera» — Tionib mniadini. uomini, donni* «invanì dl Bernald* hanno 
dato vita l'altro Irri ad un'imprrsMonantr manifestazione di protesta per la gravissima 
situazione li questo «entro acrilato l.a principale rolttvazlonr del paese, li tobaeeo. e 
siala fortemente danne-ciatv dalie avversila atmosferiche e nessun provsedimento e 
sialo preso per aiutare I rollivatorl diretti ad affrontare questo momento diffleilisiimn 
che inasprisce la crisi «ia esiliente nrll'acrimllara di Bernalda come in tolta quella 
della 1.urani», lo» manifestazione e «tata anche nn atto di protesta per tl permanere del 
feudale sistema del concessionari di tabacco, del quale sl chiede l'abolizione e la sosti, 
lozione con cooperative demerratlche tra i tabacchicoltori. Nel corso dell» manifesta, 
sione (le feto ne mostrano due momenti) si sono uniti al eorteo del contadini molti 
atudrntl, I maestri elementari. 1 dipendenti dello autolinee 


cm.imo < una questione ni : . . . ; , .. ... ^ r ’ - * e-- u» «««*»*»w, » 

prmnpio ». in questione os- t,d,ta assoh,,a ‘ ,el,a r»chie- ? enti e deli on. Napoli as- t e d, sinistra D’Antoni e il 
<ia del trattamento per gli s,a com,,n, '' ,a <h risolvere la sommavano a 33) contro i repubblicano Spanò, 
operai in attesa di lavoro * l,nKa criSi -siciliana rieoi- 34 che sono confluiti sul pre- Una volta proclamato elet- 
impl,canto , piani <1. riti,- ^ndo a nuove elezioni Non -.dente del gruppo sociali- to presiden te deHa Regione, 
mensionamento dell ’ indi- r * son ,° a,trc soh.zion. de sta Corallo peni quale, eoe- ,, compag n 0 Corallo ha di- 
stria cantieristica Ma anche niocratirhe. f . f a ‘«' lo han- rentemente e fi„ dal primo chiarato all’Assemblea: «E' 


s„ òueòta questione. Vòccor. a< \ ? sura l f scn, V" io - han . no vo,at ° m°i' noto che la‘mia elezione è 

do sancisce un successo dei I. P rcs< jn l ato oggi la munisti, mentre solo allul- avv enuta senza il concorso 
lavoratori e dei sindacati. candidatura dell on. \ meen- imo momento e con eviden- tJel gruppo parlamentare so 
Ed ecco i termini delFac- '? Caro,, ? A " Ua , P^ lden f a f‘ manovre a dispetto, anche ciahsta e senza ch e il mio 

cordo: 1) istituzione e cor- ( » C 1 deputati dell intesa di de- FEDElllCO FAKKAS 

_ dall unico deputato del PSDI, stra, j quali in precedenza, __ 

(Continua in t. pag. g. coi.) loti- Napoli; il gruppo socra- avevano votato per Majo- (Conunua tn 9. p«g. 7 . «a.) 
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I clericali accusano professori e maestri 

* t» ' ’i 

come responsabili della crisi della sc uola 

Generica risposta del ministro Bosco alle tnterpellanze dei compagni Luporini e Donini - Im¬ 
barazzata difesa del ministro delVindustria sulla concessione delle licenze ai grandi magazzini 


In sostituzione del prof. Giordani 

fi prof. Cassinis eletto 
pr esidente dei tint e! 

Gronchi ha consegnato ieri i premi annuali a studiosi italiani e stranieri 


Gli insegnanti italiani, dai 
maestri elementari ai pro¬ 
fessori delle scuole medie ai 
docenti universitari, sareb¬ 
bero i principali responsabi¬ 
li della crisi, del travaglio, 
del malessere in cui versa 
la scuola italiana, o comun¬ 
que sarebbero colpevoli di 
intralciare o addirittura im¬ 
pedire la soluzione dei suoi 
problemi: questa è la con¬ 
clusione logica che si deve 
trarre dalle dichiarazioni — 
più o meno reticenti o espli¬ 
cite — fatte ieri al Senato 
dagli oratori democristiani e 
dal ministro Bosco, durante 
il dibattito sulle interpellan¬ 
ze e interrogazioni di Lupo- 
rini-Doninl (pei), Donati- 
Bellisario (de) e Macaggi 
(psi). Scagionare compieta- 
mente, anzi esaltare Doperà 
dell’attuale e dei passati go¬ 
verni della DC; concentrare 
tutta la propria attenzione e 
condannare le agitazioni, i 
movimenti rivendicativi, gli 
scioperi degli insegnanti di 
ogni ordine e grado: questa 
è stata, in sostanza, la posi¬ 
zione dernocristiana. 

A questi problemi si ò 
richiamato fortemente il 
compagno LUPORINI, pri¬ 
mo degli interpellanti a 
prendere la parola. Ricor¬ 
dando che le interpellanze 
presentate hanno preso lo 
spunto dalla recente agita¬ 
zione degli incaricati e degli 
assistenti, egli ha notato che 
il governo appare intenzio¬ 
nato a seguire, nei confron¬ 
ti di tale agitazione, la con¬ 
sueta tattica: avviare * stu¬ 
di » e trattative nel corso 
delle quali la resistenza si 
alterna a limitate concessio¬ 
ni, dirette ad imbrigliare 
il movimento soddisfacendo 
assai parzialmente singole 
rivendicazioni di categoria. 
Ma le soluzioni, che cosi 
possono essere dote, saranno 
per forza di breve respiro 

E’ necessario, invece, af¬ 
frontare il problema di fon¬ 
do, dal quale ogni agitazione 
in sostanza prende le mosse 
e del quale oggi la grande 
maggioranza degli insegnan¬ 
ti e degli studenti — dando 
prova di grande maturità 
democratica — dimostra di 
avere piena coscienza. E il 
problema di fondo 6 pre 
sto indicato: ritnlia solfre 
di una grave deficienza di 


Tutta la scuola in lotta 
contro DC e governo 


L’imponente agitazione 
che ha scosso giorni fa le 
università italiane, lo scio¬ 
pero degli insegnanti eie- 
. mentari contro il Piano de¬ 
cennale e per un migliore 
trattamento economico, il 
movimento di protesta con¬ 
tro il progetto Bosco che, 
pur muovendo da posizio¬ 
ni conservatrici, rivela la 
profonda inquietudine, il 
malcontento e il disagio 
• dei professori italiani per 
il modo come i clericali 
trattano la questione della 
riforma scolastica, non ha 
fatto deflettere il governo 
dei « convergenti » dalle 
sue posizioni. 

I maestri che quando 
hanno avuto la fortuna di 
trovare un posto guadagna¬ 
no 48.000 lire ni mese so¬ 
no stati accusati di avere 
« ambizioni smodate » per¬ 
chè rivendicano un tratta¬ 
mento migliore. Sui pro¬ 
blemi dell’università il go¬ 
verno ha preferito tacere, 
confermando la sua parti¬ 
colare insensibilità di fron¬ 
te ai problemi degli ate¬ 
nei italiani e facendo cosi 
capire che non si andrà 
oltre i limitati e demago¬ 
gici provvedimenti. Circa 
g’i insegnanti medi, pur 
avendo buon gioco a causa 
delle posizioni apertamen¬ 
te conservatrici affiorate, 
il governo non ha saputo 
dare una risposta soddisfa¬ 
cente alle serie critiche 
che investono la cosiddetta 
« riforma Bosco ». 

E’ significativo — per 
dare una idea della confu¬ 
sione in cui la politica d e. 
sta gettando la scuola ita¬ 
liana — che alle dichiara¬ 
zioni del ministro Codacci 
Pisanclli che auspicava un 
rapido inserimento del co¬ 
siddetto Piano decennale 
nell’ordine del giorno del¬ 
la Camera, abbiano fallo 
immediatamente seguito Ir. 
dichiarazioni degli onore¬ 
voli Orlandi e Budini i ri¬ 
spettivamente socialdemo¬ 


cratico e liberale) in cui 
si contesta l’ottimismo del 
ministro e si afferma che 
si è ancora lontani da un 
accordo tra gli stessi con¬ 
vergenti sul modo con cui 
affrontare la crisi della 
scuola. 

La responsabilità di que 
sta situazione ricade uni¬ 
camente sulla 1)C e sui 
suoi alleali, che sacrificano 
i più importanti problemi 
del paese al mantenimento 
in vita di questa inefficien¬ 
te compagine governativa. 

Nel frattempo tutte le 
categorie degli insegnanti 
hanno deciso di proseguire 
la lotta. Se entro una set¬ 
timana le commissioni na¬ 
te dall’agitazione e subite 
dal ministro Bosco non ar¬ 
riveranno a soluzioni sod¬ 
disfacenti per l’università 
l’agitazione sarà ripresa 
con rinnovato vigore. 

Una seconda giornata di 
sciopero è stata intanto 
proclamata da) Sindacato 
autonomo scuola elementa¬ 
re per il 20 giugno Lo 
sciopero si effettuerà in 
tutte le regioni in cui non 
si è fatto il 12: visto il ri¬ 
levante successo consegui 
to in quella data, nono¬ 
stante le intimidazioni 
del ministro Bosco, non è 
difficile prevedere che lo 
sciopero sarà ancora più 
esteso e compatto. Dal can¬ 
to loro gli insegnanti me 
di hanno deciso di prose¬ 
guire nella loro opposizio 
ne alla cosidetta « rifor 
ma Bosco », senza però 
nuscire a trovare ancora 
una direzione giusta di 
lotta che può essere rap 
presentata solo da una op¬ 
posizione totale al proget¬ 
to Bosco unita però a una 
chiara e precisa prospetti¬ 
va di riforma democrat : ca 
della scuola e non da una 
stanca volontà di conser¬ 
vazione degli attuali rudi 
r,amenti e contenuti ideali 
della scuola italiana. 


nistro con la sua circolare ai L / OI’l 
provveditori. Dopo avere ri¬ 
cordato la critica della J 

ADKSSDI ai gruppi di pro¬ 
fessori medi che intendono 
scioperare contro In riforma L’ordi 
della < scuola dell’obbligo ». Camera 
Donini ha notato che la ri- a 

sposta del ministro a propu- f 


Il prof Gino Cassinis. già 
rettore rtel Poi■{,*<•„ co di M:- 
lano >- attualmente sindaco so- 
eialdemocMit eo della e ttà. è 
.1 nuovo presidenti* dell'Acca¬ 
demia nazionale dei I.incoi, al 
posto de! defunto piof G or- 
dan: Sono sta’: invero con- 
della Camera frimai: m-lle loro cariche il 

vicepresidente prof. Arancio 
~~ Bui/, e gli amministratori prof 

L’ordine dei lavori della 1>ic ‘ ir,e e Monteverdi. 

Camera e stato esaminato Lu a<h,nn ? 7 ‘ nr-t odoniic-a In 

; cor.-o e culminata ;er: mat- 
ìeri a .Montecitorio dalla t ini nella cerimonia solenne 


L'ordine dei giorno 
delta Camera 



sito ded problemi delPUni: f«nf«-n-nza dei capi gruppo, <£>;; da parte del 

versila ò del tutto .insortili- presieduta datimi. Leone. E’ aI1IMiaI £ g ssi son ò stati P Isse- 
sfaccnte: non si può più «r- stato statolito di proseguire guati al matematico prof. Cario 
mai rinviare ancora la rifui*- nella giornata di oggi il di- Miranda, di Napoli (premio di 
ma universitaria a una coni , );iltlto sld hil;m( i(I dHla (li . é m,l attr.tm io quest'anno 
missione di studio presso il r v . . aile sca-nze fi-».che e uiatema- 

ConsigUo superiore; di essa V' 1 puinenegu. palle- • cti.-i. e - due pieni: delta 

finyr» omini os^oi'D investi- ^(ii)Jio il !C fc l«ìtO!t' t* il mini- 1* 1 d* ^ iriil.oni 1 uno iti 

,o II PnrlnmcnVo. Occorri. *»>• Avrà .. in,ri., k, 

tuttavia due o tre interventi discussione del lutando del- l>r(t f Ferdinando Mllone. dì 
Immediati, ma che vadano l'interno, discussione che pio- Roma I premi della Fonda- 
in direzione di una riforma, seguirà nett i pimnata di ve / -' or, ‘* Feltr.nelii sono stati cosi 
nel senso di giungere a un Merdi e m ., col ,,„ dt . 1Ia sct . Jff”' 

ampliamento dei ruoli dei , ".i/..o".»li <>: za ma .ohi ali eco- 

docenti (istituendo, intanto, rimana successila m.m Bagnar Friseh di Oslo, 

il ruolo degli aggregati) e n Al bilancio dell interno se. 1 ^ c 

un deciso miglioramento del- guirà la discussione del hi- ||'^| d d . ^c'dèutta * i pr»*n*i* I 
le condizioni economiche dei lancio del Incoio furiosi italiani. d: ó mM nni 

docenti e degli assistenti, che jc- nf .r>|j j,|_ l'imo, al matematico Tr:coni. 

intendono dedicarsi soltanto , , . !.. , di Torino, al fìsico Ruppi, di 

all’attività universitaria. 1 ."' sslo,, *‘ 1,01 Bologna, e al gelo",» TrU-ria,,. 



iijii uuuiip umili ui.ti ^uatmiiu . ... ti- i «> . , . tU TdI".!IO, III H.^Cn Pllpl)'.. di 

all’attività universitaria. '* v;,lh V: ,l ' *' l,ss| o"«’ dei Bologna, e al gelo",» Trekan.j 

Dopo rii.tervo.no del d.c, 1 esamt ’ ,I * M “> ^ 

BKUJSAHIO, il quale si è i i^unnl.mti lt> Altri prvmi minori sono <*u\\ 

detto soddisfatto della rispo. fabbricabili, della legge spe- : 'ì. „ # Cl ' "l 1 '* 

sta di Bosco ed Ila rinnovato ciati* per Napoli e dei prov- iro\li kla, 'àcaro. ' Bull,», 
le critiche agli insegnanti cedimenti fiscali Ciaccio e :,n':ng Mondino 

che sono in agitazione, il so- _2_ 

ciulista MACACìGI ha limi- -- 

22S.J1 "Jt" Ieri «era a « Tribuna politica ,, 

degli incaricati e degli assi¬ 
stenti. dicendosi deluso del 

fatto che il ministro non ali- M*M l 

anticipato i propositi I J ^ SU 

governo su tale questione. m • m ■■ 

Conclusa In discussione sul- _ _ _ _ 

le interpellanze sulla scuola, I M ■ • ■ ^ 

il Senato ha B ■ T ■ T I 

il voto della maggioranza, il ■ I ■ ■ ^0 m 

bilancio dell’Industria, dopo __ 

un discorso del ministro CO- .. _ 

lombo, ti ministro ha in- Il P.C.I. escluso dalla trasmissione - La 

formato che nel primo tri- ,, Ai.' j ìi - 

mestre dei indi è proseguito verso 1 esperia che e una delle massime di 

l'andamento positivo della- 

produzione industriale, regi- Non c’è dubbio: lo prima illazione di... titoli nobiliari. 
stranilo un alimento do! 10/o ,.i>,» ; fi'ieonid. /» ti/* rti» i*nìmttutu»* 


Il rrosirtcnlc (ornielli Mrinite la inaili» a John Itiirdnn San- 
«Icrsiiii llalil.>nc uni. ilei prcminll ieri ai Lincei 


[ Ieri sera a « Tribuna politica » 

Tre contesse su 5 partecipanti 
al dibattito TV sulla donna 

Il P.C.I. escluso dalla trasmissione - La D.C. assente come partito e presente attra¬ 
verso l'esperia che è una delle massime dirigenti del movimento cattolico femminile 

Non c’c dubbio: la prima illazione di... titoli nobiliari.t II compito di difendere le,femminili organizzate, 
cosa che ha colpito i telespet-I Scherzi a parte, co mi. rupie, posizioni delle sinistre è ri- -'»’c si eccettua Tullia Cnr- 


Accolte 
le dimissioni 
di Pessi 

Il comitato federale e la C.C, 
dj Genova condannano il ce¬ 
dimento politico e morale 
de! dimissionario 

Il Comitato federale e hi 
Commissione provinciale di 
controllo della Federazione 
genovese del l’.C.l. riuniti in 
seduta congiunta il 10 giu¬ 
gno 1981 hanno preso in esa¬ 
me, in base agii articoli 6 
e 49 dello Statuto, la posi¬ 
zione di Secondo Fessi in 
relazione alle sue dimissio¬ 
ni dal P.C.I. 

11 Comitato federale e la 
Commissione provinciale di 
controllo all’unanimità con¬ 
dannano l’atto e il modo con 
cui Secondo Fessi ha abban¬ 
donalo le file del Fartito, 
ponendo i compagni di fron. 
te al fatto compiuto, rifug¬ 
gendo ancora una volta da 
una leale discussione e per¬ 
mettendo alla stampa di di¬ 
vulgare la notizia delle sue 
dimissioni prima ancora che 
la sua lettera potesse veni¬ 
re esaminata. Tutto ciò è 
profondamente contrario al 
costume del movimento ope¬ 
raio e ai rapporti che do¬ 
vrebbero esserci tra mili¬ 
tanti. 

11 Comitato federale o la 
Commissione provinciale ili 
controllo respingono nel 
modo più deciso le motiva¬ 
zioni addotte per le dimis¬ 
sioni, dalle quali emerge un 
ingiustificato attacco al Far¬ 
tito e una posizione di dop¬ 
piezza politica che fa segui¬ 
to a lunghi anni di reticen¬ 
za. Se infatti divergenze 
emersero in passato tra il 
Fartito e Secondo Fessi 
(1958 - VI Congresso pro¬ 
vinciale del F.C.l.) esse 
emersero per le critiche ri¬ 
volte dal Congresso alla li¬ 
nea e ai metodi ili direzio¬ 
ne personale di Fessi e per 
le resistenze da lui opposte 
a superare difetti e posizioni 
che ostacolavano il rinnova¬ 
mento del Fartito. Fessi det¬ 
te tuttavia l’impressione 
(pur rifuggendo da una 
aperta discussione politica) 
ili aver superato tali diver¬ 
genze tanto che al VII Con¬ 
gresso provinciale — novem¬ 
bre 1959 — accettò la can¬ 
didatura a membro del Co- 


SU -' .li il. || -i , . ' ' ‘ , cosa che ha colpito i telespet- Scherzi a parte, commutile, posizioni delle sinistre è ri- -V si eccettua Tullia Cnr- mitato federale di Genova, 

nspetto allo stesso periodo (atnrt italiani che hanno as- il fatto è in sé abbastanza inasto solo alla comparimi so- refluiti, le aratrici — nes.su- così come aveva accettato la 

dell anno scorso ( olomno si s j stlln j cr j S( , r(l (d dibattito indicatimi circa i criteri clic ciclista Tullia Carrettoni e mi delle quali è sfvf/qita candidatura a senatore nelle 


nell anno scorso i.oiomno si s j s H/ (> j cr j S( , ra (d dibattito indicatimi circa i criteri che ciclista Tullia Carrettoni e mi delle quali è sfvqqita 

e poi lungamente siiilciniato -j.y 5|J j tema * Lo donno nel- hanno ispirato i dirigenti ulto sifilomi Bortolo Mocridli. nR’mnmissione d*M (jrnue e 

sul ]>n>meina (leU umiienzio. democrazia italiana » è della TV nella scelta delle repubblicana, che hanno fot- duplice sfruttamento che qra- 

ne ’’* <-* ,a, ( . °, t C ! 1L ’ stato il numero spropurzu*- partecijianti ad un dibattito to del loro meglio per tirar va sulla donna che lavora 

ma senza aggiungere alcun- na[(t ( j. confesse che m pur- che. indubbiamente, è attua- Inori la discussione dalle — hanno porto un quadro 


giorno 


quadri in ogni campo di at* -- 

tività; 1 22 mila studenti che ve. gli studenti migliori nl-tgie all’insegnamenlo e alla ... , , , , ... .. , .. ..... 

si laureano ogni anno non In ricerca scientifica pura, ricerca scientifica e chi. in- monopolistici, condotto at. ri geni e di pruno inailo del pn <> oint < culo jtr l c - dt la dalle intenzioni deh: appunto evitare che il 

sono sufficienti n coprire i cioè alla continuazione dei- vece, si serve dell’insegna- traverso i supermercati c i [entro italiano femminile . sione dei comunisti (e fluì * signore contesse tn panico- / » mutare che u 

bisogni crescenti (mentre i la Imo attività nelle Uni- mento universitario per mi- grandi magazzini, e si solle- « Monarchica signora Bo>- apre H discorso tenera e s» , arc: la democrazia italiane. " "osi pericolai E onesto 

ministri democristiani bau- versità? gliorare la propria situazio- citavano facilitazioni crediti- biano il Aramenqn c la hhe- cnt, ri ih imposta-ione di ha fatto poco sai terreno del- rende ragione del truccm con¬ 
no ascritto a loro vanto di Da questa visione genera- ne professionale K* neeess.i- zie e sgravi fiscali. Colombo rule signora Olga Irmi » > questa serie della * Tribuna g, emancipazione della dm,- ^ stpntp fnt(o ch it run . 

aver provocato negli ultimi le e organica, che va ben al rio allargare la base sociale ha soltanto affermato che il S , olo n [’ tlu *’ , rupprcscnKint» pulitini» mhi TI) e certo „ f , I( , mtsurc c he i vari rio- , n d'esperta sia stato affida¬ 
lo anni proprio un arresto di là del «piano» fnnfania- dell’Università, e una sua govenio non intende proce- del PSI c del PHl facevano che la mancanza di una rap- vrrrlj d.c. hanno finito per f , ({plI i: 

nell’aumento dei laureati, no per la scuola, nasce il democratizzazione, con Fin- dere a indiscriminate conces- eccezione. Olimpie tre con- presentante delle donne eh dover adottare sotto la spot- r - ìriPn f l delle orminiz~a-ioni 
sostenendo che in Italia essi movimento di fondo che og- grosso dei rappresentanti si«ni ili licenze per In crea- tesse su cimine. Dovessimo aderiscono alla linea seguita t( , della pressione popolare f PnìrJlin}u he f nunn ~ av ~ n l- 

sono già troppi!): una in- gi agita l’Università italiana degli studenti nei consigli zinne di supermercati (ma, considerare questo rapporto dal f / urla m ng la per sono del tutto insufficienti, la / i/anertura del dibat- 

chiesta promossa dallo stes- e vengono anche le indica- di amministrazione. oltre ai 128 già esistenti, so. come un * campione » stati- la emancipazione fcmrntni e. donna italiana — nella vita f j (n invece di essere una ra¬ 
so ministero P.I. ha stabilito /.ioni avanzate dai comuni- Occorrono, in definitiva, no « alla firma » altre 20 con. stivo della popolazione f e ni- ha tolto al dibattito ottona familiare o nella produzione, nido presentazione dell e coc¬ 
che fra 15 nnni occorrcran- sti. Occorre, infatti, con un un piano di sviluppo e una cessioni, mentre un altra veli- minile italiana ci sarebbe da parte del mordente e ie il n insieme in tutti c due i rPn ti e delle posizioni che na¬ 
no almeno 50 mila laureati potenziamento delle attrez- programmazione generale. Una sono in esame). restare costernati per la ni- tenia consentiva ed esigeva settori — non si sente libera qi hl Itali(l ,*„ cm ,frano o 

ogni anno e 40 mila diplo- zature materiali, un grande c p t , -,j g overno de non ha ^ - J . ... * • * ** 

mali a livello minore ma potenziamento della struttu- noniu . ho , M)Sto su | tappeto c . . . „ 

sempre universitario. K ra umana dell Università. Il . . ’ . , , sconcertante Sentenza d appello 

dunque un problema impo- numero degli assistenti di *; . * , -.... ..,- .. -. ... ... 

nente, che richiede un au- ruoli» deve essere porlato ad n . ,u ’ ,u, ° ,rres P* ,n >annt la m- jj dibattito, ha parlato ni'»!- zione di principio e pro¬ 
mento quantitativo del per* almeno 10 mila unità m 10 visione presa dal Senato ac- _ ■ • _ • _ to di coscienza, di educazin- grammatica che la DC pro¬ 
sonale docente (occorrono anni, assicurando loro un epidemico dell Università di I ne al/a libertà delle don nel pone in materia. 

almeno 40 mila docenti) e più adeguato sviluppo di Firenze di chiamare la po- Ivlfllf III ed anche — infine — di prov- _ 

una riorganizzazione di tut- carriera. Occorre creare il |j z * a eonlro gli studenti che eldcnze che aiutino la donna 

ta la struttura universitaria, nuovo ruolo dei professori lavevano «occupata*. BB _ _ _* __ ■ • ■ __ A. __? _ I nel laroro familiare e ne’fa TESSERAMENTO ■ 

Come ottenere questo au- aggregati secondo la nostra violento discorso con- i flfll ! ■ fi ma 1 M fi rPlilPOIlI fl - produzione. -- 

mento numerico, conside- proposta di legge 1,0 gli insegnanti è stato *MM ^*M • /( f„ tto che Ì(J vàlmarnnn A L PC I 

rando che un docente uni- Occorre istituire molti posti pronunciato dal de iju.n/v- «---— abbia poi ammesso che la 

versitario non si improvvi- e borse di studio pei i neo- n - Invece di esaminare le . - ... donna ch e lavora può essere HT 

sa, ma che occorrono decen- laureati, allo scopo di tene- condizioni in cui versa la Sotto le macerie morirono 14 SCOlari e altri rimasero feriti anche una migliore educa- 1 CITIDIO 

ni per prepararlo? Come ini- re legati i migliori alla vita scuola, egli si e scagliato con----- trice nella famiglia nulla tn- r 

pedire la fuga dei migliori, universitaria. E’ necessario lro I agitazione e lo sciopero ... ... ... .. . t , 4t alle che un’affermazione di I otinn 

che vengono attirati dalle moralizzare In vita universi- proclamato dai sindacati nei MILANO. 14. - L ing.-gm-r deb-» Lorlc <1 Appello P’’*’' 1 ,' rt, tte ai familiari dei caduti per ' uest .{ D£> ^ ruota di senso L3tlll& 

condizioni economiche nifi furi*, «dihilondn um Biffo, maestri elementari, ciie a- Alessandro B,aneli:, di (»•* .in- dente d eons.gh. rc Scio. PC. servizio euuiparandole a auelle nuesio tipo e f «ora at senso 

• ec< i nom, C''P P'd lana, stamicmio una dine . . avanzato rivendica »«• e '• geometra fai.gt P..r- il doti Anionuee:). Si coru-lu- di guerra ore non *t offrnm con lo <!,»- 

\antaggiosc offerte dalle In- rcnziaziono (anche di caiat- . _n. annutati m*r il tracio»» d»* così nn;i dell.* niù sconcer- L'eccessivo stanziamento rii ruta chiarezza la necessità J3r6SClcl 


Come si deve affrontare s j .scontrano sul terreno della 
questa situazione? L'esperta, battaglia per Temancipazione 
cioè la contessa democristin- femminile è stato un addolci¬ 
no che ha aperto e chiuso to sommario della imposta¬ 
li dibattito, ha parlato nini- zione di principio e pro¬ 
to di coscienza, di educazin- grammatica che la DC pro¬ 
ne alla libertà delle donne pone in materia. 

ed anche — infine — di prov- _ 

rldenze che aiutino la donna 

rtel laroro familiare e nella TESSERAMENTO • 
produzione. ■ ~ 

Il fatto che la Vàlmarana _____ 
abbia poi ammesso che la 
donna che lavora può essere r T* 

anche una migliore educa- i empio 

trice nella famiglia nulla tn- 


pedire la tuga dei migliori, universitaria, h necessario 1,0 i .igu.iz.ionc « h» si lopcn» .... , ,, . glie che un’affermazione di 

che vengono attirati dalle moralizzare la vita universi- proclamato dai sindacati nei MILANO. 14. - L ingegner d(*B-‘ Lorte d Appello pr«*>i- rette ai familiari dei caduti per ^ . -, ^ ruota di senso 

condizioni economiche nifi turi*, «dahilendo um «liffo- maestri elementari, che a- Alessandro II.aneli:, di (»•* .in- dente il consigliere Scio. PC., servizio euuiparandole a auelle nuesio tipo e i «ora ai senso 

conaizioni economicne piu tana, stnmiendo una dille il geometra Lu.gi P..r- il doti Anummvii. Si eonclu- di guerra ove non si affermi con la do- 

vantaggiose offerte dalle in- renzinzmne (anche ili caiat- . ’ * | . ’ * paiola, imputati per il tragico de cosi una dell,, più sconcer- L’eccessivo stanziamento di viltà chiarezza la necessità 

dustrie private? Come atti- tere economico) tra chi de- , ‘ ‘ „ ‘ rollo «fot muro d ; Lorenteg e nti vicende giudiziarie di denaro pubblico in spese mili- di una nrofonda trasforma¬ 
la re le intelligenze più vi- dica tutte le proprie ener- adiiiriiuirn colpevoli di me- Ul(l «orm stati assolti por pr<» ipiesn armi tari (73!* miliardi di lire» è rione delta nrnanizznzin-,r 

guida intendendo manifesta- s ,. r . 7loI1 ,. dall.» terza sessione II muro di Lorenteggio. ciie stato criticato anche dal cotti- 

- re in difesa della scuola di__ cintava una scuoia religiosa, pacno socialista ALBARELLO ,0 ! 


L'agitazione 
degli insegnanti 


re in difesa della scuola di 
Stato e contro i finanziamen¬ 
ti alle scuole confessionali 
Partendo da questi stessi 
presupposti, egli ha criticato 
ancJie Io sciopero indetto da 
alcuni gruppi di professori, 
di scuole medie contro la ri - J 
forma della «scuola dcll’ob- 


Gli sconti ferroviari 
per gli elettori 
sardi 


. I professori di ruolc 
sulla media 
unificata 

Ls segreteria generale del- 
l’ANPRA — sindacato dei 
professori di ruolo A — ha 
preso posizione sulla legg«* di 
attuazione della scuola dello 
obbligo; in un suo documento, 
('organizzazione chiede che t 
corsi successivi alla quinta 
elementare siano affidati a 
laureati e non a personale di¬ 
versamente abilitato. 

I professori 
di matematica 
per la media unica 

BOLOGNA. 14. — La se¬ 
zione emiliana di Mathesis 
(Società di matematica Ita¬ 
liana) ha tenuto una riunio¬ 
ne presso l’ateneo per discu¬ 
tere suU'opportunltà dell'Im¬ 
mediata attuazione della 
■cuoia media unificata. E* 
■tato approvato all’unanimità 
un ordine del giorno nel qua¬ 
le. affermata la fondamentale 
Importanza degli Insegna¬ 
menti ad Indirizzo scientifico 
per la formazione culturale 
dell’uomo moderno, si espri¬ 
me parere favorevole all'.st- 
tuazlonr immediata della 
scuola media unificala, sot¬ 
tolineandone la attualità. 

Lo sciopero di ieri 
. nella scuola media 

! Lo sciopero del personale 
In— piante e non insegnante 
della Scuola media inferiore 
proclamato dal Comitato 


™ ™ ^ w ^ 1 « I M HI’K' invilii i l'imo Hi ■•*1 .. . I. »|. *. _ 

f «ti . , ... - ! Il 10 giugno II Mmistrro 

orma della « scuola dell .*!»- ” Tra « po ? tj ha , n ,^ n; ,to 

blign » (agitazione non ap-] |e aisposizionl per l’.ippli- 
nazion.ile di agitazione — si provata, ni.» eon diverse ej ca2 i 0 ne della leqge 8 g,u- 
è svolto Ieri con una parte- fondate indiea/ioni. dai co- ono ìQfil. n. 453, che prc- 


II muro di Lorentrggio. cnr Cito enti gato anche(dal com- dpUn societlì ch e ten(ìn cnv:o 
,-iiiMva ima scuola rebgio-ia. pacno social.sta ALBARELLO . ,. , , tt . 

rovino, la mattini, del 21 mar- che ha chiesto a nome del >uo dii lavoro della donna. 

/,» del 1951. travolgendo i barn- gruppo la riduzione del tempo L’avere voi deliheratamen- 
(.ini che uscivano. Dalle ma- di ferma e la devoluzione a te ignorata il peso e la fun¬ 
e-rie furono estratti senza più fini socialmente utili di una rione derisiva dei mnrimcn- 

vita quattordici corpicim stra- parte dei forti stanziamenti fi femminili organizzati _ 

/.iati Numero?: altri bambini Oggi, replicherà il ministro , a cu} fusone è stata vali- 
r.m.'isero font : I! d:5.i>?ro «su- Andreotti Nella ninttin.ita avrà Anment* rtniir, 

scitò un'emozione enonne. tut- inizio la discussione del bilan- , te d e. a dalla Carr, t- 
U Milano parte,-pò ai funerali ciò degli Interni cui sarà ab- f< ? n * en elle con¬ 
dì Ile piccole v-Miii* I ndora binalo il dibattito sugli avve- ^linoni da’'a valmarann — 
consigliere istnittorc, do'! Fu- nimenti in Alto Adige ha fatto si che da un lata n,,n 


Tempio 
Latina 
Brescia 
al 100°c 


è svolto ieri con una parte- fondate indicazioni, dai c 
cipazione che ha fatto regi- munisti c daH'ADKSSPI ). 


strare punte assai diverse 
nei vari centri e nelle stesse 


Estremamente generica è 
stata la risposta del ministro 


:;^ a ,| NCfl Lr^ ent L n r- «OSCO agli ' interpellanti, 
stcriall $i parla dì uria me* . » .. » * - » * 

dia di astensione non molto merito dei pn^positi del 

superiore al 20%; il Comita- governo circa le richieste de¬ 


superiore al 20%; il Comita- governo circa le richieste de. vranno , uogo q 18 gìU gno. 

to di agitazione parla invece gli incaricati e degli assistei!- _ Tutti gli elettori sardi 

di una medi* dell’80'~. La ti universitari, egli non ha C h e vivono *ul continente 
manifestazione principale si voluto dire nulla, sostenendo potranno usufruire della 
* av ^,* a a R ® ma dove una»- c h P d problema — d'accordo riduzione del 70 per cento 
semblea di insegnanti medi oon Ic categorie interessate sul prezzo del biglietti fer- 
a.i P ^ P „ P ^ V' , U — verrà esaminato da dire roviarì. dall* stazione di 


cazione della leqge 8 g<u- |* «*ns:gliere i-òr-.irtore. (to'! Mi 
gno 1961. n. 453, che prc- j-co. apri un» inchiesta. ,.ri¬ 
vede la estensione delle jnand-a I arr,<lcl H anelli, 
facilitazioni di viaegio jprogettista de! muro. ,1.-! Par- 
previste per le elezioni po- paiola. as>.-t«-nv a, :.,\.»r.. ,■ 
litiche a favore degli elet- [dell'imprenditore, che mori ncl- 
tori del Consiglio legiona- ’c more del procedimento 
le della Sardegna che a- Fu accertato che poco tempo 
vranno luogo il 18 giugno. prima un a Pro muro delia stes. 

_ Tutti gli elettori sardi |'C scuola era crollato, in ana- 


A Palermo 
il X Congresso 
dei magistrati 

PALERMO. 14 ~ Dal 29 


ha fatto sì che da un lata n.,n 
emeroesse che guanto don¬ 
ne hanno conquistato è sfnto 
frutto di una tenace nr : one[ 
democratica: dall'altro laro, 
ha mantenuto ij dibattito ad 


____ _ un livello di gran lancia n : n Dalnla telegrafa rhc soni 

PALERMO. 14 — Dal 29 set- arretrato risnettn alla stes raggiunti 22.771 

tembre al ri ottobre avrà luogo sa concordanza di tematica iscritti, superando il nu 
a Palermo il decimo Congresso e in narte di viattaforma che! mero dello scorso anno. 


La Federazione comu¬ 
nista di Tempio (Sarde¬ 
gna) ha telegrafato di 
aver raggiunto il cento 
per renio nel tesseramen¬ 
to. Analogo telegramma 
è stato instato dal com¬ 
pagno Berti della Federa¬ 
zione di Latina, dove ol¬ 
tre all'aver raggiunto il 
renio ner cento, sono sta¬ 
ti reclutati 1280 nuovi 
compagni. 

Da Breseia il compagno 
Dalola telegrafa rhc sono 
stati raggiunti 22.778 


d ^ì- nS » C nn n r a „ n Ji rT'tn con le categorie interessate 
ha unito per approvare un _. _ . . , 

ordine del giorno di pura e ' orr »l esanimato da due 

semplice opposizione alla commissioni di studio di ciò 

Scuola media unica e all’abo- incaricate, clic si metteranno 

lizione dell’esame di Stato subito al lavoro. Sulla rlfor- 

per l’accesso alla media. ma universitaria generale, il; 


Nell’o.d.g. si dice infatti ministro si e limitato a con 
che occorre un piano di ri- fermare che affinerà la que 
forma organica ohe investa ^ a , ne alIo stndu , de l Consi 
tutta la Scuola italiana ma , „ , 


con le categorie interessate sul prezzo del biglietti fer- 
— verrà esaminato da due roviari, dalla stazione di 
commissioni di studio di ciò partenza a oo®”* ° e ' 
incaricate, che si metteranno ^^ a e nd J‘ „ Certificato Set' 
subito al lavoro. Sulla rifor- | 0ra je e un documento di 
ma universitaria generale, il; ,- lcon osclmento. 
ministro si e limitato a con. ! _ Gli elettori sardi eml- 


fermare che affinerà la que- grati all’estero potranno 
stione allo studio del Consi. ■ usufruire del viaggio R ra¬ 
glio superiore F I Per tufo! tuito sulle ferrovie dello 

' * I A. . . . -*_<(_ «MA «Il 


candidatura a senatore nelle 
liste del F.C.L sulla base 
del programma del Fartito 
e eon una lettera alla Dire¬ 
zione del Pari ito (29 marzo 
1958) in cui esplicitamente 
dichiarava di essere d’accor¬ 
do. ideologicamente e politi¬ 
camente, col Partilo stesso. 
In tale lettera, scritta per 
respingere lo critiche mos¬ 
segli da un’assemblea di se¬ 
zione, a Genova, Fessi di una 
sóla cosa si doleva, e cioè 
del collegio elettorale asse¬ 
gnatogli. In tutto il succes¬ 
sivo periodo, e in particola¬ 
re nei dibattiti che hanno 
avuto luogo in Comitato fe¬ 
derale, e nei quali Pessi ha 
avuto sempre larga occasio¬ 
ne per pronunciarsi sulla li¬ 
nea c sulla attività del Par¬ 
tito, Fessi non ha mai mani¬ 
festato dissensi dalla linea 
del F.C.L Nei suoi contatti 
con i dirigenti del Fartito 
egli si è solo limitato ad 
esprimere, in talune occa¬ 
sioni. malcontento per la sua 
utilizzazione, che sarebbe 
avvenuta, a suo avviso, ad 
un livello inferiore alle sue 
capacità personali. 

Anche alla luce di questa 
doppiezza politica le dimis¬ 
sioni di Secondo Fessi dal 
F.C.l. appaiono come un at¬ 
to di cedimento politico, co¬ 
me una manifestazione tra¬ 
sformistica di mancanza di 
principi!, di incocrenza, di 
logoramento politico e mo¬ 
rate. 

11 Comitato federale e la 
Commissione provinciale di 
controllo rilevano in8ne che 
le dimissioni di Secondo 
Fessi sono avvenute in un 
momento di acuta lotta dei 
lavoratori genovesi; lotta 
che vede le forze monopo¬ 
listiche e governative ten¬ 
tare di respingere nel modo 
piu intransigente le richie¬ 
ste e le' istanze del movi¬ 
mento operaio nella speran¬ 
za di indebolirlo. Ciò non 
può non rendere più severa 
la nostra condanna morale 
e politica. 

Espressa questa critica e 
questa deplorazione, il Co¬ 
mitato federale e la Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo prendono atto delle di¬ 
missioni di Secondo Pessi. 


nella sostanza non si propo- imv . . . « » »»•■*” ~ ’ stazione di 

ne. per l’immediato, nessuna d resto del suo discorso. Bo-, Stoto. dalla stazione u. 

modifica coerente alle rifor- sco ha elencato . vari prov -1 di votazione, pre- 

me in discussione. Ci si i»mi- vedimenti adottati e predi-ì " "I d ,, certificato e- 
ta a respingerle e quindi a sposti dal governo per In ..«orale e un documento 


léghe circostanze, senza per a! 1 Palermo il decimo Congresso e in parte di viattaforma rbej mero dello scorso anno. Io prendono atto delle 

potranno usufruire della ,tr-> indurre : responsabiii a nazionale dei magistrati. 'nani si rarifica fra le forre'*__ missioni di Secondo Pf 

riduzione del 70 per cento mutar,, i criteri di costniz one • - - — . ■ - --- 

sul prezzo del biglietti fer- Seguirono per.z.e e contropo- ~ 

partenza d a a, aueSrdeTet \ A Villa Grondona vicino al Passo dei Giovi 

mune di votazione, pre- delle vitt.me vennero tacitate 

sentando II certificato elet- infine il cons.ghere istnittorc Q Q» _ 

forale e un documento di Simonetti. succeduto al Fusco. DpA#||||ff|| ■■■% nillltilWA 

riconoscimento. J rinviò a il Bianchi c WBB W* W ■■■■■■ 

— Gli elettori sardi eml- j :) Tarpa o!a per crollo, onn- 

grati all'estero potranno cid o e Tesion. colpose p’.nr.mc m a a • ■ • 

Pn « DCT solo contusi i due occunanti 


richiedere il mantenimento 
della situazione attuale. 

Sciopero totale 
dei maestri 
nel paese 
del ministro Bosco 

N'rl corvo della giornata 


scuola e gli insegnanti, che 
dimost rei ebbero la buona 
volontà e la consapevolezza 
con cui i governanti de af¬ 
frontano il problema scola 
stico. 

Il compagno DONIMI, re¬ 
plicando al ministro e al de 
Donati, ha affermato che i 


di sciopero attuala l'altro maestri elementari hanno 


giorno dal macvtrl. In pro¬ 
vincia di Laveria la parte- 


pieno diritto di manifestale 
e protestare contro l’assalto 


cipazione degli Insegnanti è {delle forze confessionali, in 
stala compatìissima. To «le. d jf csa t j e ll a scuola statale, 
poi, lo sciopero del maestri è | c|oè del|n scuo|a di tutto U 


poi. Io sciopero del maestri è 
stalo a PUnataro Ma* fio re. 


residenza del ministre dell» PpP 0 ] 0 . italiano. Inammissi- 


Pnhbllca Istruzione »en. Bo- 
■c«. . 


bile è invece 1’intervento in¬ 
timidatorio compiuto dal mi- 


sentando II certificato e- j 
lettorale e un documento ! 
di riconoscimento. 

— Sulle linee di naviga¬ 
zione che collegano l'Italia 
alla Sardegna, tutti qli e- 
lettori sardi potranno usu- , 
fruire della riduzione del | 
40 per cento 

— GII elettori sardi r mi¬ 
grati all’estero che non 
avessero ricevuto il certi¬ 
ficato elettorale, potranno 
usufruire ugualmente del¬ 
le facilitazioni di vlaogio. 
facendosi rilasciare una 
dichiarazione dalle auto¬ 
rità consolari italiane at¬ 
testante che l’emiqrato si 
reca in Sardegna per vo¬ 
tare. 


PCI e PSI 

chiedono GENOVA. 14 — Un aereo -Erano da poco passate .eidistanze, n.a ebbi di..:.,r.:e C.<p-'- che pLcv, 

. la rir1li7vrtnf» militare è precipitato al Passo sedici — ha detto il sacerdote che l'aeroplano sfiorasse r.ùò:- cercav., u.. re.u-zr-iz-.o ì: 

dei Giovo, m località Villa - ed io mi trovavo sul sagrato] rimira ù campanile Ad u:. tortura Quando f.» - il pur.-o 

ridila forma Grondona I due piloti se la della chiesa Per la prima \otta|certo momerto mi ; ,:,rve p ; o- di imboccare io spiazzo ur.'a.a 

_ __ _ sono ca y?, ta al cune contu- da molti giorni il cie'o era l.m. p r;0 0 he l'urto fn«?e ir.evi:.,. urtò contro i rami di u n al- 

t j- - j 11 / un pido e la viribiltà ottima. Ho 'bile Po; Pnereo «ombrò pr*m- b^ro abbn‘tor.do:.e i ir» erti e 

Ua dimmuzone della ferma - P 148 - Piaggio Anfibio del. vU to U piccolo aereo voltcg-* dorè brevemente quota per calde a' «nolo rove«cnndo*=- 
nulitare. i.mn>e:i:o de.le Daghe I aeronautica militare, per un gi are piuttosto bas^o e. per, r .. hbl ...... ... h ^ ° ' 

i>er gli iiflici.it i e per la trunr.» guasto al motore, è caduto e quanto sia un profano, mi seni-; ’ .. " T'. *' r J ,® u - a."or.-: irnn.e- 

v altri prove,.Irnienti a favore doiw aver sbattuto contro un brò che il rumore fosse irreco-1 :r ‘ d,r07:Onc ' 1: : ' n ‘ ^Tamen*,* , carab-.-. er-. i quali 

dei cHt.idin. ,-h,- i,restano ^ervi- p IU( ?J capovolto andando a are. come se ogni tinto s- tn- , r: ” Non So a «tuant: metri e-.,t. hanno prelevato cor, una jeep 


aereo militare 
i due occupanti 


di.,t.,r.:e Cap 

:: che il 

plica 

cercavi, u r< 

atterri gg 

:o 1: 

fortuna Qu.ir. 

do fu -ul 

pur.-o 

di imboccare 

lo spiazzo 

ur.'fcia 

urtò contro i 

rami rii 

Un al- 


dei e:tt.idin: ,-h,- i,restano 
/io nelle Io:/,- .irni.te 


rio Non So a quanti metri e-.it.l hanno prelevato cori una jeep 
taire:,!, p.ssato sopr-, n j : due ovupanti detl'. creo c.:- 

chiesa. ma certo era \ icinissì-1 .luto che ne. frattempo ,..vo 


compagni ,»n Ch.cchiatti e Ro- a distanza di poche centi- campanile della chiesa parroc- 
meo. ha auspica:,, inoltre che di metri ha -eguito le ul- ch:ale dei Giovi, che non è mol. 
venga fin àn , nte affrontato d lime evoluzioni del piccolo ve- to distante dal Santuario. Non 


problema de.le pensioni indi- livolo. 


sono In grado di precisare lei 



ticre. Nelle forr-.ee. c. 
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La minestra 

e il sale 


N o\ i: micv imni.i i.» 

Mu-ir.i -lurn-.i. ,i l’.i- 
l.»//** C.triun.tmi. ('.* c 
fili l'Iia (Irliiiil.i l.i cn».t pili 
Ih II.i. n .nliliri11iir.i I'iitiit a 
rn-a In*11.i ili <i II.ili.i lil l.p- 
puro l.i p.ir.i^imi.itiui, nrl- 
la mm i-pir i/iiiin- r tiri -imi 
ri-nli.iii. .i11 1 * .dire iiiu-iri' n 
I*'pn-i/iiilli, il rulli r.i-lu riti- 
tir r-rr. Ira la m-m iÌI.'i. l’.iri- 
ilit.'i anIipi- 1 1 lunule.i tiri p.in- 
tirili ili riti -i r.iecidunili, i 
ilnriiiiiriil i -luriri. lini, mi 
po’ rupi, r l‘r-li -1 iuril.’i Uri- 
il.lt .1 r r.iulir.i ilrll.l Mu-lr.l 
llrlln ii -li le Ululi,I r rn-l||- 
lllr ii il ili .limili p.iiliuliuhi 
ilrll.i Munirà tiri 1. 1 \uru u 
ilrllr irumili, r l.iitip.u 1 1r : ri 
.irrurui.inm ili uu.i rr.ill.i riti- 
tnr.ilr rlir impli i-.i mi ili'i ur- 
-u più priirmiilii 

Vnrrri inizi.trln i un .ilru- 
Iir i 111 pi r —inni Ululili pri -n- 
ll.lli. •< 11. 1 1 i .1 Iti ». a ili in .n - 
vi-n è. uri -un ruinplr->u, 
In -prrrliiu più inlrrr — .tuli- 
-- .llirllr -r .1 \ullr llrfui . 
m.llllr iIr IIII vt.llu ili-11 .1 

rlllllir.i il.ili.IH.i. ilrllr -pinti- 
ii nmilrrnr » rllr r —.1 -Itili-t-t* 
n .irrnulir. ili-II.in.urlìi.i r 
ill-irmr tiri ruiirurilii'iim t-lie 
l.i im.iiluim, tiri ili-li\ fili 
rllr la enntr.l'-run.iim l'ur-r 
inai r -lalu rn-ì tua —irriti 
rimpiruu ili fnr/e i-i iII 11 r.iIi 
prr in.inifr-l i/iuni iirtniiii;- 
znte il.ili.i ria—r iliriurnlr e 
ili'slilliili’ allr Ina—r. mai m-ì 
urtn-ru-r Ir r--lritm/inni (nini 
>i -unii in.ni j miliuni il 
rumprn-i *. ru-ì •• -pre uilitli- 
ralu » I* arrunlamrnln ■ nuli 
manraim rrrlu uli itile Ile Mtt.t- 
li irnppii-i/innr. in- «i p 11 Ti 
ilirr -ia -l.ila iuipnlila la 
Inni ailtnimillia il'r-prr —inni-. 


i/iihU imi. (. è 
i!ri ur.lliri ii. 


la 
• la 


•' ililtalnra 
una pari» - - 


R 


isn.rvm? Diniriir 

Itila -riiti-ii/a rniiiplr-- 
-i\a. (!nniiini|iir. una 
rn-a almritn è rliiar.i: nulla 
ili iiniiariu -i inaiiifr-la, n,-| 
rnm-rpirr un rappnrlu rullìi 
-prllalnn- rllr alilùa ila iliruli 


-i ilirrlilir rllr In -rupi» ila 
rauuiunurrr nuli -ia più i|in-l. 
In ili u-arr una rrrla Irrnira 
ur.llir.i prr nirulin um-ir.iir 
un l'nnlriiutn. Iirii-i ili ii-.ur 
una matrn.i t|ll.tl-i.i-i un Ir¬ 
ma -iliunln '-nini- pu-lr-In 
prr i--.ill.irr una ti i uira ili 
prr-rnl.l/iunr (a \n||r il t i- 
-ullaln ì- un'rnm/innr «im-r- 
. a : p -ii-i.mm allr -nlii/itmi 
ili .lllr-t iuu-nln nllrilr il.l 
rrallru Villini, ila l uiln\ u n 
Oliai uni. ila S arpa, ila (bar¬ 
ili Ila. ■ ■ i 11111 -11 1 - liu 11 I II i\r 
ili Min- ''Irinri r i|I alili, 
a 1 ni I r r -nln lui tini rn 
1 nlu.ll r unii -lui liimrnlu 1 
I ).ili alil a, i r i nini- In -rru- 
pnlu ili l'fiiui.u-i uri parli- 
i nlarr. llrlln -pi rlaIi-|irn. uri 
uu-m tirila li.illuta prr m.i- 
-rllrrarr un -n-lan/ialr ai i-n- 
iimilaiiirilln imi il i> niiiiinil. 
Irtllr --. 

Nell i um-u-.i tirila - Minia 
-I i Ir r eu-liilllr » .11 rii i.mm 

«pr—n. -ni r-ruipm. alla fil¬ 
ili i -1 t*i'i.i ili tipu il.ni.li-la, ii 
-il •• Iniiu.iiir-i-nm » ila inlu- 
i-.ili-u. i|ii.i-i a -nllnfinrarr 
rlir la mu-lr.l è ili prr -r un 
.l'-milu r < 111 i 1 : 1 1 1 lanlu tali 
>• t-pali-r Ir- Imnrui'ni- >* Ma 
in- Ila M n-lra -tnrira putrir 
Imi ,in- mm -laln il*.ininm -n. 
-i.ui/i.ilnii-ntr inni iimltu ili 
i ri -n. Olii, prr ri ilari- pr fi - 
rnln-i -muli pulititi, ri -i r 
arrniiri.il i a tpir-la iliii-a: 
una riuuru-.i i-rrnila ili iln- 
mmruli uri .‘inali I *n\r.tl,- 
linnil.lllli Ir Irltrir. i Ir-li 
-»-filli, i riiauli ili uiunialr' 
ai i nuip.lunata ila Invi i. rnr- 
ri-llr. pirrnlr pii-‘-uli- uuiili 
• liila-ralirlir in un auunln 
ili uuni -ala. Ma i-nu una 
fi nlilr//.i. i-uii una -ntluli- 
nraltlra tiri ilnminmiai i-nm 
i un rr-i lii-iniir rn-ì urna ili 
nulli a-prlln -uri.ili-, ili nulli 
jiru/ili mu tiri -rrnln >• r-pn. 
-In >>. ila auuliiari iarr più <-11■ - 
ruminimi i-rr il i i-ilatnrr il.il 


ilarull l.l -rii-a/nuir rllr -r 
i unir -aprrilr ili pili l.l- 
ila a -mula, il pa—.un inni 
.-li -riir per il prr-rntr. 


C ON 

i-rr, 


Ol |V|(I unii -i 
•rrtl i a i nni r—inni fui - 
mali irr-n il rlrrirali. 
-nm u il rnit-rri .ilnri-iim pili 
uirltn. Ili-n-m.i. a*l/i. Irnrii 
prr-rlllr riti-, -i.l iiril.l nm- 
-tra -Iniir.i rnmr uri p.i i li¬ 
uti n n r nnil.iriu tirili- Itrum- 
ni. limi r’r nr--iin:i i nmpia- 
i i-ll/a <i rnilin.i •• T.iiiln tpii 
i In- là i rirliiami alla !{«--•- 
-Irn/a (-eppure un po' ili 

• nrilitiali r -munì.in 1 -mm 

• -plu'ili inni aitnaripi ni '*•■1. 
itali 1 - I*i• 1 1 rllr. Uri p.liliulin- 
nr unii.il in. -i -min i-pirali a 
un llrlln, I II 11 ' . 1 11 ri l rllr rlpll- 
luin i-unlrnulu ani ifa-i'i-l.i 

il.iliilu air.iulif.i'ii-mn milì- 

tallir llilln il rilirin rlu uli 
-prlla. r min Ir-ill.miln la 
-alila -frr/a:ili al urnllr-i n 
tiri rruimr mii"n!iui.iun 
.‘•'e militile. emiri al puuln 
ili p.irleti/.t l ntln -«-mliia lil- 
Iraln. ni Italia ni ». altra- 
irr-n il jia—auuin ulililiualn 
tiri » mir.irnln rinnumir.i ». 
di ll i auirrii-.ina » tini- di lli 
idrnlnuir » l "r rnmr -ni Idi- 
-fa/iunr prr una p.irln ipa- 
/innr umlri-nl.il r drirmlrl 
Ir11ii-iIr alla i r*laiira/mur 
i.ipiiali-lira. prr un lurm di 
liimn li il -1 « i il.im all ’iu-iriiir 
Ma. rn-a Ila da diir la mi- 
tura il.tIia ii.i al li-itamir ili 
. Italia *• I »? Oii.iIi- immauiiir 
uli propone drl pruuri "Il li- 
i i Ir i- -uri.ili- ? Oliali- ni iil'iln 
drl pa-'.itu ? Oliali piutr-la 
da urid.irr prr tanti- itiuiu- 
-li/ir r a—iirdilà f limi un- 
in. i|iia-i nulla Vni-lii- l ui 
t.'llrltualr ili uppii-i/iunr ap- 
pari- limi iu-t-riln. limi liiur- 
lilu dal n«-ii-i-apil,ili-iim i nl- 
luiatu. r lilrriln al -un 
‘ uill-ln pii-tn ». lumi- il -ali- 
r il prpr nrlla niinr-lr.i 

PAOLO SPUTANO 


La “rivoluzione,, della TV in un paese della montagna ciociara 

Vallepietra ha scoperto il mondo 
ma la miseria resta quella di sempre 

L’ila vecchia pagina (li Emilio ('cechi c la realtà (Poggi - Nove mesi Ira i boschi per 100 mila lire * Il netturbino che non va 
più all’osteria - « Mi piacerebbe andare a uno stadio...» - (Ili operai e la vita politica - I n vecchio che ha visto un solo film 
in vita sua, nel 1011 - La «zitella» del documentario televisivo preferiva Mario Riva - A colloquio col sindaco e la maestra 


Vallep'etra’ ottani,l c'u-i 
/<>*’ifrtt du Unititi. 285 me-l 
tri sul Itrello ih' mar,- l' -i j 
pugno di (lisi’ t uffi- diti , 
-.di', aggrappate itili/ rt'f-j 
cu doliti montatimi l'nu 
torre ,• mi cuni/iuiiili' i*ì'«‘ 
guardano sulla rutenai 
In ulta dt-.' Sniihrii’ni. 1 -i i 
aliterò, unica macchia dii 
l'rrdf. in hii , .”ii iti ;iiii‘-«-.| 
l'oca /Hit t/t llllllt• persoli, , 
tltriM* mi trecento lumut/re 
l'nu scuola, dm- bar. po¬ 
che osterie, una tarai,icta. 
e’iuftie negozi. un itOìcto 1 , 

pilotai," l n pullman flit- ra j 

ti Roma f tittn clic torna, st i J 
automobili, qualche titolo-! 
ciclelta. pretini di cap i ,| 
raeehe t- asini l'nu ea-et-’ 
ma con briptitliere , fii-j 
carabinieri. un metile >. nm; i 
ostetrici! clic iterc uui-oiu 
arrirarc una sezione Jc I 
una parrocchia, un stinliia-> 
rio Iiiuiiimi, imi >Midurn| 
eh i- nrc a Eri,s’none. din- 
tiuarthc camp,atri, un !>iui-| 
d'tore e una , martini »-u-t 
mnini'e Sui tetti, una tren- 
t’na tfi antenne ilella 71 : 

lido■ i*ii m’, cento apparec¬ 
chi ‘tulio 

Una dozzina 


di giornali 


per la 
ren ii 1 1 


te! 

ii 


/Vi ipriti 
ne -ninni 

pietra I. 'abbiamo 

conto paese-cani pioti, 
sapere ipicl'o che pensa 
nenie, per capir t- ftisu 
realtà rappresenta il 


•ri- ■- 
V'u'V- 

Sl',‘1 tu 
per | 
In | 

M,| 

• 'a ! 


moderno mezzo d» Milnrnni- 
zi me ’ii lunnhi dori' trop- 
p, spesso s’ineontratto ni‘- 

-eria, ’nnoranzu. arretra¬ 
tezza (,>iu. -i rendono i 


(dormi!' i uti fu udì >1 ■ 
d’ ’ii ■ i-i ntjiif i-u.’i't- del 


sull, 

M. 


Mostre d J arte a Roma : Severini e Prampolini 

Li 9 altra farcia 
dell 9 avanguardia 


Profitti inlismo c manierismo ilei due futuristi 
furore della trmiizione «non ouuellita» — .''i elle 


italiani -- I na 
Inqqto mnssirie 


a 


ri t illutazione /iolemica 
— i uluristno e fnsetsmo 


I.'a\anuuatdia italiana (di 
pjulie futunata. madie De 
Mijl e eon un nomimo di\ i- 
.'ii)ni>t.i-i-iib:stji ) e una vee- 
ehiu au’iiniii. una beliti v<-r- 
flua Mt>nurii Ma m* la co- 
'tnui’ete a .-dilettale m un 
muovi) « Pani Pani a Muni¬ 
rò » (e uno ilei .-noi temi) 
.'otto baitene ili i rudeh ì 
(lettori, diet :o al pesante 
m.umiliane il nra>.'vo trasuda 
• • il sangue tia-sjj.ire col \ te¬ 
laceli coloie della ilecompn- 
-i/ione 1 nipotini tlella vec- 
t Ina si/inoia non hanno pie-j 
(a: finiranno pe: .-tonde; la| 
e-.iurita mi un malincouao 
U Ut» /te: una cui.i del 
no non vogliono a\t>:ei 

memoria, oltre che ili.-ceini-j 
mento I” di.-tine-to e fal.-o, 
affé: mau- — come ta in dot-) 
lo lessa Bueaielli -ni i.it. ilo- 
ut* della mo-tia di Piampo- 
1 ; li i — elle i! secondo (litui.- 
-aio fu mitenu.iiin-ntt* i-oiii- 
i::iime-.-i« col la-ci-nit! e chi¬ 
na quattlo mu:a tenne \ i\: 
d rieiudo e lo .-:::m-lo pi: 

I Kuro/».. l.a compiom.( 
■'.e col fa-ci.-mo tu tii.--i-.i-.i- 1 
te calcolata, ausp.cata. i e- ! 
icltrata. mc;i::://;ita e umu:- 
Testata in oitn: <!o\e *• ,n 
tutte le tuca-.uni- e sua.u 
natta: la i-.-rcc .-nile .-(t.il'e 
■ iel *a‘!'> No\ecento «■ tii Si- 
uni <il i j Ila le non fa .-o.o 
pittore f.iM-i-ta. In la-cieta 
.n un ce-Io mo lo che e me¬ 
li,, ipocriti! e \ i *1 tf.i m - ti: 
liue’.li' ti: un Piam/iol.n.t 
i*t--i l'i-n’c t a.-iiaìi» jt.it- 
!..-e d: :.tursio airoidnte jtt-r 
No •: and.. ( *i:i«t. H - c-.... < » 11 : — , 
di e De P:-:.- Se c'e un }>:!-• 
t- re cito b.t ti.idito l'a\an-i 
uunrdin ut ile .-tu- i-t.iji/e 
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pm 
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tipo* 


'. ohi 7 .oliar.•• ‘ 

temente .ii”.*:io: *:!:« i,ue- 
e P:.imjtoi:-:: ihe ,i etro 
le fora.e lieii’.ii .mcu.i ,i:.t 
futuri-la. cun.-t.t. da.ia;-‘a, 
-urreali.-tn e De Su.ji ct-n.- 
t-.ihban.!o un'i.ie,- u-.:/-o:-...- 
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:a de..a 


nlfui.i e <.t ! iiii'i’.- 
tio. fino a j>.t>st:*u.r:,t aila 
. tX’tlosia dr-5 t,-.ì\. al.i-re ìtt - 
n tii Miif'i'i u: ,- alle p.u f n- 
u che -it-nit-n/r ion i..ni; 
s.a:r.-* a: nesft-tf: ti: f.iccet- 
J * * t ’ : eci,.:r.e ilei 

i Buca: fi!'- 
.b.U- ila- 

irrccino e .-: ricusi ni -ia¬ 
line!’: che do\ lehht-io ,--- 


itera e deli.. 

i.ufi, cotto:e.-> 
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It ndf'/a ni uuef \ 
S.:j);)i.,mu u 
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l.l f • Ule : e../lunaria 

mie.! i!til’..:fe nio.it::' 

loIuD j/C r ('Dlìl.r.ù.ut 

». Cimi*. .ir:« 

it\ m .r.rr.M . v clc/hi:id!i 
p.u "t*\ rr.i.i * a .! 
jv»I:n: (■>;>''!" a!la (\, 
j’arTt* h 
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• - : r uà ca 

il-. 1-1 I Ulto 

.- u ■ : e, i i. - 
\-ci..- o.-.e 
i u-elto e 
i.l p.ttll ,1. 
. ) .i-:t,!i o'.o 
I».| Mi. 


.-aeiieii». ilio ,i tre de! 
TenijU». una a, ! Popolo. 
Quotidiano dd pictc. una 
Settimana cmu-m-tica. una 
1!\ a. imi Settimo -o-no. mi 
\o-tie novelle, imi I'.uhI:- 
dt>, line Scie n -a e \ ita. imi 
K iuopeo l. l iuta non uni¬ 
rà' di 


libi i mot - 
neppure, esciti-, ir 
dii- di pietà pei il 
U il ilo /.o il"'cu i a il 
Italo Tarttio'u. eh, 
peneri alimentar> c 
me la t! pi" natalo, 
mutine - Meno mal 


/>iir/u 
Ih.iti- 
l'elle- 
sinnor 
rende 

MtSIt*- | 
K titj- 
•lif 

da imi /itilo ih anni abbiamo 
hi tele risiane - 1 

t.orenz o /’< linieri. che 


la 


il bar 


nitiriti Situi 


pi a 

r ti- 


jìl’ 1*1*» » 

moli >a - 
-•"ne i‘ tu'!" 

• . * 'a ntio-c a e 
dima dt’f cu' 
ite i f -1 con 


d* 


oiicc'a 11- 


i. 


/ iiinccsco. > 

. /Vi- imi pie 
nmi la tei CI 
( ,*mi 1 1 late -— 
a i-fr-i la ma, 
ir hi un la 
ai mano per 
stiletta del -u - 1 locale, dorè 
imi /uno di ti*-*i-11 iiì ni,tea ini 
a carie —. i/i-t prima si t 
parlara solo u; briscola e 
scopa, di capi, c ih alberi 
da talliture (ha -• pari uj 
anche di (pò 'lo die succi--* 
de nel mondo. politica: 
c i/iiesfo c a n bene * 

l'er Rimilo Ceccht teli, 
cciiiit- c| Itti.- - it ad, I9!!ll 
Yallepietra * c un pacoii o| 
setis’CC.st Iti 1 'o l'onic li n 
recidilo ttio/e c con ceniti 
cassetti, seti’eh. sportela. 
Imputo come una matita. 
li n riolmo I c pietre, ’t* 
sopite, le mura, a torca 
(l'uso t- di contatti, soli di¬ 
reniate nrc l focctirlc. 
danno piu l'io. t o assume ih 
carne (die d "i"icrah J S- 
capisce idie -, uf-mo c .'Un¬ 
no tatto .. * Sai a. ma Id¬ 
ruro non , , n'e I 'ino,-a 
ricchezza c ir-fliitlii da' 
boschi con/a mi! i orma’ 
(piasi esali r-' . (die tatti 
n’i anni rum o ud'iisfii />ci- 1 

il i (lidio .voi - * ’' i.nif to’/ d 

della foresta , . ••m a! iii.c- 
a- io' nelle p->, o o in/i"ii j 
Qini'i lutti lamio i cari',,- [ 
nm .1 ptupno a- fammi c', 
s> la-ciano d , e,, cechi e 
bambini c • ne ranno ni 



-i- mi pare c-itiierato. Mu 
senza strada smino tagliati 
Inori' chi ha pm ropha, og¬ 
ni. d> (ine otto chilometri 
a incili, i/titido ci s' jntrt itr. 
l'Ciirc con luutamobRc; 
Che lare aììora'’ Rassr- 
i/nars’ o (inibirsene Molti 
rasscgmi no. nio'ti se ne 
ranno' ,-ji/i re. per le au¬ 
tostrade i .s-nfd- i: hanno 
traenti . - 

l.a -cuoia e una palazzi¬ 
na costruita pochi amr 'a. 
! c unii’ sono iimv; ri .s-oni, 
:e docci', la elicine e !a TV; 
,’d jtidi-s f rn c i il cos-* rii clone 
(Hi al ir mi ’ non arr’ i fino ,t 
150 i punitici nttnizz' ranno 
a stmhare a Sn/iiiico, nl'c 
medie o a'I'ari 'amento 


c 


!" 
-tic 


Imitar fila 
prormee il' 
ni Le chia 
(ime ’ i hi - 


ii 


alberi neh’ 


Roti 

-in no 
■ (Ilio 
siate. 

S Olio 

nolano 


l'intera 
notte. c 
(piando 

inda lire di tiuaihmm 
ottobre tino a aprite, ine. 
si ni il tm !cona arda cii'u- 
pagna romana e in Mn-I 
ramina, l’er U mesi, mez e 

casi' restano ruote I piu | 

fortunati hanno mi retiti'-, 
fo di 200 imi a lire due ine ; 
file II i ->milite tilt <i - -1 j m | 
imposte '.{liti mila I oc al-’ 
rami" !-• racchi' j 

Antoni, Cui fletti ha :>/ 
anni et I , 'limitata /teicéf, 
ha b, stl unitilo fissi> Ra ti] 
net tu rbii. ■ - ha un 'itti •> ' 
nella /to i-ia. tino che sta 
per arida,,’ militar,• c due 
rateizza -postiti' In telcri- 
sione se ('è coni prilla mi' 
anno ta. a rat," 100 mi’, a 
lire subì' e il resto m tre 
mesi Sp , ita tpiel che , 

( (imbiuto ridili siili cita, t.'a 
(piando < ri monito i/h fil¬ 
ini in tu-nr. thlrlu sicuro. 
tm etimi -i -'liuto il ''alo pni-i 
Meo drilli '|itf.-futile- * /’tt-l 
ma andai,, sempre al r "-’e | 
ria. a ii'm are a carte ti, a. 
im e, e. u--n e ancora -• ,n 
die som, ila a cuoi 'eia , 
mia iiioii' e e contenta I. 
po’ -etm , •ilihilstunze. bene 
r icffi della Cita. l)ut non .1 
-iipciu i niente sanno 

li'-uit 'ita «' I! f«-/, <|toriiii-t 
,#• ' Me f > aulirliI, enipre i 
.Mi! i. i " te ri sono (ru/i/r I 
d’ ior-i' ],irl ii t/iif'fo. i>,ir -] 
la i/iif','-. •- hanno . empr ,* 
rup-or. i toc re ì>ì,e r» le¬ 
si atre’ uè no piu (ilndh are 
<on ’e no ’r«* le-tt S>' i(i j 

Co * a’or, all' \" /’r-iiiic 

i ,on pra io d <7ti 4 I tubano 1 

'•/a ora t i e me nr lari i , ’ 
ra -ioti i di,- prete-! 

,,pf •-«• i; rido’ ■ ito. ! 
nm lo /. M i : | 

feto « i t. no c j 

e ni r«- «ai , . > n - 
!n erto,a, i o/i ip ! 
di i aro'tii. i ori 
-ei .t » , 

. . «Olii . J loffi I e 

■ f /iti ne i he i iene 
( o i ' me il" o. i1 
i. I ' /irete <, ’ 

- Ianni, ila -e. e lo 
cuocer, • ne! 1 • ,r- 

- •linoni ( è/ -;u r* n > | 
’-'tl Vittorio \ e- J 

I Ilo 25 li re a "ni- J 
p orfano t/.mffr ». 
'cane. R un ’i-i-| 
anche la donici! 

■ h nero, ha ., 
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altri J.j 
1 > irtaim n 
m, della 

fi'lCC. MI 
nefo pai; 
iinot'n • 
rea do d ■ 
i ,, nero • 

<■ i , -titc 
f :ab » h m l'io due inforni*,- 
e( /porco tre i/ioind" e, 
d aro,af/i/'o drilli Stnr- 


o 


' * -i\ i/ 

! a t f**: 

at.r. 


11.:•> 
s.t-ì m.-. 

! nmid.-e 


indurd 

'..e 


a i/ue. t i\ io-.-iir.i, 
ra- e ;! Se-, f.:u t 
r.. ilei!'..\.mi;.ta. dia 


- e : - 

Pd- 


lar.t.1. 
mia : anf 


o -a .min 
-f mp-1 : u t 
tMVi i/u.idr: o cic- 
lii-trihiiif: n t t*n* i 
..un. u p.Itu:... 
la man.era tvr 
« pe- 

ai meri-ato t ->-1 alcun; co!-Jr:en/e av.minia:,li-ttchi* Mi 
li/iotT.-f; ed eredi, iu beai.-'duecento * pe//. » f.mn», u. .: 
tica/ioUf il una m:t.ca avap-ipietta lombale: h.d/u m pr.- 
uuardi.t da -p.emine ■■ liul-'mo piano l'anonnr.u mame.'a 


D: ii.-ani 




ut 


-ile i p-eceih-nti deiratlu.de 
pittura non-mjiìettix... mai 
uccellare a scatola ehm.-a !a!** 

't conila ueno:a7o:ie futir.-i" 
ria c e-*rem.amontc pe:»c«w.ct mjH'r.-aro 
,i so A eh: uiova p'i. se r.on ir- mnllcpiicila delle 


t.ire coir.c un m,»r.oi:te? Par¬ 
lare di av.in.fiU3. dia M-n/a 
restituirla stor.camvnlc, e, u 


ci smopol.l.t e 
pitto: e 

Nel i.i-o sii 


-«unipare il 


Sui c. 


la e 1*..pel¬ 
li. i ontt-mpo;an«-a ut-ile 

due . 11 '' -tic; e po— dille -e- 
uirie. ...r:.o }K-r r-.imo. dia 
;,«-:-or-.-ii.t.t dell'arte italiana 
.i. ai.i:-.fiii.ir.l;.i che hanno! 
avuto biande parti- e pe-t» 
nelia -To:ta «■ nelle avven¬ 
tine delia pittura europea 
fin il miO e il 1930 e me. 
.r. ilirc/ioni diverse, hanno 
po. moli:pheato manieristi* 
r,.monte all’infinito :l reper- 
:o*-.u formale tk-ll’av .u-.iiii; 
.pi.a. Prampeimi facendo 


Stasera Sereni 
parla al «Ridotto 


» 


Questa sera alte ore 21. si 
terrà al Ridotto dell'Egeo 
a Roma la testa conferenza 
del ciclo - Momenti e proble¬ 
mi della stona del Partito 
comunista italiano - organiz¬ 
zato dall'Istituto Gramsci. Il 
sen. Emilio Sereni parlerà 
sul tema: - La prospettiva 
della politica del PCI dopo il 
rovesciamento del fascismo; 


la Repubblica e la Costituzio¬ 
ne. Il PCI negli anni deila 
guerra fredda. La via italia¬ 
na al socialismo ». 

Seguirà, come al solito, una 
libera discussione, per la 
quale gli intervenuti sono 
pregati di avanzare le loro 
domande per iscritto alla pre¬ 
sidenza nel corso della espo¬ 
sizione o durante l'intervallo. 


tissima Trinità Cinipiaidaj 
paunoitc 1280 lire tptand, 
e 1 ,/mu/iiii ìerar- 
sc Alla tcler’-’o- 
i • i i nlo ma per 
Cun,,■ staro ipmn - | 
■ • i ii ( onie ora | 
! hoiio Mi., ma -1 


ra beni', 
i I le spi' 

n i .N’ - 
cu I i-•- 1 fu 

ih, non 
dm i ititi 


al 


i Ito ni ri i i . 
MI (pili II »,| 
pai ! 
dio 
ria 

/"" 
ma 
i hi 


I " 


- i 

c ili I ri - j 
i imipa- < 
till'upcrlo, 

atomo ,-i 
contenti I 
Coll IVO 
Un 


da un 

hi alilo ('le 
aie d - ool • t • i a la ra - ! 
ce l ahhta mu , mi a! - j 
io-a I .a , la sentirà e i 
Cobo a i ia ria i e i un me I 
non al i da io i et la ( h a j 
hi tiene pud (,ina ni lo ^ 
c'e d ieletti, o naie, - il il ( ("- | 
di'i -do hi ii i -a d, l'a tarili- j 
uba de' , - mi / mn" e !" i/i 1 | 

t itilo did i " * 

l'a - -a a a i iiiiaz ritto /.' ^ 
11 e il ' -i >. ha uh oi eli i lui!" 
ma nnil’iiconici ■ ,Mi dii,i., 
mo ( ini seppe lienedt'lti. 'io, 
/•"> anni e liti i io la -esili | 
l //ri f eh i i si, me. i . rad'" 
, l li a mio il olio ’e hasniis- 
sinii: per ' laaazZ’ , i/ue/'e 1 
Sfiori ’ i c Mi i lince d cu / - | 
l'io soli" I ’ I, i o del hi tu-' 
i eri fu i \n non Ilo mai i < | 

sto una inirt’la so'o olla ; 
le 'eri - ione Ma uh filili i - I 
rchhlic andai, i. mi hnniwi 
detto i -he h, stadio e tant" 
aranti,’ , he i V tanta iteti-, 
te t'he alti " mi finii’,’ ’ i 

/ .1 mi, o di’! iiiiii/iiiiro «• i 

Ctirnsclhi le altre cu-e ni-j 
ranno meno' e ditlicdc , ■» | 
/,’! le ». i 

I 

Qui la gente 
si fa i fatti suoi... 


io Zi /' ri’sciiru e la i/iiuv-.- 
di liiiiuni in" hanno ben 
cnp’to I"tm/flirtanza e ok/.i- 
ri! zza ito le cose con eli mi 
meticolosa l'auto n>n che * 

pdh'aiini non sono ururt 
di sostanziose ch'inasinì' 
le * zite'le r sono Mille - e . 
stdc di /,‘ittico, meno linei¬ 
la die rappi esenta la lla- 
d on uà. che e a lutto' i/md 
, '('/il. il i o’ te. e ani he - flo¬ 
scia III II II,""IMI d Ct III 


IVI a ha visto solo 


Le due orfanelle 


R'nttu 

ri le ri s, e 

( i'i i 'hi. 
rn da in 
1 enti to i i 
(i i il ralbi 
ra binici , 
midi, ehi 
i on le , 


I j Rinato -, come 
s, • i n j i r ,• i.mdio 

la monta,ina i 

ii noi a - Il d tle- 
o’ori'e M* ne i a 
. si oitato da ' , a - 
e -1 i tinto da dio' 
poi ta no le cu "C 
(I erte dei tede': 


Mai’,, Rlai oli ha IS anni , 
hi <z telia - ad dot n ili, n - 
tur io della tch’t tsione ('dii, 
to , i i biodi s. -, 1 1 di>, Ili-eli - 
-.!*,• pei i ,ito| III Hi odi /- 

iidaii.at,i e sfuisem 
imi amm. -e >' sin, iniia'Zu\ 
i ’ u 


’ r a 


le .'ninnili dd Siili bri - 
'■io damino iicituil il i l'ufo 
eomiint. ma \ n 1 1 ,’fitcf rn fi¬ 
no a fioe 1 " ni, -i la ne are- 
ia so tanto un b'i o al mi¬ 
nuto (ira idilli, mandano 
i/mCIr.i Id / Ira due •< 
t ’ e ’ui’si, terni, nera i" /,/•- 
ni,, 1 .fl.i ,1 etI iii-i|iiei/off., 

de' Stni bri r'Ca sfel h fu 
‘•‘i 'età ' I.laure I aziide ? 
ha dato lai "m ani he a .'{Uh 
"fiera’ Ora ,-».u o mita-h tu 
: e lini,, leni, del fide e. 
il •• a't't loie-tri ri I a ma¬ 
li"'ab' !" fin,inno i «ni 12hh 
'l r e al ritorno; ma e /.•/ /.. I 
p i’ di 'enifi,, , io- le hn 
’ion arri i an,, (, 'i -|i,-« •//11 
zat: stanno tuli’ a />#•// io n, 
dal!,: -U)«"ra Maria M u->- 
( h’ a ■. m i icolo de' I ( h a 
Sono -elle otto: lo cari'. 


t roi a re mi hi r,, 

' •, Il ■ *, /,,-1 olii v : ii i ra r - ! 
d'u. aua e hi \ o/i c ma' 
•fata a Roma, inai -a lud'a- 
re id i i inolia ha t i sto ,/,' - 
tant" I i- d ili * oi t.iui'lli- 
\ "il -ii ibi -ut finitali’, mai 
lui aia, ent’to pa rial e 1 1 r j 
('uba. mai buia, Ila Itili.»j 
'a ./u'ufii elementare 1 ’m, j 
'( , " s jt" il i si /ne 1 ,i l.i i j 

d'imenlea -/«’• ,, ia pn.-a, 
’a jnii roi i Ina Ila d, i ma- j 
an'tni ,n ehi nei r in mi 1 

'" ile, i ". ma ’ uliii/of tata j 
eiO’l'e -1 -tenta a ceiierc| 
nm: be'la rintuzza I! ■ 
a"da. anni da .-,■mpie c,-/. | 
• terra. -embra aldini J 


sta itenioertstmua. R' per 
un pariti" * torte -, di de¬ 
stra o i/r .sinistra non fili tm- 
inatti R ' alto, simpatici » e 
non lui peli stilla liiijtii": 
non i ih i,niee come ranno | 
le co.se in Italia -ut pi Ni 
siedi' a ! Rosierta iti fuiilro- 
iic Ila tilt’-'so la lorai/ltd fal¬ 
lita > ordina mi litro e e,i - 
Mini ni ii pallai e Sulla te. 
le ri stime non mi niente. 11 / 
paese tutto • (Ut o/t crai cln' 
tu fortino (i//'(i('i/iiei/oII" >•". 
no struttati -- comincia ---: 
inni !' pnf/unu. stanno 
sottoterra II b’Iaiicin co 
ninnale’ .Voti parliamone ' 
soltanto /lei- •/ perstmale. 
-pendiamo ."• milioni (tiran¬ 
no di entrate, oltre r bo¬ 
mbi che rendono .semine 
meno I non sono mica eter¬ 
ni • ii rut/liono rcnt'inini a 
tarile un"’), ahhiam,, 
tanto tm /)"’ di dazio e Uhi) 
mila lire (tiranno di ’inpo- 
ste mai si può tassarli ,\, 
filli, ifiiestr d i sani : in ! i l.a 
leane sulla montatimi mai 
sdigiunilo nemmeno se eli¬ 
sie- #• ’l i imboschimento 
non lo tanno I.‘il,incultura 
renile i/iiit/eiie chilo di ta¬ 
li' •'/ Siamo i’i'cht soli,iato] 
, •> r fini ma nelle case ci 
noia, a. /ii'imlie le tnhatnr, 
«uno i ci chic e non nhfitn- 
rilo i soldi /li'/ 1 1 n m a a 1 1e | 

Aldiianio i r sant un no. e ic.- 
io ina non c’e la strada 
(ìli alni comuni tanno la 
coi sa per arnrart , jtt'r prr 
un. perche e un buon nlfa- 
re. col turismo die partii 
(Jncst’atiun. dopo ,1 docu- 
iii mi tu rio (|f/?u / V . Mino i'i’- 
n u h n mitihii'n ni ' lian no 
detto (fiiarantamdtl. anche 


lo;:’, una delle mac¬ 
ini 28 amr e tindfiiui 
du ijiiuffro , C ’ - iti la tele- 
io 'ione — allenila .stcur,t 
— ■ è full" p’u hi( ih': ati e/’f 
i! numero de ripefciiff .si 
ridotto I ranazzi sembra¬ 
no trasformati' som , pia 
scegli, piu (dienti, piti .ti- 
leres.Mifi /‘rima, i/iuiik/o gli 
st dura da lare un peii.s'fe- 
rtuo. ],(trincano delia cac¬ 
ca. delia ctipra. della nere, 
della casa: d 1 i/iie/iii c/ie 
federano, in-omnin. (ini 
tirano Inori In lumi, le stel¬ 
le. i .satcllit'. nh acropinin. 
friniti, darantt albi carta 
geottratica. mi domniulava¬ 
no come liiceru la Senna a 
scorrere in salita, perché 
hi frauda la rederann so¬ 
lini l'Italia • ora lo sanilo. R 
questi sono .soltanto due 
esempi Quando t snrfctt- 
c< fecero part're hast rotta, 
re cmi («murili, i ragazzi 
mi assediarono, rolerano 
sapere tatto .-Vivrò il tele. 
risiili’ rotto, mm arerei 'et¬ 
to indili e lì per li fu'tixni 
che scherzassero Roi. per 
tur la lezione, amia/ a com¬ 
prare tl giornale• non fra 
(Mii-in-it iirririifo Mi trociii 
ni ini bel (inni” Cerea'’ di 
arrangiarmi soltanto tl 
giorno dono "mi rimisi in 
pari" .Ambe t corsi per 
(inallabeti som, molto se¬ 
gni li: mia tiuarantina di al¬ 
beri in rutto, tra utnrani e 
cerchi Sembrano ritornati 
bambini: e come si impe¬ 
gnano' Ce n'e ano che è 
comniorcntc addirittura. 
Ila sempre la mente legata 
e unti riesce a rtsolrere le 
(iddizimn Sapete allora e,), 
me fa ' Rretnie tanti pezzet- 
t- di gesso, h allinea sai 
Inniio e t'onnneia a contar¬ 
li. nm, il uno Rot li diride 
tu din’ grappi c lì smunta: 
e coni morente. ri dico. Se- 
Ci (itilo me. In televisione 
j udrebbe tari' anfora di ititi, 
con i programmi di'l pnine- 
rigg'o. iter aiutare la scuo¬ 
la far cedere, illustrare 
rose empirei' sapeste 
quanti jtiu-si come V’dlN*- 
p’etrn ei sono ni Italia! 
<tinniti alluni’ arrivano in 
tondo ’ Quintili’' n venti su 
18(1 R tilt altr’’’ Rovcriin. 
vanno net basalti, a dare 
una anni,, alla fmtn'gHa. Il 
mondo ghel'htnim, tutto ve¬ 
dere. ma q ita a tl,, d televi¬ 
sori’ (• chiuso .sono .sempre 
e \'nllcpietra K - 

IKVMO VI\<;\C.MN! 


I; 


paure i / / 
e I re nei ,. 


pii i 

Ile 


"il 

. f’ 


* d',; 

u/, I- 1 
l 


irdt. 


cu - 


innlo-. ehriizzc't. 
lahre-t I n ferrinolo /iren-' 
de ni’",’ ’,rr d, tra -letta /i T j 

ri'ini" e 22>( ■,<-.■ / "/n « « T • 1 

1 «I s t e ’l, i <i/iii. ini j «,-r ui'ii.-' 
n’e r. ih >nu i , , ine udii r , 

f>i,:'i i i llr, n 'e. te ru'nlie 1 

.V-i'i» / - » r -,. , e ’ i,' i ' ì i 9 1, 

’’),-ih,-*, id i ,,d *»» tarme, | 
te • id -ni’, /»/"•• I. . i t e 

C'i-u/ir///..» i //j-.rim.'i t numi. 
«ni I'C u 'hi -, le I t-Il me, //j(, | 

IcViiforuilfe n-,ri (thè (e 
'e u/)o i ed, re nel ber' 

• 

’’’, ZZa m ,f te. p.tnt!’ ! miri j 
St-giniriii '«* t re ■ nn --pini d- 
Tr’bnna /nàtiti a Cercano 
iim he il. ni tm i ii r d ’ -1 ‘ i r -,, j 
e Me qu, la (tenie 7 ’e t, 
*iifl< sma' , non te baste 
'i"i:|H, roti Tnt r a la mi-i--| 
ria , he e <• in //. r>< . - j 

Nu \ alliga,-tra. la TV ini• 

? H f I - > un d"Cn merde rio r l'h.i j 
: re ■ me ss, i due tolte; e Ilj 
p:.i:ifo delle zitelle, la r’-‘ 
pr, sa del f,i’ì1e(ir> miglilo' 
ei'e '«ni? anno 28 -li j 

muglilo, {frange ''no a! -na. 
piano del’a Siinlis-’ma i 
Trinila, sul monte .-Viifore.) 
a due "re di marca dal 
/ine-e Vengono, rn (beri- 
mila e ian. da tutto il Ini¬ 
zio e dagli Abruzzi: m o.'rit 
t' ruu/ipo lo fanno a piedi.J 
chi per tede chi per scurii-- 
pugnata Quel giorni,, tutte' 
le ru.se sono aperte, gh j 
ospiti som, itene nrco'tr. 
specialmente se prima «/• 
andarsene lasciano qualche 
centinai,, di lire sul tamii - 
m> l.a tradizione, il quan¬ 
to il ilice, e ceccfuo «li se¬ 


mi i 
Il llll 

le ’u nulli,,, con -opra un-. 
/-on i re II del pii Ione peri 
l /*" li. e i I /io , uni i or, ile 
i ni i Inaio. torio eiipn’c j 
Rer’a p'iinn, n fato a < Si I 
ifind! he i otta i udo «Ila fe_ 
'e/-,.-»u.-. ma r! li-.i ii‘iir‘|. j 
tarlo non I lio , /-/-e quelli 
mr liti • r, • iti In r co t e >■ ■ 1 
lo lei', noi, - • i altro / e | 
■ ra un- Pop i h,• in, p <«u -j 
i tono ’ / ’ \lti -o In,-re, quan - \ 
ilo i 'era - ma «ra M aro, R<- 
tu »■ 

l)«m,oneo De Siinii -- lui 
la stalla -n una rocc’,: a 
phio. /ali in uh,, ,/» tu”,’ 

it a fre , u .- Ibi ì4 l’un’. • 
ami, ’elie’e e iirend. '.t tu*. 

a 'r. //• nell - lolle il' me e 

I « o lutto e ani,,ra ride, 
s’o ha un alto >>////>ul reo. 

e in i 
i te¬ 
tti a 


o,l',’ Rort ,1 sul!,’ i(ni 
r e, cioè ipio i a indiare 
* mini • « Voti rado inni 


■I, 


’i l -ione — tilt e —■ . 
ne ì,,, i* tempo D’ gl, 

s- ,u.i per i ho-chi , on le 

la : era j,reieri -co 


non 
rno 
he. 

.-'li’ , ia : era preferisco :it_ 
damp’ne a letto «orto fro/t. 
fio sfamo, ho Irrorato fieri 
tutta la et,:.. Al , mema ', 
Ct ? 11 ipi stato una cita. u[ 
Roma. quamì'ero s,dd« r «ì 
per la guerra ih I.daa: m* 
rie m/.i che e'era una p'u-ì 
no ’a rio’ -tpainra. ma noni 
[,(irlanino M, sono letto] 
anche la guerra mondili!, d 
tutta; ho tulio i’ na - tore. i ì 1 
contad’iio. il iarboiia,o. i’| 
tagtuRegna. il ma noi n'e .j 
(tra mi danno 9 lire a! me- I 
se. 9 lire >. Ilio' dire 9. 
mila, ria ha perso d sce-l 
so ife! calore della moneta | 
Conclude' t Ittsinpia 1 u> '*- 
rure tino alla fossa, noi po. 
ceri cerchi eh,’ .siamo I 
'ut renile a parlare di tele- 
ri sto ne! » 

R’etro De Santi s e il sin¬ 
daco E' laureato in legge e 
direttore dell’! X ADEI. di 
Rrostmme: abita a Erosimi 
ne. ma a Vallepietra cap-ta 
spe.ss,, I.'hanno detto, co¬ 
me indipendente, nella li- 


novità 

Franz Mehring 

Storia 

della 

socialdemocrazia 

tedesca 

Prefazione di Ernesto Ragionieri 

"Pensiero e azione socialista.. 

2 voli, rilegati. 1500 pagine. 8000 lire 


Un capolavoro storiografico, 
modello classico dell'interpretazione 
materialistica della storia, 
apre una nuova collana 
d» testi e documenti 
sulla storia del socialismo moderno 


Editori Riuniti 
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CRONACA DI ROMA-— —- 

Parla il marito della giovane madre arrestata in via delle Resede 


Il eronlata riceve tutti I «torni dalle ere 18 «ile 21 • Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città • 


Giovedì 15 giugno 1961 - Pag. 4 


«Da tempo non faceva più ia contrabbandiera 
lavorava come lavandaia per sfamarci tutti» 


« Perdiamo 120 ore al mese sui filobus ! » 

Protesta dei bancari 
per l r orario spezzato 


La grazia 
per una madre 


Gaia di noli davi età a Ceti torcile per i nei bimbi rimanti nello scantinato - La donna deve scontare quasi / anni 
di reclusione - « Se volete ricoveriamo i piccoli in qualche posto » - Un incredibile comunicato della Mobile 


Alludalo romi/io tu*I 
"l.i/iom* interregionali* 


-alo di piazza Adriana 
« 11 Popolo » (-riliea d 


- Ver-o una manife- 
ininMro del l.a\oro 


(C'nnliniin/iunc dalla 1. pagina) 


dalla I. pagina) gli va 

7.1», La donna (im/dli in via dell» 

? «nni 3, mas, Rcsi ; ( l ( ‘, Nc h ‘ ih ! L ‘ 

3 di reclusione ~ ^ic buchi umidi. bui. im- 
indn <• nitro » prognati dall odore lUlUSl’Un- 

coiiìunicato dì l !. elltl clw P ,,M « ' nl - 

,u .... t( > tl rammento o che di tnn- 


, , . c tratta in arresto. La donna , 

Ladro mcolu non (ieV( , iCO „ (arc (inm 3 „„. S| Resede Nelle due stameli 

rubare che il ladro w J3 di rt . clusi „ n ,, - due buchi umidi. bui. un 

grande li fa impiccai e. contrabbando c altro», prognati dall odore nausea,, 

Vaglica Maddalena lavili- Cambra un comunicato di , c (, e ft l°U nn c * l(? Passa snt 
valuta iwaciuaiuia, ia\an , ,, ,= to il pavimento e che di fan 

daia madre di sei IlfSli e stata J ‘ r J.« S"" “ .. lo hi tanto rigurgita - fin 

tratta in arresto su ordine di assassino, b it volta tutta vvnUtrio masserìzie , 

carcerazione della Procura del- l u ’ r Maddalena t a- f avd{ , c()m ò. un teli 




La I» ritaglia per Por.ino uni- I > 
io •• orni.il ingaggiata N’nii 
itili» peidi'ie 120 oh il 
mese sin filiibu-' ■ questa <■ di. 
venuta l.i p imi i d'oiduo* d 
20 inil.i balie.ir. lom.iin die -u b*r 
I.ppiinuonu iM'.iceordo Armato K ’i mi I 


L’altra Spagna » i ‘‘*; •‘•’V SfJ ‘ <4n * ct |? a 1710 

* ® r Durdt* i, 4 oiu fit va c > 

da Einaudi v , 1 “ n ' 1 ' u \ l 1 S 1 ’ 1 ' 1 .' 1 **; r ,pp0 ~ 

_ 4 o eoe - .lemovi 1 / e . po. 

12 >:u» .il » Sp.ign i frinth.- 4 

pri'.",) >, !)!••'■ t|l)oj) 0 un, pine i’» il* t cita*!' > 

4 <>\ .«le i-ru <■ ne.-1 pue , quanto .se-tirdi rii t po 
M gin* S iiii'h**/ M 1.1 ni -m t*t co Miguel Sancii*’/ 
**n* *’*> * un uni i ohi. j M i/u.- hi ' : icci ito un quadro 
oio-.i *i unni ,nz i ( upifis.on urie di 1 ! rc *4 ine po. 
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d.iil'AsMcru. ’n t* d.i .ilcuin m- 
ganiz/a/ioni situi.io.di minori 


carcerazione della Procura del- u > 
la Repubblica di Genova. “ 

Le pene furono comminate 
alla Vaglica, sembra, per va- ^ 
rii reati di « contrabbando » 
commessi da lei t( mpo addie¬ 
tro, prima cioè che andasse 
sposa e proci casse i sei tigli 
cinque dei quali ora sono ri¬ 
masti alla mercè della pietà 
dei vicini, mentre l’ultimo è 
in prigione con lei perche in 
età tenerissima. 

Il nostro codice penale pre¬ 
vede il rinvio facoltativo della 
esecuzione della pena (ari 
147) quando « una pena re¬ 
strittiva della liberta perso¬ 
nale deve essere eseguita con¬ 
tro donna che Ita partorito da 
meno di un unno e non vi e 
modo di af(idnrc il tiglio ad al¬ 
tri che alla madre • e quando 
« è presentata domanda di 
grazia ». 

La Vaglica, lavandaia per 
sfamare la famiglia, ha par¬ 
torito da meno di un anno ed 
ha presentato domanda di gra¬ 
zia più volte. 

Il suo caso, dunque, rientra 
in due delle ipotesi prevedute 
dall’articolo citato. 

Ci rendiamo coi.to della ne¬ 
cessità clic la giustizia — co¬ 
me si suol dire — Iaccia il suo 
corso, ma non possiamo fare 
a meno di rilevare che quali* 
d’essa, per procedere, rinver¬ 
disce fatti avvenuti nel tempo 
passato e cade su una donna | 
che ha mutato stalo e condot¬ 
ta di vita, vive nell’indigenza 
e si batte per non perderi la 
libertà sua perchè questa rap¬ 
presenta ormai anche ragione 
fondamentale di vita per i fi¬ 
gliuoli, crea problemi sociali 
e politici di fronte ai quali nes¬ 
suno può rimanere iudiffc ■ 

rente. I 

Il nostro legislatore, pur nel- * 

la sua severità, lui considera¬ 
to qualcuno di questi problemi 
e vi ha posto un rimedio sia 
pure parziale, i giudici della 
esecuzione vorranno andare, 
ora, al di là e non cogliere a 
volo l’occasione per disporre 
il rinvio dell’esecuzione della 
pena? 

11 problema, dicevamo, di¬ 
viene di ordine sociale e poli¬ 
tico perchè la pena finisce con 
Rabbattersi sui figliuoli della 
condannata, determina la di 
sintegrazione della famiglia la 
cui unità — vedremo ora — 
se è predicata solo a parole 
dagli uomini al potere, stron 
ca la volontà di riscattarsi di 
cui la Vaglica ha dato prove 
certe. 

Ma ci sembra anche clic il 
caso apra un problema di le 
gittimità costituzionale se è 
vero che la donna dovrà scon¬ 
tare tre anni di reclusione per¬ 
chè non è in condizione di pa¬ 
gare le multe inflittele. 

L’istituto della conversione 
delle pene pectiniarie in reclu¬ 
sione od arresto quando il con¬ 
dannato è in condizioni di in 
solvibilità, crea, invero, una di¬ 
sparità di condizioni tra coloro 
che hanno la capacità economi¬ 
ca di pagare e coloro che non 
hanno questa capacità 

Questa disparità conti a\ vie 
ne, quindi, al principio costi¬ 
tuzionale secondo il quale • I 
cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono uguali davanti 
alla logge senza distinzione., 
di condizioni pcr.-on.il i e so¬ 
ciali ». e richiama l'allro orni 
cipio egualmente co-tituziona 
le il quali dispone c Ile • lì* 
compito della Rcpubblic.i ri 
muovere gli o*Iaculi di ordine * 
economico e sociale che. limi¬ 
tando di fatto la libertà e lai 
eguaglian/a (lei cittadini, un-j 
pediscono il pieno sviluppoI 
della persona umana ere . 

Vien fatto d. chiedersi, dun j 
que. cosa abbiano fallo gli at¬ 
tuali governanti perchè la Re j 
pubblica adempisse il compito 
di rimuovere gl; o-tr.coli di or- 1 

dine economico e sociale di 1 " 

fronte ai quali Vagina Madda 
lena sé trovata e si trova, pn u 
ma di chiederle di pagare il .n 
debito mio _ 

Crediamo che finti rrogativo — 
scopra un .'•«petto essenziale di 
taluni problemi di questa na j 
tura alla soluzione dei quali.! 
allo «tato delle eo-o. se non. 
soccorre la giustizia può «oc II 
correre lg °razia 

gius? ppp ofrungifri I 


Manifestazione 
per la casa 
a largo Preneste 

Domani pomeriggio a largo 
Preneste — indetta dalie Con¬ 
sulte popolari — ai svolgerà 
una manifestazione per la 
casa alla quale prenderanno 
parte le famiglie che abitano 
nelle baracche e nei tuguri 
di Gordiani, del borghetti 
Lancellotti e delle Borgate vi¬ 
cine. Presiederà il sen. Mole; 
parleranno i consiglieri co¬ 
munali Franchellucci e Pala. 

Ieri sera si è svolta ima 
assemblea degli abitanti del- 




Maililiilciiu Vaglici! 


matrimoniale, una brandi,m, 
un armadio, due tavoli, al¬ 
cune sedie, una cassa. 

Giulio Leoni racconta la 
sua vita e (niella della sua 
famiglia con tono dimesso, 
(piasi che avesse vergogna 
di rivelare tanta miseria. 

* Da tempo Maddalena non 
faceva più la "contrabban¬ 
diera”. Lavorava come la¬ 
vandaia, insieme a mia ma¬ 
dre, per sfamarci tutti. 
L'hanno arrestata lo stesa), 
lo non potevo aiutarla per¬ 
ché sono inchiodato dalle 
malattie, non servo più a 
niente ». 

Seduto sulla rete del letto, 
con i bambini intorno, l'uo¬ 
mo prosegue: « Ci siamo spo¬ 
sati nel 1955. Ilo la gamba , 
destra più corta dell'altra di j 
tredici centimetri dalla na- \ 
scita, in principio però riu¬ 
scivo ancora a lavorare. Ilo 
fatto II pavimentatore, il 
guardiano nei cantieri e qua- 
iunque altro lavoretto che 
mi capitasse. Poi le malattie 
sono venute una dietro l’al¬ 
tra: l’artrosi, la colile *.)>«- 
stiea. Ora non mi reggo nem¬ 
meno in piedi, ho la pressio¬ 
ne a 90 Nel febbraio del¬ 
l'anno scorso sono stato rivo- ■ 
aerato oltre un mese al- t 
l’ospedale San Giovanni. Do¬ 
vevano operarmi alle costole 
ma non avevo i soldi. Quan¬ 
do sono ritornato a casa non 
potevo fare più mente, era 
Maddalena che pensava a 
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diligenti piov infiali* doli i ■, .p n 4 un - uigu.i. 1 o di . , , > 

FIDAC Boccio il dott Corsoi- d •• p.u , M 4 1. , S un In / M 1- COn 1 poeti rOIReill 

li ba locato jxu il s dillo e la / , li , • 1141 ,/ '., , in j> --ono *- 

adesion* deirt’nioH** «md n al*> ., .-(•*• "011 | ’ |p ,,, In noe i-' olle doli 1 v -ita 1 

del liVOI.itoti della Banca ili [.414., . li I . \ii i c 'a ,lt! I'l. 1 de ’lc pn*' loillon M 

Italia (pi idlo o* lei o di / u il - 1 i hi . 1 Bum- Kllgcn il J( bi le un 

\i Ila lotta iniziata dii bali- , 1 on’ * nt « oli*tu : i~, - 1 >< 1 1 l ' ni, . \--oci 1/ on 

IMI , VI e un i li un 'Oli il III - MIO * II- • III» III II li . - ll[„ .) ’ . li. I IH I ! ,pj)OI ' Citi *11 il 

gen/a S. *i i M 1 d' ! u‘ ri-pi’H 1- , In .-1, i , ipn ’ ,1 t„ mi i » ' 1 ’. . Bum pi i , 'ir v -• 

te -ubilo il conti. 1* t o di lavo- pi.'o 1, <| n « ■ •. 1 m , / l'inii: ’r'irr, n,, h min D r g . 

10 il lon'iatto inf »t* 1 — ( bo , 1 un m> • 1 .1 ’ he' , ■ '/ ' 1 p r (pio-' 1 -01 1 allo o' 

1 idi* -opaii'o 1 nino pios-iiiu, 1 , ( , , 1 p : i/ om ! f ’n ii 1 -i d. rii ,i A-«oc 1 

- pn\»>d(* 1 diario estivo limi- , ut). -• >1 ."01,. !• ’ , . mie 1 Homi 11 v 1 .s \ 4o, 

(di pi 1 il pi rimili elle Vi (lai , , • e 1 -c'to. li 4 p u' 1, I Oc IP In) ad m .iu'Oii 1 . 

21 giugno al 2(1 settembre, mi 11 - l.oi mh h, 1 ioidi* , ino , 1 m g. .lonun d 1 d'tira iti 

11 e I ai cordo -ottuse ri Ito dal- noi' ila f 1 - ■ d , 1 in, .- p 111 ' , n 

I'Xss'cn dito non tiene minima- _ 

nienti* conto di questo fitto -——■ 

Contili la Violazione coliti.d- *■ . , ■ * • • WS 

tini, tentata d.iie banchi ie- Ieri mattina in via rezzana 

11 -i ra >* stalo appiovato uni - —— — 

indille del giorno 

Pei 1 pros-iiiii gannì, nell 1 w m 

» tutti* le del raniitfilci 

Cent 10-Siiil un in i-| %»■ 

-pi intento della lotta K’ in cor.j ™ 

-o una intensa ittiVita sindaca- ■ H 

., 11 f ■ ■ mm m mm ^ mm 

di o-jll B B 9 wi wl 9 vi 

ti sta. che sen/.i dubbio lacco-, 

gin 1.1 1 adesione di tutta la fa-| 

tignila I.a filmi (leir.K'COl do 1 ... , , 1 i 

si 1 ) 11.1*0 pn loia.... spezzai.. Dopu uvei’, liuto tii pi'cndcrc un arma in 

e la settimana di cinque gioirli , 

in, -uscitalo im-.git;i/ioiie neii;.| tasca, il rapinatore o scappato dalla tinestra 

c.'itegori.i che Ila pochi piece-| _*_ 

denti la questione e molto seii-j 

ititn sono intoiessat 1 come si, j,, r pm, , , ( I - - H1 » i- un g o-1 pi r illenui un timi ed ba ni 


Ieri mattina in via Pezzana 


Donna rapinata 
nella sua casa 


.■><) (pieliti 
non iibe- 


Le domande di grazia 

Eguale la risposta 
dopo tre anni 


«Stililo l*fi»ni insinui* a tre «IH fluii limasti sfilza la madri* *’ Ì 111 ! 1 1 . iM ,MI ,' 

______ tn ol.iic L» lìvni.itni’i h* c|ii ili 

con lato d renata la dire'!;- sa. domani non >o quello Vl1i , f , llIlllt difficilissimi 

Ucii, ce detta Maternità ipu i ic- che .succederà Se non itbe- tiov.mdosi con i figli «olo fuga- 

(piel no e ha detto eoe po. 1,0110 nino Maddalena turno Imiti, (finente alta si ra dopo uni 

are tenere le gemelle durante la la condanna non e solo per giom.it 1 di 1 muo intenso <• di 

stia- giornata. Òggi abbinino man- lei e per (pieliti poi era ermi- lunghe ed estenuanti pi u gu- 

19.>7 gmto perche la gente e re- tura che ba donilo poi'm-st 1 ‘“ m 

r ,1, nula „ panar.., ... «im-r,-. prr „„„ ma ■ d '. 

,, ”' r ----- , «i e fatta sentire già ili molti 


tutto Ogni sera veniva con lato si." renata In dtrc't i- sa, domani non so tpiello ^. t * , 

te spalle rotte dalla fatica, ce (lidia Maternità i/tti ite- che succederà Se non itbe- tiov.uu 
aveva i tmediato solo (pici no e ba detto aie pus-,ono nino Maddalena -tanta Imiti, i emoni 
po' che basta per mangiare tenere le gemelle durante la la condanna non e solo ]>er giotn.it 
Per (piesto buco dove stia- giornata. Oggi abbinino man- lei e per (pieliti poterà crea- lunghe 
mo ammuciditati dal 197)7 gmto perche la gente e re- tura clic ba dorato noi'nrst 


. -iy ts/.t Ir.lSlr 1SI.U& f 
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Rom. 


A Maddalena TAOIIOa 
Tla d.gii OUtI «c 

SOMA 


I bisogna pagare 8000 Ine (li nata a portarci quali Ite ro 

ajfitto, ma da (padelle mese ___ 

ni ni riuscivamo a dart‘ un 

soldo. Prima vivevamo in 1*J * a ’ 

ima baracca in muratura n 1 * 1^1 1 

ma degli Ohm l.'hanno hnt- 
tata giu per costruire un pii- 

luzzonr moderno. Una casti II dramma di Maddalena 
reni non l'abbiamo mai ara- commozione nei nostri Irttoi 
tu. del resto non sapre,inno j n quanti hanno sapulo il e ! I r* 

come pagarla ». figlioletta di sci mesi. » L-’l 

Per I uri-mitre suo e dei . . , 

, i , /->( ii > i nuociato il caso di questa m; 

bambini Giulio Leoni non ha , .... 

nessuna alea * Che miete ,avore dl M*«ddalen., Vaghca 
che faccia ' y dire stri,igea- 20 mila lire. Le offerte possi 
do fra le spalle il riso affi- stra sede. In via dei Taurini 


11 » carcere, e per tutti noi 


Solidarietà popolare 

Il dramma di Maddalena Vaglica ha suscitato sdeqno e 
commozione nei nostri lettori, nei cittadini di Centocelle e 
in quanti hanno saputo dell,-* sua incarcerazione insieme alla 
figlioletta dl sci mesi. » L’Unità ». che per prima ha de¬ 
nunciato il caso di questa madre, apre una sottoscrizione in 
favore di Maddalena Vaglica c della sua famiglia, versando 
20 mila lire. Le offerte possono essere recate presso li no¬ 
stra sede. In via dei Taurini, 19 (telefono 450.351». 


ambienti Non e un (.ino che 
propini un i II Popolo ibbi.i 
-en* ito li nccc--it.i di commeii- 
*.tle liegatlV .mielite 1 accorilo 
pi 1 I o| ti io spi*// ito il tei il lau¬ 
do di non riuscii e a compren¬ 
der.- • come un miiu-tro del I. t- 
voto possa avete avallato una 
■ apella vini ./lolle i «ititi ittll.de 


come -11 j,. r ni i*1111 * dP* due un g o- 
i ui pii- v in*- eli*! ito di uni ' ni-tia 

le «indi i,, compiuto uni i i p *i i ut 1- 

m, e uni j ,pp ,i t ino nto dell i gioitili, 
ri 1 1 -ni ili i „. , m ,, Hpt! Bo.-m-i'ii n \ . 
olo fuga- /t llu , (lJ 

opo liti I I.iio'lli, 1*011 fi! Vtl'ii UHI - 
•n-o .■ dl i (| | lj , p ,1, -ni (1 \ IIIZ ile 

pel e gl 1 - ( j, || , i m( ,tl ' eli* - «I C( 

'ì.'i.'KW -u Vili i 1\ (a i * due nietr. 

. . di ilte/z i dii «110(0 •(! i d it- 

1 ì ' m"lt 1 **1 < I 4 mille Iloti •:*>)( M l I I 

,‘. 1S(1 i-'hò l>‘ , ° l,lu * 1» -toni -tivi pilli 


amlo’ .1)1)1.. 1 P’' 1 ' 1 > V ' r ' 'P'‘ r V 1 ' ' S N 

,1, emme.,- 1 * H >1*' Boem-eh (lo* 1». 40 i no L dt.a no't 

,. i accorilo ,mi v ' *’ roM un* f 1 4l i • d p gg i\ i pi i 

o il tei inali- -«(fi» 1 **r.l tl* ! . .. i in (pi ni 1 * un UDII 

a compre ii- e »n.i. quando hi udito ut ru- i.c.intiu con [i 
i-tro del I. t- more -i «* vll.i imi* i hi tulos- i le hi -’iippi 
iV allato una «ito l'accappato O e *■ i e d tetta ,1 d hi icc o Li (1 

( Oliti ittu.de v*r-o li I* imer i di !< t*o di ■ e ■! d» •* ei di 

.ni,. ltl ,.,n dove proveniv i 1 nono <h pi— »'he ,1 mdfi'toie 

I . | i,i _ do- « ,f|I(t‘,t II ’ dm ,• Nt.do tra’to 11 m 1, Iti 


piopiio nel momento in cui 'love provemv i l nono il, p i — 
iviihln .,1 eontiaiio — do-j« itti* * 4 i* II 1 dm •• -t.,to 
v uto esplicare nella pienezza snrptt.-o d, acute ;i*It il. al 
delle sue funzioni tutta una lamie men're frU4i»i ne. ( - 
adeguata a/.iolie per indurre le -et! d’it’i cono i nz., pc’deu 
Aziende a non comniettcn* ne-- ! i e dm i li i ini 1 *'• • un i n* t n 


ic ungo- pi r il lei i 111 un inni ri ha ,ii 
ii • in -tia tini.do il -delizio Hot. .«pproi •- 
ip u i mi- * indo licito Niuarilineato provo- 
i gioitili, cito nell i donni <• b.dz t*o d I- 
i-i'ii n \ . li fini -ti i e n e dato all i fug i 
Il -no bottino non >• ,t ito molto 
v u*o ni 1 1 - t icco tic i oli ite* per un v ’Ioi i 

d i .nz de d. no imo lue 

- i f f ci D- un'al’ri r ip n i e r m i-’ . 
due me*r. v t* m , ! i 'tir -t i «iter enn i 

*d i du- Mare . * H.cnter La «tran ci . 

a m i 1 « h • oT ,nn . d moi i d i rpi .1 

t iv i pilli che g.oi *io nella pen-.one Cì , 

■ -o'ii ' -per hi \ i S N' colo da Tolen- 
i tic li ■ 40 t no L’iltia no'tc. vei-o l’un i 

■ fi 4!, ‘ <1 p i—i gg i\ i pi i \ i Fin . ■ 

» e ni i in (pi hi 1 > un udii > li >■ venu'D 

ito ut ru- i.coutil) con : ut* m.n u c o-o 

111 tlllos- ( le 111 N'IippPo li boi-,", 

: e d ietta ,1 ,1 hi icc d 1 . i domi i li i fe'to 
;*d di i c il ih " i*i di V Ila I.udov - 
ino di n i-- clic d m i!f i*'i)tc le iveva «ot 


-uni \ mi izione coni rat tirili 


ni He t 


Inutili parate aggravano il caos del traffico 


»ll pi usti. 11.xoiituri,» eh# « qui parvtnuia 
la bua domani^ intuba ad oltanara un prov- 
'vadlffiunia di aratia 


L^oomunlco in pi opoE t io cha li ù provva- 
itutg In data odiami ad lrilaratsara 11 
Ulnlstarodl (liatla alllusMila par l'isirut- 
toiia b par i pi ovvad tnanU di coapatania 


Un giovane ucciso da una guardia in 
che scortava confrontano una «colonna 


motocicletta 
della Celere 


La città delle caserme 


Il incazzo si recami al lavoro ia aaa officina di Centocellc — I.a 
« slafjella » lanciala a folle velocità Vita tracollo e avviso sai col fa> 
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1 bVtmzu 


^. il»,,, i- luisarLa cha a gal parvanulo 
.1 suo i uoi so intaso ad ottanara un prov- 

vodiBer.iodi Kii;li 

Le coaunlco in proposito, cha al • prov¬ 
veduto in data odierna ad inierasaara 
il Ministero dl Oraiia a Illusitela par 
l'istruttoria a par (li altri provvadioan 
tl 41 coapatanza 


I il'sprr-ili Ir iil.il iv i ili tl.id(l 4 lrIM VjcIìcj prr nllcnrrr 
un ut lo ili rlrmrii/u nì siimi srinprc «ronlruli coni ni lu 
fri (l(lu c inipcrson.ilr luirnrruriu Vrlir dur foto, rinr 
Irllrrr ilei Nc-rcl.iri.ili» crllrralr della Prrsldrllza drilli 
ItrpuMtliru 1 1 prmi.i r (Irl 7 aco«to 1958 . la «ccnnda drl 
.41 ni.ir/n | 9 i 5 l. \ disiun/.i di ire anni la risposta è la stessa 


V/lfiIiiilil di mtpieguli sono 
limili i in litardu in ufficio ie¬ 
ri in ni (in il tl iraffuo ,litio 
intorno u p 1(144,1 Vi’iii’CKi c 
rimasto hloccuto dette otto 
nife !>,30 da rinite t'or i ,p pun¬ 
ta per eicrlli’i,:n. a causi, di 
una iniprorcisit stilata di mn- 
rmni appi, rtcncni; , l disiac- 
(inncnio della Marma mili¬ 
tare. i ipinli si retavano, or¬ 
dinai t e impassibili, a depor¬ 
re ima i cromi di alloro sulla 
lini lini del Milite /«noto 
Mentre piazza f’i'ni'Zui crii 
iiim-iiiii. sulla ria Xomcnta- 
nu uni U'essa parzialmente 
ch'usa ai traffico, durante il 
pi«<ii|iini> di una autocolonna 
j (Min Celere, e arrenato tni 
| montile incidente Sette <tcs- 
I se ore. dalle diserrile di Prati 
* c uscita un'altra autocolonna 
(i.ri’iiii t lussò dove ,\im «tip 
pulirli) quante se *.r stano 
mosse, di uutoco J onne. ier 
nell,; marma scortate da 
tnotOC'cllsti che corrono su •* 
i u n <i(t! curruon di testa a 
quello di (Oda. tome inni da 
pastore, spesso incuranti d 
opni tega, della stratte Co¬ 
munque se rie .in oulriirio 
«p.’.<«u /formi la « età delle 
disertar, e non «i caivscr 
perche min renuono ifeeen- 
iriire in Piouhi pm i.cioriri 
Questi continui lamenti 
(he «o/rnrio questo o quel 


La sciagura in un tratto di spiaggia libera 

Un quindicenne annega ad Ostia 
mentre fa il bagno con un amico 


l T n gmvnr.i cinici:cr. . .if-iiin.u di s.ilv.it.iggm del ìcum 
log.ito mi (rollìi luigi * il ;)-j. stabilimento balneare • Jmlio 
«tia I.cln» Ciudi di ì» anniIli hanno uditi gridare teirmiz- 
ic-idinte a Montili.di m ,»io-jz.i* Senza p»*rder*' un .•:*.- 
vincia de I/Aquilu c.imc.i"C mo. «i «ono gettati in acqui, 
pri imi il • Gì ottino (ili rimo- rm-cendo ari afferrare ì din- 
lo . iti piazza Risoi ginn nto. ragazzi e a tiasoinarli a riv ( 
si c recato verso mez/'gi uno La? loro condizioni orano gra- 


In sciopero 
gìi appalti 
STEFER e ACEA 


quartiere, che ntasano (pie- 
ini o iptelle strade, come se 
tosse sempre la /està delta 
Repubblica, non possono non 
determinare uno .stato di di¬ 
sagio a! pn) impossibile traf¬ 
itto (illudimi Prendiamo lo 
esempio ai i i mito ieri mat¬ 
tina II p (144(1 WmVJII 

Il (entro di Roma, da piazza 
Vsedra ,i largo Intentino, da 
ria del Mare a Piazza Colon¬ 
na e rimirerò ’nliiMifo per 
iirea due ore ((ilo per il fatto 
i he (polirlino ai era deciso ih 
I organizzare inni sfilata tini - 
1 lire, senza nemmeno preo i- 
c riparo di ni i , ri>rr la c.tta 
dna ri 4d .on uno straccio di 
co in ri ni caro 

Questo qiialamo t.on s. e 
preoccupalo airnithc di s'a 
bilire l'ora ed percorso ih! 
la truppa II inasterò dir in 
. gin ! modo avebbe (os’ret fo 
m.gìiam d. persone die aà 
I faticano ogn giorno per 
i giungere in orano in uffici,. 
a sopportare multe per ri 
tardo, o il rodersi il lenivo 
nelle strade congt suonate, od 
pure che j rautfc dilla siri 
deci* onc V\T \C avrebbe 
perso dei me ih co-s, che 
d t’e imprese ii"o ,• creb¬ 
bero domito i orrore a r”p;ri 
i per (tartare e '•■'•rii rie mine 
I un i ioi'iirei<e. .".ii'odn. die 
i e HiI*io* del » » «lu ai"( bl>. 
j ri-eril lo a lirico delio >,(*>• 
,4 lO’lC. »• : r D * t gesto a q e' 

I i, m’e ir.o non ,• nassaio nem 
meno lontanarne afe per -e 
j «fa sue mente cerano 

I «o'o du. eo-e la i dromi a 
1 alloro th. po-tare al Mdre 
lano'o e C. d poe lo di ma- 
r mii .he * a—ebbe d epos'a 
I a < 'fa i idi 'sue ,-« genze 
• s’io 'licei. non ha i un¬ 
'aio n*i "... 

Q’ie , *• realtà 
do t roboanti ,i.«ror«- d: ni - 
j nuln e di i.*«e'.'Ori sull, di'- 
. r , i>*-ii e r.e, eri fu th'.la 
1 •• 1.; , "i..f ’.a 


Un opeiaio di 23 anni è stato 
ucciso ieri mattina, mentre 
attraversava viale Regina 
Matgheuta. da un mutocicli- 
st.i della polizia die .scortava 
come staffetta una colonna di 
camion della • colei e • L’in¬ 
vestitore percorreva l'ampia 
strada contromanu a tut’a ve¬ 
locita Il giovane — citi* era 
appella uscito di casa e si di¬ 
rigeva nella officina di fahiuo 
dello zm ,i Centocellc. dove 
lavorava — è «tato pi oso m 
p en,* d ù! i nm'o o .-c.igl.ato 
a pai cechi nietu di distanza 
K" limasti* crocifisso «ulLa- 
sfalto 

! Giancarlo Cella abitava in 
un edificio dello stesso \ .ale 
Regina Margheuta. al u 12à. 
con il padie Fi .incese >. di¬ 

pendente delle Ferrei e. la 
madre Angol.n i C.tuo! re- 
.contemente ricoverata m rli- 
1 nica per disinibì nervosi. i fra. 
itelli Claudio di 20 anni I.a’la 
(di 13. Maria Antonietta ri’ 4 

[ ed Knrico di 7 misi Ki a occu. 
|pati> prc««o il fratello deli * ma. 
\ì.« / ,:i.. C r.» b. ’i j 

‘loificma in vii dii Fin**: 5 7 
La guirdi.i ie-po’is.m.l. nel 
ti agirò imcstmunto . luigi 
tanni Anch'egli c ruzz >1 il • a 
I tt rra mentre il veicolo auda- 
’va ad abbattiisi conilo onc 





- *>-' 


Hrciiu 5 |jrzhrrita 


• li >*i|o dopo il 


tato tra'to il in i i lire, 22 s'erh.m 
al frinirli .v ,zzcn e fruire? •* 
i -- un orolog. 0 d >ro per un \ , 
leu loie complessivo d. 150 0(10 1 u 
tu 1' il) iccii, e valori boi! ,* [ c* 

me Un \ Idi • <l esci due m ! dìi 
- mio -I it i ubai 1 il' r i no", 
— ■*• libi ' li) iceiiei. i d Arnmulo 
Leon irri . in va Cip,ano 51 
1 Ioli -ono eti't.i*' prilli* re. 

JI i • pograh i d. Aid i Mor • 

- '*i i' i a fi nini della t ri) i.'cii, - 
i * i ,i li inno po pr it c i*o un 
gio-'-i foto nell i parete «p t 
I nitido. li -'i ida pei il fti:‘.o 
Anche 1 i tabaccherà di Km - 
1 ■» Modesti, .n Viale Par oli !Rn. 
I e -• ri i pre- i d in ra dii la,Ir . 
* (pi i* . per non farsi «cop- re 

ri .riti',- l'opera? om* rii 
so rifili siricnesci. s* «rana 
i i-e.)-"- ri etri» uintlro gro«-e 
p m*e nre-e ri ri recinto del 
\ c no l).ir I! rumore prodotto 
ri ri tronchi-e hi però dc=ta*o 
! jjirirom citi* -*iv.i cìormenrio 
i: • i - io appari imonto al pr. 

! n o j) ino dello s't *"0 s*ib !i 


! Per la morie 

della figlia 
| si avvelena 

con il marito 

Due giovani coniugi hanno 
rischiato di morire la scorsa 
notte avvelenati dal gas. Lui 
è Antonio Ferrante, un com¬ 
merciante di 29 anni, lei s* 
chiama Ulta Kronzerger. ha 
venti anni ed è nata m Ceco¬ 
slovacchia. Non sono ancora 
| state accertate le cause oel 
,dramma, ma sembra che la 
donna volesse uccidersi In una 
[crisi di angoscia. Poche ere 
prima — a quanto si è appre- 
jso — le era stata annunciata 
la morte della figlioletta di 15 
! giorni ricoverata nell’ospeda- 
! le Bambm Gesù, 
j L’uomo si è svegliato nel 
sonno e. rendendosi cento di 
[quanto stava avvenendo, ha 
'invocato disperatamente aiu- 
’t' ■' jV '‘'**? to. Sono accorsi il pjrtlare e 

• alcuni vicini che hanno poi 
chiamato i vigili del fuoco. I 

• coniugi sono stati ricoverati 
iracit,* un idi me lin osservazione al Policlinico. 


’ jty 

P 


•SORSè, 


| , .seicento - m 
| .il m.n ei.linerie 
Fi.ino le 7 

I Cell.i e uscitn 
rendo «en/ì 
'col.iz’one ,ille 


so-t.i .iie.t’itoj 

70 Gimc.irl * 
di c.i- i cor 
nt rumor > i.i —« 

R .iv r«'br>e d >- 


poetare ili Mitre \pio trovarsi .il lavoro Ila] 
i. d-,.poi’lo di ma- {rumini iato ari attravei'i.- lij 
il ' r cbbi' depos'a istrada * ri eia arriva:,* vi., ai 


Il Partito 


strada *ri eia arrivato gì.", a n t i- - t , 

«upe.a.e la l.m i ri. in n* uà Bnf.lmi parla stasera 

<i che ten* v i rvolti gl* .i. hi all'incontro operai e contadini 

\»r-o la sua rie-tr.i ,'reoczu-' 

! pati» soltanto ormai n-i il 4 if*' •' r 4 '•»■ 8*’ •»'• * «* >■ 

1 * *i ... .1.1 t» i* . Si .. 


i ,n « * : n 

« ’i ~ «'ili 


Wceolor 


| ve.coli che sonr.iggiung» 
irla quella pai te La mo* 
le piombata alle spalle 
’ I camion dilli - i«l«.e - ,v 
.ietti non -i dovi' .u i *oi 
zertii impegnati per ir* n - vi 
."o ai gei te fiali, • putii, ('..1 
la cuscini.! ri: v.a Castra P:< 
tono 11 compito della staffet¬ 
ta consisteva nel renderne ini 
sp. dita la maina - niis, i 


va n ;• 

l’er pian/are e fai*' ri bagno 
i due hanno scelto la spiaggia 
libera prosjncu nte pia/ T .ile 
Magellano un tratto rii te-ra 
ingombro rii rietini rii mis¬ 


ta borqata Gordiani. Per ri- jsicctate rii cernì nto sconvolte 
conoscendo l’importanza de- dalle mareggiate di tondini 
gli impegni presi recentemen- rii ferro anugginiti Vi i s i le 
te dal presidente dell’lACP 1 .'* h.inno in ing. ito provv;-| 
ftcognamiglio per rassegna- «te ohe si i i.mo pollate con 
zione di 150 alloggi, i cittì- loro Alh Iti 3o -i sono ictta- 
dlnl della borgata hanno cine- ti ir* .uqu.i pi» udendo il Lego 
«to la totale risoluzione del con vigorose bracciate 
problema. ! due fi atelli Castellano :pa. 


Proseguono 
le trattative 
per Maccarese 


personale interno della so¬ 
cietà Se la direzione «esi¬ 
stei à nel mio atteggiamento 
negativo, 1' agitazione potrà 
estendersi anche al perennale 
viaggiante 


IL GIORNO 


orno della so- BOLLETTINI _ d viale e via Xiz/a fermando- dibutiti 

ri ire / Mini* n.»’«i- ,, * ,nu, 8rancu: Nati nia-dil .*1 SU-1 volta Pi’l. appena la Gmhbon m 

mrcz.ont p* si mmim* X, V«w morti 2 M«r- _ ._ •__. , _, ramni* Ma 


, | l ggi ,\ r ( la. go lì', il. ■- 
ri ! ». M. ('* ri, I l’I’i ri, .. . Ma 
j ranella un ir, . nife «ut, * 1 • ( 
R*‘J ','11 It.,„, n , nti i, . t, //uni 
|t*I,« 4 (., 1**1 , 1 , l| , VI,Ila, (,»» 

j ,lih ,f. ti -i.' ' . j„, i*,, : , **,. 

.. , | . > "rii.-ior, e li ', T* * ; < 


I ! * t 
- 1 - ' .. u 

Mar- , r, . 
I , ( a . • . : 
m . ' i r- i 

.il,, i > 


-, i ir -1 

i'i . , i 


1 • i * r llnT.i» TirrA li Telali ’ • 

- ! ' . • mp.ign • e i .uri' V . r ..-i ,.i .. 
Ili ■»! g:« t* ti « rii Fi l • . : l 


. *,iii* • i 
- -1 i ,. n’ 

*- » 1 1 • ■»* 

r: fgci 


"tli.Mvri • ; * i «’ s li *« T* > ; * x * ni <*• 
Rif. in-..» \cr iti.* Irti- *Wiria li \ i » « 


« * t. 

I « T 1 XI 


" li v ' 
*, Si « - 
I. ' '*J I 

i \mì:,, : 

vi t t«it» 


Primo quartoi fiti) j, a mfatti imposto l’alt 


si e recato versi. nuv/'>,:i uno Le loro condizioni orano gra- t-a lotta dei lavoiaion oc-, GIORNO Ita consisteva nel renderne i u 

lari Ostia con un amico Funi- vi avevano ingoiati* acqua, gl» appalti poi far n.»pot*are ) _ s , iivrt|| CUI nj> I5BI Lpidita la m.iirm - miss 

co Fiorini di Ifi anni bimta. ì espilavano a fatica Al pasto la legge ni va intensineando ,!**,.p*. H r,n„m .«ti,.. \ ù<> r M,*. ! poi perehè — bloccando .1 : af 
abitante in via della Minor- di pronto soccorso di Ostia il Lunedi prossimo scenderanno ri. si,, n «ole »,*rge alle •* 3.* * tra.'f| C ,, incroci II mot ìe. eli 

va n ;* Ciucci, malgrado la respua- tn sciopero 1 Involatori digli ***** Frtrn,* quarto i infatti imposto l’alt . 

l’er pian/are e fai*' ri bagno zinne artificiale, e deceduto appalti della STEFF.R ed il 1 * veicoli puvati all angui.» fr; 

i due hanno scelto la spiaggia - personale interno della «o- BOLLETTINI ,j Male e via Xiz/a fermando 

libera pros-p.c, nte inaiale PrOSeqUOnO cietà Se la direzione no-si- rmm!no*lf v;,, N mlut"''? Mer- ^ , a ^> * Pot appena Li 

Magd .<n,i un tratto di li ra . . steià nel suo atteggiamento ti ni.i«*h( M femmine ih di miI c,, h>nna e passata, ha iniziate 

ingombri, di delnti di mas- le trattative ,^ trl a minor. (Il «etto anni Mate.- una folle rincorsa cor. ironia ne 

sirri.it., ili f*i*riit ntti ^r.iiunltp - . ikr.iuxii, * «imut/n iix i nH V l R..«nt IA*» rnDffmnffprp nriMìi 


hi) «U |I«> lì u ’llp «C.Ì*» I* 
f * * ri >:rt T.ir i • ***»*• f « 
p» tvm.tn * 

« La DC ha portato 
alla paralisi il cornane 
di Roma > 


• i 1‘ i ,.i- X ^ 

T *71 - I _ 


i La conferenza dei comunisti 
Inelle fabbriche 


Ogk. 
*\ r.\ !.. 


veicoli pnvati all angolo fra oro Tu. 


! *\ r.t !... *. , Molilo V rr.i, N . 

i v i i T ,r,|U ri. 11 « r-, -> » 

i. < -.f, r. i’/ i »i.l t« i.' , « i . * : 

i*si.> T, iv . ‘ss, ii., ■ i nz • il /leni!, .1,: ••ina. 

i «\ r..r: ' i -, gì:, -li l r. r. f ,’ri'ri !. * (»" ,t -, i* ,, 

rampllrlli. vii itoijl .fr.o F«nv«juto •> . T..- 

iri IO (Noli.* -sellimi 


(><•(,I . , ■ 7 i -, ri/. 

■ , Tiiuirtin* , Tlhiirliiu» IV K 

( ìi.ii „.’i . 2> « Lir,, • 

-, ri/ • I , ( rniorrllc v , , t.» ^ i 

, *. D. T< r 1 i .re • •> 
l.jirhjiIrUa ,'ii,7., "i ti. d>,a- 
, r i .il . uh ri . .t, rv, ira <•(..,! ■ 
i : i > i » i." i. rii n\,: -• - 

-, - -/ior. » 


Con poco anticipo 
si acquista una casa 

N'ii’i piti f**,' Oggi con p,,- 


rc/:one pe si- „ mm.ne W \ai, morti 2 ,^'*^ | c ;*i" nn "i" è' n'ìssata " hV '.nizi'iio rampo Marzi... ri .ut , ... C. 'Campagna 
atteggiamento n ni.i«(hl M femmine ih di mi ci lonna e Pas. aia. na iniziato c< ., r71 4( ,j.„ r , n.-li , >, i.i I , , 

imunì' ootr i p minori di «otto anni M.itn- una folle rincorsa cor.lromnno F«q..U.no. via c dii. i ;•* ilu»«ilP <r stampa comunista 
• il norsi.nile pCr ra Kft»ungere prima It-'gll c.igliottn Traslfvrro p, IZZ. Min, , .... . , 

al p. r. oliate _ Meteorologico, i.r temperaiui* autocarri che scortava, fin- Co»mi.,t, (t!n/,> Medu.*, crin* i T ,, 4 ^ ‘ 

(!i ieri mimili.. Ili nia'Sinl-* 2(, crocio successivo e ripetete vi.’OMilii U i\nn.lM,linC; .tl r, .ro n«.,Uil i li. 1 », , . ri > s < i 

A i lavoratori MOSTRA l'operazione. Monti, via dei Purghi ito ili,, -. »- • ,• u 

ditte appalta- - Oggi, alle oro IJ. alla Galle Una enorme folla di .vm.in- «t-iulio Turchi » | r.» dille zi. n 4 * «un. ,.v 


Le tiattative per Maceratese, Anche alLACKA i lavoratori MOSTRA 


a minori di «otto anni M.iln- una lolle 
r.om ia? per raggi 

— Motooroiogico. Le tcm|*cr.«iut« autocarri 
i!i ieri miMim.i in nia«Siul-* 2(> or.ioio «u. 


Monti, v i.i dei 
i Giulio Turchi » 


Purghi llu 


Iste che si ir.ino pollate con dove e in corso una lunga dipendenti delle ditte appalta- - Oggi, olir oro U. alla Galle Una enorme folla di ,i,ii'.in- ' /''V''. V Tl I 1 * 

loro Alh lei .In «1 Munì u lta- lotta da parte dei dipen lenti trici hanno deciso di proda- I 1- ^* I - { f ti si e raccolta sul luogo della Elezioni in Sardegna 

ti ir* <Kqu.i pundendo il l.ugo deH'.i/icnda. iniziate ieri al mare uno sciopero di venti- iieIi.V m'',*! r.t ino re a tonarle e'»n- sciagura mentre la circuì Tutto li «, r un. o.o] 


con vigorose bracciate 
! due fiatelli Castellali'* 


Ministero del lavoro, prosegui.Iquattro oic per la 
1 ialino nella giornata di o^gi ’d. martedì prossimo. 


gioì nata ] mporrinr.» Orarlo lò-lj e li-SI ja*on«' 


I sciagura mentre 


circola- 


,|'rr«. i g., mi fo«tiv i 


rrrali/zat i 


completamente! 

ore 


Tutto II «i 4 
rieri.i pri v vi, i i 
•« .. v ,r i. , ; i 


t'. oel» i ni'A 
iv urgi ili. i • - 
nui v, ri ra i i 


I ! . ,,i.) ,,.• i ,ìi ! ( • 
f r ri, i *< groi r, ,i, 
| r, *pon«.,hii, di 1», 

1 1 ri.'lfc, ,l> . > • v 

| tu ,1, Ilo /ii crii «o 
| I « r ilur.iani .ili, . r< 
! ! - |, , 1.1 I\ I’i 


II. -, /,ur i i 
.r, . i /..ii 
'ri ri „ - ' 
n • i . r* • i ,ti 
H i 
• m v 


■ *’. tt, eh, ()»» ii r. 

' »i gii, *i * » <: 

ir , ,'*.'*. I 


I 1 . r , a,, r, 

« Ot C .1 . / /i 


iiii. 1 ( \o’i piti f ”i’ Ocj, con pi>- 
"],v ir.’ e.p,, e r.rif nifn« I. 
!'<)Ui«. piri i pigione» da 
I",- 24 (11) . 44(00 « .iCq’l.i' ,* 
i li» ippirt in.i’ii*. s gnorri, ri. 
jl «io s'.iii/f 'l'tu’.n, con b,,!- 
F- b iCr. colori*. e.*ofo". » 

'uri il F« ■ Xpji 2 «‘ are 1 in* - 
: 1 ‘' 1 ,c i>> 1 Uni ilio 2 .in' e.p,, 

■ 7,, , 11 1 * -’oo i > » .rii.i ii• n»egn i !. - 

j It __ | r- *M!i\h>. r- s ri, I. 74 funi 

j n • : - ! 

SVOLGERSI 

; . J -.1 ri i\ \ ! ’> TI SCOL.XXA «59 












l’Unità __ 

Grave atteggiamento del P.M. al processo per i fatti dell’8 luglio 

Chiesti 43 anni di carcere 
per gli antifascisti catanesi 


Solo per dieci imputati richiesta l'assoluzione e per dieci minori il perdono giudi- j menn 111 tllu * o se u>s; 
ziale - Una requisitoria più dura e faziosa della sentenza di rinvio a giudizio I (Dalla nostra redazione) j 

--_- | K1KKXZK. H - Cm»vr.,.j 

)al nostro inviato sp-rcide) 1 ; •> » ). e -(tati» cost i otto a p ir -1 vi lp.>«■•*. di i .mb.tlzo. d« 14 !, | sentenza di imv:o .» giudizio' ài ^ iippnrta’icnt: •’ 


Giovedì 15 giugno 1961 - Pag. 5 
Tragedia familiare alla periferia di Firenze 

Dopo 14 ore catturato un pazzo 
thè voleva far s alta re una casa 

Nella notte il giovane aveva tentato di uccidere la donna con la quale vive — Inquilini di 17 apparta¬ 
menti in angosciosa attesa nella strada — Pistole ad acqua e bombe lacrimogene per snidare l'uomo 


* I I 


! Kilt* ciò!In i‘'|)ic^.t»*u* iur.a-1 Vt'.optM.int! ha vo-iap^li attuai. :nuui!at\ *■ IV: ^tuto posto in ulltirnn* a iiiitsa j 

CATANIA. 14 — Gu.i i un -1 t... ind ansi d«*ll.i quale unjlu'.o idi-- l'uà »•,* »ì | », ■_ unii ì questo. la ^ontn poi bene — j»(f l, na I iniuiJiui «• p»v | 

tré ami: d: i.ttce.i* sono | ^ n\uno operaio. Sah atori*, duetto n jii.i :u.i v o s.» i.ijeali ha detto -■ doveva star- hi diodo min domai »• ni! n- j 

ati chiesti slatti, '.ne dal I 1 M (Novembre, tu ucciso coti lini fella degli scope: ani :. ahb.a sene i:n>anata in ea-a. per- ; spedale. mentre ! uomo eòe i 

■i uh antifascisti i , .ilaiii ,, i. colpo ili moschetto e pa: ecciti eolp.to i! Novemb: «. ucculen-, « he pei le strade c’era r! ri- ni " lei si e l'nninil" | 

asfinat; in ’l’nbimale pei alt.: unuenro p’ù o meno dolo * Come ahb.a tatto il .-alno d 1 Inisea’-i una sassata j nello appartamento nriniie- 

'er preso parti* .dia lotta I e ra veniente for't: Ma lo ha P.M a stabili:.* che un -oli»Io ima coltellata ». 'crum/o ili .spinine rimiro j 

ititambioniana dell '8 In- fatto nel modo piti .issili do. j colpo, quello inni tale, fu spa-1 Avv GlTZ/.ARDl- « .. o» chiamine .si nn'ii' iii.v'i* t 

:o 1900 L.c durissime pelle ammettendo la liceità del-i i ,.to coni i o i lavorato: .. e na lue colpo di moschetto... » ì Crotapanist / del tuffo, nn- | 
4 anni e fi mesi comples- l’uso delle armi da fuori' e* tu* .dolente un miste: o Con ipiesti concetti, il P.M caduto ul a IO th ria .'/uriti. 1 

vi di ari osto. 38 e 4 mesi a usti beando ehi le h> .nlo - 1 Dopi* avi*: .lipmto u: quest 1 1 .-a e sp anata la stiada che uJ/u peritei tu </i'//ii e'ffn. sono 

inclusione — som. state porato Sentite » Quando I.Fte-rmni la hi utale aggi es'.o-j d»»v evo. poco dopo, per met -1 hi 'h/norii /.orci/.uni t'rem.i. 

Meste dal sostituto Prodi- folla e in tumulti» e non h.ijm della poh/ a - - che piov o- | ter iti: il: avan/aie le ttcav: di -3 (inni, c il ‘//etnie Aldo 

.toro Cibando, al termine coscienze di quel che fa. e pe 1 co i lavo-.itol i, mettendo lìti i : u hn*ste d: condanna. Ciampi. il quale. per mof. ri 

una limita requisito! ìa. i icolosiss.ma i* I meni** ter* o-'dalle pii.ne ore del mattino. Dopo Par; m^t.i ilell’Accus.i mi l'iirufferi* lamtlaire. iirreh- i 
•Ila quale erano contenuti, ic In tpiei moment . neppu. e ;’utta la ct'a m stato d'a<se- he preso la paiola l'avv. Pa- /'e tentati* di uccidere fn don -1 

u-ora una volta, marnmis- i polizio’ti possono ave.e i.u-o. con uh uo-nm aim.it tomo: iti: altri difensori par- nn con H qtis c poi di urei-j 

bili giudizi sulla lotta ilei- ieiv:diaeei.uo he ermi spa-] tino a* doni -- il PM ha *:- h ranno doman* e venerili; ‘/ersi ‘ 

-stati* su>: s.i die determino i ano da sole fin ni ìa o por b.nhto un alt *‘o concetto, tan- po:. si avra la sentenza II padre della signora (Ve. i 

caduta del itovemo eie- te* - r;i. e qualeln- piombile t • « ea:o al a:u»li"« ohe turno 1* <i l'It XSC-X l’OI \lt.\ ma. ( ìi-uscppe Cremi di **- I 






v 




^o*fasci>ta [ —. _____ !41 »?r. hu nurrnfo che stuunii - 

Lo rie Ilio.''lo ilol I* M . ali- ì ~|Prni. ; >< *<•<> priviiu 1 / 4 *// 1 * 4,\ 

io per la ìom contraddi’, j Nel Palermitano e in altri centri .meufr.* dnrm’va ».’/u smu-i 

■rieta, hanno destato vivo| _ _. . _ . alluna nte a quella di >im j 

alpore. 11 iloti Cibando. I i t//r«i e de/ dump: ha m/ifo ! 

ifatti, mentii* ha chiesto il _■ ■ _ dei lamenti, dopo poco ha 

ogni JQ-, féfZ |f'f| dalla 

isa pe: g: lippa di BB O#' gvwl Bwllw ifcff.i um Unita l.nredana 

.dini. ha ch'osto addi fittili a _ _ _ ‘(icn/eru sannite d, i ini orer¬ 
ìe. per altri, il Tribunale. n __ 2 2 I 2 1 i-/i i. » Mentre eereara di iim- 

8 | fare la ha "i 

nputazione, aggravi sensi- * em icueiuii. nn tanno fatto d* 

ilmente le pene, portandole ---— Ipommu upp/ienfo alla eon- 

.1 una media di circa due ^ . ^ re __ i- . . .. £ r ... danaro del vas. e/e nq/piu»- 

mi (li cjrotMi* a tosta. V^flCClft &I l AIUÌOS^ cifoli ftllton Cll 011 Crfltl Crimini lu amimi </r» /mio J 

rlei Le sparatorie di Marsala, Terrasini e Vallelunga .. ... „• 

nuhziouale! sqiuor Crema il ('‘ampi »-J ~- 

K veniamo rd dettaglio PALKH.MO, 1-1 — Poh/i.i amici, (il: ,iss ,issimi sono mi- caddi* a su. i volta vittima deh rrehhe tentato d neeidei 'i | „ 

elle conclusioni del P.M. e carabinieri stanno dando sciti a lai p. ideie le loro le micidiali scariche eh luci-fbi'Vinc alla (itorane con t! 

mantcllate dal collegio di la caccia affannosa agli au- Ii.ìccc ho sti*sso e avvenuto lena, menti e il suo amico! jais, dopo ararle tatto prc>i- 

ifesa. nel corso dell'istrut- tuli di alcuni eliciuti cimimi a Teriusnu. due sconosciuti, limose feiito jderr nn sonnifero Sem/tre 

jria dihaUiment.de. molte veiilicatisi negli iiltnn: poit.uisi m contrada / Pa- l’Ilicrah ilei c.irahut.e' t ! '-ceondo il sinno r Crema, d 


iiumi. ha narrato elle starnai -j 
fini, poco prima delle 4. | 
I menti-,• dorm’ra ». 'la <tnn-l 
ire adiaeente il qnel’.a i!i mio j 
i 'ialiti e del Ci(ini]>: ha addo 
idei lamenti, dopo poro ha 
i risto usc'ra dalla co>ncta ile. | 
licito 'ini li<tlin l.oredana che 
'perdera sannite da un oree- 
1 eh io Mentre cercare di mu¬ 
ltare la fip/in. ha 'corfo, *.i 
ìcucinit. un Ianni » ftd><> d» 
Ijioinnta applicalo alla eon- 
diiltura del vas. che »u ( /};iii»- 
’ticcii la camera dc> due pio -1 
traili , 

j Sectaida (innato or usa tf 




i’o un fantoccio rivestita da 
j rupìe del Inoro, per Dispe¬ 
rare le riìiaair del ('>amp : . 

Un giovane muore 
cadendo con l'auto 
in fondo a un burrone 

ì ItKCC’O. 11 — i j) g.u.uiii* d. 
it’.inioi;. _ V.neen/o I* i*. r.iii, 1 >». 
Ul. .inni, v* eieciiHt.i’v) ime-'.i 
notte, i liordo ile.l i sii.i aulii 

• il u:> l'imo re elle lìaneheg :.a 

• i i«: uv aie:.il,- l se a-He,-co 1 . t 
seapi' l : i i* -ta',., ; ,*t i -Oit.Ui*. » 
'•.una a* viai e.i i il) n.ei . eia» 
due » un i no"u il. *ie, ielle I, . 

i r ov at-.e - li i uno il,,* alo .1 
velini 1 : li l'on.lo al l’ie'iuiSa* 

Conferenza socialista 
sull'abrogazione 
| dell'art. 587 
J sui « delitti d'onore » 

| III elr-*'* > ,ti |*r i>* i * o* e 
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ini N/.r 


'••nt.itmi della omon.m i prò; o- 
-ta d. legge 1 ! Sui *o 

I due senatori h inno p ir!.,*o 
alla preseli/.i ih un i-.uhlil.eo 
composto di professioni,ti. stu 
iliosi. scrittoli, magistr ti. al 
circolo (l'arte di via Della Lun¬ 
ga la 

1 due presentatori dell i pte- 
postu il: legge hanno so.tornito 
elio, u sensi dell i c.*s*:tu '.Oli** 
Il inulte ili l.nieil.in.i ('rema. la donna all'os|ieilale, eoli «litri «Ine tigli (Tel > elle all'alt ID sancisce la pari*.: 

-----—--- - —•—-———--- dell'lioino e ili-ila doil'l.i, e pi r 

,, ... . . . il rinnovamento del cestirne 


11 .icee ho stesso e avvenni" lena, mentie il suo amico! tal*, dopo averli • latto prea- sparale contili chiunque si suo t* die proposi fi» di Un panni superiori’ fipiarlo) do- udì un» si ilehha *hr.*g ire lai 

a Teriasmi, «lue scouosciuti. innase fonti* jdcrc un simnifcra Semiire <irru’’Hii'S«* «’ .siiciV'Mrtiiiii*» Milfme I iippurfii»i«*iifo con le ve si froru I uhitiigionc di tieniti óHT del eo.het* peti ilo 1 

pollatisi hi contrada / Pa- rnicruh ,1 e i carahui.e* t ! <eeondo il siano’- Crema, i 1 te ha minacciato di lai oi’■ riiniapinahili conscqucnzc Ahi o Ciampi, penetrandoci quale, voluto dal regime D a* - 


1 t.vu.se dolivi pnli/iii * k della .u’ifrin. e i*he sono la|teiM,. si sono «ivvirmati *d .*> 1 , 1:1110 t-'oiuliuviulo uulaunu r »»/**>•,» scou. I nb’Ttitn «’ s / ) <• IJ’ 4 ' ; M/ffo / • *t / ? fi 4 /o. \cl f/uf- ninniti iti pistolt* ini (icitint uri \\*m) rou il .*ot.lu*e Hr» 

‘rocurn euno nus*': amente vita di guatilo peiMMie e .1 jfiiHadmo C'esau» Iamuiì* e lo miILi sp.u atoi ni di ValLdim -1 mito tt<i nn nllttrr unii or.- «/mde ihi/rmrn |fempn >1 «1 ; »|i r« •:so dir h n wì i) utinosfcrr r bombe tu- eo. m manuMa foue (U* 

Dillntu I! P \! mm lift nn- fri .mento unghia l de Ui.mn.i :a min. d. m. t idi mmpIi.. m ini.it. .n,. .m.l.l/i/fi /» hi/n,. fin.- che tlrt\ ra ni /// mMIiH.. «il(*fiinipr e un huirnunlo in vriììioacUi*. Dono invr sfon- qu«‘ 1 i eìw M Oinma ,a 


rollate. 11 P M non ha po- fin.mento ili unaltw. I do limino tioddaio a etdpi di pi -1 ita. anche in tei rito! n» pa - \thitn a buon ftnr r dir ib'> t ru tn In >routto nlCitunpr e uh luuretimlo ni crimtW'Hc. Dopo urrr sloti- ‘j 1 . 1 .,. 1 ‘ V'-'l» .VA 

.ito non tenerne conto. <ep- Ltti sono stati eonsiimait a stola facendo poi perdete le iermitam» Si ritiene intatti. ! a ?vr <mtn'oìin in mente tjue^tu intimerai. Iti jiolr* *' \ f noeutienn »■ proh<ih//??iertfi' ((ufi) nini porto, i tr { * mp , ìi ( * n»*,vi'ato elle' renne è un 
tire p.n/iah*' !o qui la ri- \ .illehmga. centi!» a ''avallo loit* ti.icce j do paite degli investigato* ìJ Sul uosfo sono accorsi m/e»- t’a ihspo'to lo -.noni bei <> *r ■>> troea >a pits.si sm». comi del fuoco sono entrati nello soggettivo mm -'nò 

lliosto .issohl/it*iie per in- delle piovince di Palei mo ,• \ \ allelunga sabato, ci liiiihc l’apye 'Mone pi oveng.. j f ’ d* C S . carahnrcr- c m -} hiff** stallile ,ei f lt allenila, di imi cerfo ujqxir/m/ICil/n «’d /limilo me- st . n . loso (1 , u „ ( ..uqv.i'oyion.* 

Ul*(Ìc:en/a d: provi* d* d:eci Caltanissetta. a Marsala od una vera t* propria hattaelnf. ' dal clan di un malioso. *1 iòti 1 / 0 / tauro in ni' Il f «► id*»/ | «;//</uM/u/r / o it* e.Np/o.Nffo 1 coffo il Ciompi semiseetitt - |p n q ,* l'onore non ••■i h- 

svolatoli P*'i altri rheci. n ’letrasim. da una paite il eoinmei cian-j-Hiemu* Luigi Mi*',. uceiM* ‘2 interno deirnhit.i-i-oi,- i/d**c|.'o nella propria iif'ifiigoa, * Poi»' jii’n in ilellc 14 l.iin- fu. portandolo all esterni). liutaio semi>lieem«*nte .*1 sp''** 

uìti mimi’ i l’accusa ha A Marsala, uni notti' e sta te («invaimi Caminarnla ('danni ta a \ alledolmo m pi*>- '* era barricato. ii C-am >* »>"» aeeennii a rotarne »-• i.^dana ( rema liq refeloiiuf,» /’ri’cedeiitemeiife j riqili che Snvect'^ha voluto (ut*-laro lo 

Il lesti» i! peiilum* giudiziale. t<* assassinati* il mediatoli* un suo amico, di cui viene, vrncia di Palei ino I! clan dei nitnavemva tutti i-oloi,, che re. e la polizia pei >1 momen- ■ (bill D'/ic<fii/ ( * a! ( rampi, l.a sull,, scala avevano innalza- articolo Sili 

he come è ovvio non può \'ilo Siiinmartimo (Il òli anni taciuto il nome, dall'altra un i t'animai ala tu alloia -o-oi ;- 'cercavano di avi " • mi »<i l'.iil- to non 'uteri iene, tcmenilo\tclcl<<udhi.-.ccomlo quanto c .. . - - 

non deve tuttavia const- Il delitto «* stato consumato eruppe che ila iin'anti» espio.(tato del delitto, ma ne." .ma , ha dichiarato a tran eoe.- d* «'/»«• l'uonn p"".i anione i'.stato possi ale apprenda c, e . 

orarsi una sentenza libera- da tic sconosciuti in pieno s<- non appena i due si av-|p ova <*--i'tev.i a !ot>* ca io,. ____ ____...___I . N,f " drammatica ed Concluso il pi*OC088O 3. IVlllanO 

lice, in quanto stabilisce la centro, all’angolo fia il (',*: v uinaionu. npetuti colpi di 1 p,* : ne:-egiiir li Sabato e m-i ' '■'tata r lenta al dot! na- _ -- 

sistenza ih ima icspoiisa* so Gramsci e via Pascafmo: fucile eaneato a lupara ll|nuta. impi <*\ visa. la v en- ' dtrtuentc della Sqioidni 

ulità che a discrezione del essi hanno scaricato le Imo ('ammarata nspose. ucciden-1 d«*t:.* , *7^ mobile <<e!ht iinestura. cu* • • _ B1#_*_ 

ìagistrato non viene punita, p’stole su Sammnrtanu elle do uno degli aggtosson. un - - j ' v ' intimilo sa. ! Oi^lH CHI ^w 

n considerazione della gio- stava conversando con alcuni coito Giuliano da Kiesi: ma Inronrlin , ^ * f / " '> r. » 

ano età delhimputato. __ > mcenaio | j ! I n donna ha cercato di hi- _ - la . — •_• 

Per nitri vcntiiré cittn.im, —- - n — 7 -, oiiaRasiom - >, ss, del pittore Fraiicimei 

Vic.no «Otta Ducale ..A - —l;;;;;--—-— 

ttaftìsa c m. ìa e | • f |T" • • ' | » n : »/.«»,..... 'r........ ;■ stai» ni,- 

Scontro sulla Salaria, vn I r? '—TX ìi; u j....... ..... ,.r,^ri„. M «i.. n »i.* 

rionale), il PM ha chiesto . # _ j j. m ...... 

piasi mezzo secolo di galera m a 1 " o.d.* di . -’eiidei ' .-, V 

Yr questo, non ha esitatogli | 1 |CS 8 | | ^3| | |L| j|| | ,-.*ih .-«1 r r.*,., r> v.em. # 

i chiedete In modifica della Sul )>.*<*> -«mio -.il. •,» j jT 

aibriva dt*i reati contestati ----- |* v g!i do! fu.»,*., d. Aug'i'ta.iK 

iella sentoii/.a di rinvio a il j • j , •>(;•» Il r • x • ! S ’’ ( 'tura .* squ uh.* m 

■ u lizio All’accusa d radu- Uno ( ' ei due automezzi e nnito sulla ferrovia Terni- Mu « m : • *:.* d: -'.m £ 

m , ^ba.i(i?. S h| ,, fa S t .''semiuè ^ ieti ^°P° un vo, ° ^ 40 metr i - Salvi gli autisti : i.nm,-mi ., a.... f 

OI '-lO.i'ioo -la I.I..I* --’i.ii ■ o | rmi.a-t legge: niente fa t: due ■ 

piella della * i*sist‘*:iza ag - I.>t>»• r . dello '•ah.Iuie'iit > f ae«*n- W 

Travata, della quale lin qui uir"u ìa v,„. .... , . . •’ i>.r’.* delle -.quadre d. «oc p> 

. 1 t'ii-il. .*) — Aove ole et:.ai- <. me. ,e.|t, ,- i,-,- ,.t i*,,. 1 _ 


: - S. 

/r 


* ' f # / f 4 ? MiA/f.i </ru tu mut t nt rii 
e '-fiifu rli’ntii ni iloti Al la¬ 
ma. diriiienh■ tlella Sipiadral 
mobili’ tlt’Hti ipicstiira. ido’i 
si rrorar,i diti mattino siili 

j posto 

I / u titolila ha l'i'iaaifo di hi- 
Id/ii'f.' li Ciampi, rassicurali- 
■ tlolo sull,- 'io* comi’ troni di 
I'.i’iifc. ,ni use re iliiU'appiir- [ 
J tuniinito, . ,f tenendo pero limi 
i / ,* ' I». l'f u naia tira ! 

i 1 

i Altlo ( '‘ampi ha di tto a'ht , 

'lionati i ehr >• m 'furo nifc- 
I rcssantc ti’ S mesi) ih no» 
ur.iri/iiri* che costi era are a-i 
'liuto la scorso notte r(’/i.*l 
loi'ii f, ho fatto stanotte r * I 


W* * % 




r ", ‘ ' "" MU \\n 14 - SI è cunei..- ferculi.. ... ...Olio grave ,| m .- 

dato lo scorsa notte , ( he ( , ; ' , .... Aldo Pellegrini, di h» 

,-,.'(i f, fatto stanotte ’ * le ine i d\ e..e. il anni, d . Munto Sani.* i Fano», e 

l.orcdamt Cremo ha iis/a- ,v,i |.» i m Cult. d’Ai. pili lievomen’e i Miei «*oinp..- 

sto 1 1 il nq a 1 11 li CU adulo e il - .. :| i ippi.**,.*lUaiite «li g ,n Alv.uo l‘.*11.-grilli. Allo,. 

renilo ,li stur ha,e. stu/piuu comma,-,, Nazzuen.. Tou*»n. V.dennm c Ihovaiim Kihppetti. 
rendo * se rum ramo a ca- mq.it.it.. .11 aver ii.vis* «•*’n un II f,,".. .ivwiiuli. \et a. I.* 
o - \l„ hi , non .tt, del ('’tl'H- *** ,! »'“ *h !>■-'*>•' *> l'* ,,,, «c >>.. nido i mal Ui.o del pe- 

• i. . . ......... .,,.,idt.i .ri . .I, t*i..t,r...* . /li tifi 


' ' i iur.il. j*i — ao ve me e :..m- « .me. ,- uv,.t j*„. 

u.n -s: eia ma: pmlat" nep-., 1Mulsta bll , cratil ^ W s\',o AK . m..-., u- t d, .. . f .c, . I- 

.me da parte della P-l:/:a. I I;l p.-ea fer.ov.ai.a pe, lei- u." a.-ntre un D„U„ fo 11M 

iiodificaiuli' nel ''ontemp" . Ku'ti I/Aquila - Stilino- 'aenotor -• i •’ -Pa. mie lane RUDOrO Ufi pacco 

accusa di oltraggi, di ag-l,,., ., ,. illls:i , ,, incidente 1 v \ con potente veleno 

cavato a semnl ce Questa ,. t . n , :So a due autotum- che ‘ °'V V* P __ 1 _ 

hscutihde procedtiia -- og- .jerro-revan l i s d ui-i i.h"” "■» <• •' r • m-r I-- mu • 

'etto di ampia rr.t:ra da Miq.ueno' '’iig-it * iloniit'ì v *° r ’ n ' I •‘ , " e>Ped , MILANO. Il — <n p.»**<«> 

,, ‘hilOUCUo iUig.Uo Koma di Fir-:,/.- eun progni .m rg-.-i i-.m'eru-iPo d.-J po*ente v--|. no 

a d . Cl *« . •* . ,l -13H73IJ3. marciarne m «Iir«- J v . I; '..ila M«„ IJ.- m..;., , ..gg, d., «lue .... 

a.ri. avv | a,erin* i le ha /ioni' , 1 1 Hiet ; «■ condotto da i ni-’oe-.-c : m miei rat:,. * g.i/z: m un, vi , di .Se-to S .n 

larlato subito d ipo :l 1 M -- Domenico D’Ambiogiu di 31) > ” 4 ‘. r -‘b’un - .>:<* .* rmrisMn.e > j (i.,,v I. I. riih.i’o :! . .. 

* stata adottata per quasi a nni. residente a Koni.i in !'” * tl ’* > *' u'tervento ì gnor Ht..gi<> burroni .it».tan‘o 


L. h 




■ , . . .... n'*i*i*j).*-eluuM.lgova 1 i 

, il *,. |.;,-- . ,pp. , -*,» P " 1 • voi'" il *1, l»’ m! - 


v*. i r< ' 
- < • . 


tutti e t>3 gli imputati. per. via x H .„ lo \ u ., >ia 3 *; -'- 'y" *'» do v * .i,cN.rugato. d «inalo aveva la-, 

quali sono stile cdre-Oe oc-,., boulo d secondo autista X-Pn'ròoo^' 'n‘ U '•'l V * l'T "‘V 

ne varianti tra ; 3 nnn- ehdacom,, Hufell, ,i. 30 anni " 1 . ormo all.» s’ah.lo d» via T.m.do 

ì ... ,, | " 11 ,, 1,1 c . ,: ’ 5, n p, n *- - 'Sul inanuht ,<> di «pi.-sta .«voi a 

- r ' - • i* i ,, j abitante a Koma iq via 1 le- p\ i‘ r • il«-ga*«. «-oli dolio spago un m- 

nese d: a:M*-*.»_ Po* !., eo-v - j,. -q., t a 203 .* venuto a eoi- Deragliano 6 vagoni j Vl(lto J. ul „ om.,,,-,. 


panna T." P:*"’:. il lo C -Misioiu* con l'autotreno tar-J 
bando ha chieste II mesi d e ;i; , ( ;t9G4S)0 condotto da Do- j 
Inclusione: per I v an Di Hd- menu*,. Fi alarcange!.», pinci 


la. f) mi'.s:; pr»*- 

!.a -onina 

Giunta, un -l’o 

»»• ri- n --e 

Fe: aius*. fica 

: t* lo sue : 

v* richieste. *! 

P '! > 1 

nun7i.atr» un’ .1 

: : : ca che 

buona pai*** 1 

,<m!v:i ; t 


‘Mii.na e vernilo a col- j- Z) -- - --- |v..lto i-oiCon- llTo acido osSaiui. 

lisione cop l'autotreno tar-, J: ^ ( p«*i l'impiombatui-. ci«-« p.r. i- 
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Gestione I.N.C.A. . Modena* 

Pi rn-do 1 ? . ;ti/3 L,. 1 >,00 
Tutto rompre,o . cuc. 11 .« 
«-n.ili.ann 

Infi.r m.a/ioni, (irenot.iztoni: 

I.N.C.A. Modenn - Via 
S. Vincenzo, 24 Tel. 23.818 


RICCIONE 

«.F.*TI«>NF IVI.» 

Pensione «San Giusto» 

VIAI.K u«.o roseola*. « 

Hj»«« «Uflnnr !.. 1100 
4lu tlKClonr • limi 

1 T !*•!, i.ijjnr.i «- Orale 
«l rr «r *• «•■ it,prr»i> 


CATTOLICA 

Pensione HOLLYWOOD 

Telefono 61218.30 rr*. mare. 
Confortevole Garage. Otti¬ 
mo trattamento. Cucina ca¬ 
salinga. Prezzi modicissimi. 


RICCIONE - Pensione CU A. 
VOLl’CCI - V le Ferraris, 1 
. ICOn.l. dal mare - ogni 
comfort _ ottima cucia * - 
gnigno settembre 1100 . Lu¬ 
glio 1-10 L 1300 - dal 10 
luglio al 20 luglio làCO . dal ! 
20 luglio al 20 agosto 1700 - 
dui 20 agos’o al ?0 agosto 
I5v0 tutto compreso. gest:o- ! 
ne propria « 


CESENATICO 

PENSIONE Margherita i 

Viale Roma Tel. 81.411 

Giugno . Settembre L. 1.200 ; 
l-ugh" . Agosto h. 1.700 ) 
«tutto compreso* : 

— Cucina modenese 

— Posizione centrale . 


Pensione « Tre Rose » I dado» » 

viu.f. cavalcami to BAR Ristorante 
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• ;o .*, ( .«..«■'i a *’ “U ' '** '' ;ì. S.,r*. D ru ir,, 'eor.-.u:. I. *a.;i ( **, -nk"i ma va **ia.’>* -,„; f ’. •* hurm « *.» *,a d n.-'/zo hi -paruizi de! g.ud'z > ,1 : !,,-,« 1 -* murrh.na l*-!l , ll«*i- •- .* • !* *. - *,. d. un ihf*:is*rr 

-•*0 : p«>. ti Ca .tii .4 c*r* I (- , ni . B :,n ..*i -, »-i,- . { 4 a *r 1 » .<■ T .a | P, 'dh- ■* - -r rondo erodo » grande fri '« P- 7 «<.!«ir d. M.l«no Abbia- rovv M rh«-!«- STrma. I! ; nv i 

* !e 4 . 1 .'.:de d ì ri *"7 i. c »«•} r -, j o. u . .,*•: > • r* d. r r« n; • j ’ a.-r’ e .r« - , ;i> r-*- <1 » <•-, \h>» r,m > e," r ' ta 1 co.mare parrn*' 1 P ou, Sono * r* ,’:i > gu >: I «’■* *itt. gl '«-.-egri r.as«*<*rn*r I C’arnr!u**- r 

f.ze: u siip.ai'.TD I. » r, » d,i-,nu -i».>:i' l .vi . r; e ... d to .« •*.,,:r- r.- » .-, b.rj - 2 -, v , ;o i .-ma ma ho er r* rh,> c r -4 • u-amm h uui » id,*!!.t bob na 1 r M r ’.r dund’. . ,«- ha , I ,'h aro*.»- • Verni.»'; noi 

vere» Jse.rii-i e<.r,-r.* uno - 


, . ; : .', H»««» »r*gii»nr !.. lino 

Atiz.i • gì: \ltA «r«[l,.nr • IJ>0 

.••are •■»,”. t 1 .,■««.• ICr, «.jj .«i r.r >» |, cJc 

«spi-!*: !••!!.« i -al mure compri si* 

l*renfi! «zioru «-ri ininrmiili’H: 

h* INOX . Morirne . X’I» S. X’In. 

•VNl.r ...... ffn,n N. /I - Telrf. n gt*l« 


*‘ r ’M'.r.is. ri -ei.z . > ' .o.i ..*i -,{ ") a or ! » .«■ r .a ' «r.e j p, -,h- - - -erondo rro-ii è grande fri .|r« Pp<*!«»r d. Mduio ,\b'i:a- l'avv M r}>.,!,. Str.r-a. I! ; ,»*. a-l* 

' ' f ' { r -, J e. u . ,,»•: r • r - d. r r« n; • j * :i, ’ r * >’ ■ 7 * ' * : ,r '* r-- <1 •<'■-, \h>» r,m « e«" : > ta 1 co.mare parrn*' 1 R mi, Sono * r* r*:i » gu «r I i'i *itt. gl a ■.-«•gii r, asi-<*rn*e I C'arne’u**- r''~ 

i.i-.nu .iinih-i , r; r ... d to .« »: j " t: " •*.,,:i- r.- » '*'Z' b..r - - ìv r ma ’s- ho rm' che c r -4 • u-amm h u,:i » id,*!!. t bolina 1 r M e ’.e dun.’. . ,«- ha d ,'h aro*.»- ~ Feria?.-* 1 ; non 

sc-ai-i ci.r.T.» uno -•«!*.«■ olì j ~ ra*-* -'■i ,* a - Roti! •' m ,.rr**n ron i mando, .a. .a.’r, u,« lo 1 .! * z a d ’ 1 1 lì ' ■ » z,i*.':i - preso, r.u ha de**,» 

i ;* r-d i r,a'/. i.u er,*e ,:.a -* >u * E*---'-« tt « d. - * ine.» -*> '<■ g. r-'.o gazi ha mamma e,d -, r «uè a- - *'• ranno la su. , n j ( tl; ,.n ) •• -*..*,a Tare,.ardo .-,a * .-he * *'* r off ,**,a \,ro eh.* r,h 

ri*.,....* ! uni-' ■! m ■ e.e .-« '•■.*-(■ i ■*' - fra*.-do -amo che Iti: era a rio. •••:(/« :nr.r ’ \ : ! fi".» rii.- «ni, , h ;, :ramn‘.a*o a end.,-,-,, la 1 

* “*, • , 4-07 ,* • i hi:* n i !' •:.« ... ,le.. « Cute d Md.r.o q i. . .« no”-' I.» h .mi * I.'.iW Ei.«nz Sarno s; re- .ts-,»:n‘.i:ni :i *,- rrr*.a d •;,•(,.> Non r. r.r.-'d,. o vomr 


ron Pensione C.apannella 
• Him:nr* - Via Duca d'Ao¬ 
sta n 2 . Telefono 22 tv»0. 
Nuova gestioni* a pochi pas¬ 
si «lai mare - Marina centro 
prezzi modici _ interpellateci 


• * p ^. .1 PO ) f-V/. i,’| r’fi'i* *‘ »'! ' : j 3 . ... . 1 ;; 1 1 . ) ! ut’. 1 ' » *• w. **«• » s: < i 7 » «.-i 11 ti|i 11 1 f " 1 « j • t 1 i rii: *' tiiihi i.i »'i . i;r jt »i* .un ' - .* « » , 1 .1 ■ v « 1 » » • ’ » i * a . . t 11 \nh ai» " 

11 * i*ud-*-| Z . t ^,, . t ,. i i.cj-i ■! in. !:«*._ . 1 - fra*.-do -anr.a che J.r: era a no, •••::/ ■ me ’ \ : ,r*,* ! f «••.* eli-- 'or, , b ?camn-.a*o a «*ud. 

dopo «ave; ^.«.ic«i:a ,IU., ^ l, ‘-- 1 , ■ , 407 ,« -, - 5 .--n «-.*:• t.nt I' ’.'.« ... ■,.•.«*» le.. « Cute d M a q n . .« na**-» I.« b.mi* h'.ivv fi,.:,/ Sarno s; ■- re- .rs-,»; ( * .«rm n’,- eer’o d Non r. r.e.-.-,, o co: 

insultrt ' 1 : lavoratori ; :i lotta l . , . 0 . . ;1 « . n . (I,.',, • qu.-»*.. V f*o re’ »uo ;• •• 1 !.. hi • -•,) .'«•,» «neora una v,a!Ta. erv a ,«r,drt‘ > « r r.«r.«i>» la mn-n-b n, po'ribhe far'.,» ’.'i.’*- 

iqueìll elle « Vi'ìev ami ^.«*c.i-in.. t . , 10 : ,i..i. : u 1 . ri ».-,... | - b« * « ■ * 1 — \ e;.,n.» r.’« 1 ar.chr !a sore!!» C. sana pure par.are eon Raoul (th.an: Fra l.« mat’r.a l> l.'l I s»t*embre. rd A. R *i_ 


PENSIONE Albani — Bellariva di Rimini 

V. « Como . mgolo via Ferrara - Tel 26 055 - Locale 
>!. r.uoi.i costruzione . con ogni confort _ a pochi pass: 
eh 1 1 n...re - ottimo trattamento . cucina romagnola . 
< uugno-Settembn* ledo - tutto compre» 













SPETTACOLI 


Giovedì 15 giugno 1961 * Pag. 


Presentata dai produttori del film antifascista 


Una diffida al governo 
per «Anatomia di un dittatore» 


S’ioaupura I L e prime (lofi corti * Tv a tri ('iti O ITICI 


stanerà 
il Festival 
dei Due Mondi 


TEATRO 


Many Loves ’ 

Secondo spettacolo de. 1 


Oggi all'Audiiorio 
lerzo concerio « popolare * 

Oggi. giovedì 1T>. alle t.ii |.i. al- 


Moderno Sali'lla: L'.iiihiii- e il 
(li-lV(i|(l 

Mninli.il: Alberta * i poppag.ilii. 

ci-n A Solili 

Mimi York: I l.iiirn 'i dii Dakota 


pappagalli. 


.'ii.umiu ajjiu-uu.u .... ... UKKl- K»"**i,i i .ini **■■ .. , i.. 

VIIIU Theiitre di New Yoik. al l'Auditorio di Via dilla Concila 1 ,•....' ,n vii 


l*ails: L'erba del virmn • .-i lupi*- I Ai|iiila: Alla Fuga dal il • r».». 


\ 11 1•*il(•; "M»-tenli*iii fii* 11 'Alile»-a 
La primula Smitli. coti L IL 
H ani 

\|ii>llo: Mrilitio di incz/inntti 
con D Un 


- Il «ilAiCI'ì»» rifiuta il matonaie 
li rionlinarr il proprio archivili 


rà teplieata il 1» e 25 giugno. 


■ ^ ra. «iovedi, si apre il IV Fe- 

—... ..1 “ stivai dei Due Mondi. Spettn- 

, . . . .. .. . | ni iff<i> * i • i colo inaugurale, al Teatro \ihi- 

INoii ancora ricoiio’scwla la nazionalità italiana alla pellicola ni l.ov - il tilAJVaK»» ritinta il materiale vo. sarà l'opera Vanessa dì 

Samuel Barbet. -u libretto di 

cinematoL'rafico a tutti i realizzatori «li film sul fascismo e ilecìile di riordinare il proprio archivili Gin» Cario Menotti, il quale 
• curerà anche la regia: direttore 

----—--- ~ d'orchestra Werner Torkanow- 

A distanza ili qualche srl ti- trattamento. In breve: tre film, concerne l <• rincultualità. -a quanto i>rim a. a i>rcinlerc mia ^ki- scene e costumi di Beni 

manti, la situazione Uri film sul rullin oli soltanto ih rirrorarr materia nettilo sotto Ir nonno posiziono inequivocabile Come Montresor. \ uuessa .chi*«‘ una 

fascismo fermi in consii'U o alcune p<if/iiie di storia inizio- del diritto d'autore piornnlist i- abbiamo precisato in un nitro novità assoluta per I Italia, ver- 

coinumiuc sottoposti a scric li- inde, rischiano di non cedere co. le quali limitano a cerit'e.nni articolo, il ministero dello Spet- ra iepurata il 1« e -a giugno. 

lallazioni dalle autorità statali. In luce per il solo molino che l'esclnsicità sii fotoprafie u </o- lamio, indipendentemente Un '■ il *• è b Higho 1 successivi 

si è tipn mentii Dal 24 aprile, trattano un nrpoinento. sul ipia- cumcnti risici ripullulanti ac- op ni controre miti lepide sui tre •»pi'toaco|i dogmi mino m questo 

Anatomia di un dittatole, il le il pocerno preferisce che ri cenimeati pubblici e pnruti film incriminainon può etra- ' ìr( ..! ìl ‘. . 

hinpomctrapititi su Mussolini mantenuti il silenzio. Quanto Stando rosi le cose, opni richic- tarsi dal pronunciare u„ cer- . ’Vi.Vr.'c 

diretto da Mino l.op. pince ,,e- questa prelc.su sin assurtiti. l\tb- sta del Luce perde un supponi» detto su Anatomia di un ditta- ‘ '•' ioi .uno uuni. 

pii uffici della Direzione pe- binino piò sottolineato in altre tepide, dato che i tre film in ture e dal rilasciare o no la " p lì. q , 

aerale dello Spettacolo c, ben- circostanze, e indubbiamente questione sono costituiti so- dichiarazione di nazionalità ita- Ji, ‘à • > 

clic .sin stato ristornilo a più idi stessi poecruunti clericali prattntto dii brani ciurmato- liana a questo film La leppi■ e'j.. «' . I : o Vi 

riprese, non ha ottenuto un ne sono consapevoli, dato che pratici filmati fra ,f IU2! e per la cincmutoprufiu in prò- ’ 25 ‘ iuciTÓ' 

pindizio, ftirorerolr o sforare - i prorcedimenti /inora presi si il l!)4:t posilo e esplicita: se essa, da ) Ulìl ^ t d„e rnl ptiérne siede 

cole che fosse. La lavorazione fondano sii atti illcpuli e su cu- Pertanto, il problema dei "" dito, purtroppo consente in f j j 'fhéàtre di- la Monnaie di 

di Aliami; siam fascisti!, il cilli escopitati di sana pianta jp m . ;l( j fascismo, almeno \>er censori di rinviare siiti» die la niuxellts diretto da Maurice 

film che i repisti Lino Del fra. Si sostiene che il Luce uvreh- quid che si riferisce al Luce, '‘•'utenza censoria; dall'altro, fis- <„ r j ni( . Kinpreueiitazio- 


A distanza di filmiche setti- trattamento. In bri-re: tre film, 
manti, la situazione dei film sai colprroli soltanto di rievocare 
fascismo fermi in censii m o ideane piiqnu- di storia inizio- 
comunque sottoposti a serie li- naie, rischiano di non l edere 


Parioli. ieri sera: si rappreseti- /ione il n-i/u concerta .. |mui 
lava Muri u Lo ics. commedia in pepolarésimi dell Acci., mia ai 

tic alt dell a ri/alilo p.tto \\ li- v)r)| Ani..ducei c .tiFc-* .■u/i*.i.< 

nani Lai.i».. WlIiIi.llS. etiti.it i prenderà pai,** il v iolinici,! K« li¬ 

nei repellono della Compagni.*. m-ih Siltito H pi*.gl .amila 
H'iiiiz.o del '59. io stesso anno menili- M«/att < Uno o.nv.iii- 
d. The Connection hia .Iu• -j ir• "uveilui>■ V iliti < < n- 

tesT. c\» un bei salti d, liti -1 * <i "• l*i ot diesi, .j.. io do ni .aa' 
i «Uii-lklo. (il -usto e II qi'a.lt.. I 
1 Unico ie'4 IMI., appai ripe .» co * f f ; 4 », Schtibert i Sinf.au.i p .1 

s'ituito dalia •ernie., del - tea- ni n- m.inrnae ■ C.ee,!.i - i... 

tri* nel tc.-tio-, adotti!. ..nelle (tiara ... Mille Hii’lu ili ». I...li<- 


Donna ili vita (alte 1 > 15-1 A remila : A un n..s-n dall, nuoti 


lattazioni dalle autorità .statali, la luce per il solo motivo die l'esclusirita su Jotoi 
si {> approvata Dal 24 aprile, trattano un nrpoinento. sul qua- cinnenU risici ripa 
Anatomia di un dittatole, il le il pocerno preferisce che si remittenti pubblici 
hinpomctrappio sa Mussolini mantenpu il silenzio. Quanto Stando rosi le cose, 
diretto ila Mino l.op. piace ,,r- questa pretesa sia assurda. Tab- sta del Luce perde i 
pii uffici della Direzione pe - binino piò sottolineato in altre lepule. doto che i 
iterale dello Spettacolo r, ben- circostanze, e indubbiamente questione sono co 
che sla stato visionato a pili llh stessi poverini riti clericali /iruttnttu da brani 
riprese, non ha ottenuto ini ne sono consapevoli, dato che pratici filmati fra 


tri) nel te.dl o - . adotti!. ..nelle 
,n Mani/ Loves . <■ a questo pin- 
posito s: può r.cord uè che il 


in ir m.lituane ■ ( .im-,!.i • i..i 

(tiara... Mille liiitln in ... leni*- 
l'Inno ili \’i.i della Coni ili.■/!•>.i«- 
dall.- le ni |>. . 


dichiarazione di nazionalità ita¬ 
liana il ipiesto film La leppi: 


e il 1. e (J iuplio I successivi Livinn Theatre conta, nel n i- 
spettacoli «cmiiialino in questo fni . n , delle sue interpreta /.ohi 
ordine: più impegnative, quella di-l p:- 

l/isolu dei pazzi, opera in due randellimi!! Questa seni sì re¬ 
litti di Flaidio Honnialdo Duni: cita a soppnto 
direttore Luciano Hosada. scene , n / 0| , ( », ,\/o| f > 

c. coturni di Peter Hall, renio ori», ved.amo dunque un 
di f*>an Carlo Sliiaiiia: al I ea- r icc»> .mpresario teatrale un 


TEATRI 


piudiziti. favorevole o sfavore- 
cole che fosse . La lavorazione 
di Aliami; siam fascisti!, il 
film che i repisti Lino Del Crii, 
Cecilia Mnnpini e Lino .Micci- 


fondano sii atti illcpuli e sii ca¬ 
villi escopitati di sana pianta 
Si sostiene che il Luce avreb¬ 


be rupione di li re udiva re diritti non può essere piuiiicato 


per la dncmuloprufiu in prò- ,, r . w M<ìll > o 1 i. 1 . niov.aiu» autore, nonché lenist i. 

positi! è esplicita: se essa, da ^ l ì ll,!!n " ! J' l ’r ? discutere sul contenuto di u...> 

un lato, purtroppo consente ai ,, . ' l,,r ' "Kifounc Mede op ,. ra teatrale m piova. .a 

censori di rinviare sine die la m .inf "V ‘‘ '-fucialo. sin modi dì lare lai - 

sentenza censoriu: dall'altro, fis- J'.'.'X* Hes dire.tn la M.iinkc tl » drammatica. IJuest opri a. 

« <« «« *«>« S’Ì’ì.&Tm sili.vV'i'i 17 Vi: iJsKSai» '."■."““."mSu'L''"! 


testi v\i. dei tur. mondi 

l Spulcili I : Alle me 21 .0 'Tea¬ 
tro Nuovo" inatiKui.i/iono con 
Vanessa >- ili Samuel Baibcr. 
'■prima" per PII.di.. 

Kit ina STIDIO: 1 . lineili alle 


■il , 1”< .20- Iti.05-20.50-22.50 > 

t '*_ Oliai* lo | >oil.mi- |.*. DeJeUlief 

1 " -111 I herlle I Interi ale con col- 

, 1 ."*; min. Il II Ut .111 ai) l 5. :u .|M;. 

; . K ;. ; ...o <> r .. 22.501 

; . V on| rimile I 1 ilei n» di minia, ceti 
H I an-.i-i» • 

... qinrineit.i: \'i-i<un t.n\ati 

III. e II.litio (il \ I Alle SI lille lieti .1 vita. 

.. di 1 Iti litui.m < (Ut 22.51' ) 

*,» 1 II •■al* —|. .»!..« 1 1 /■'■ 1 C 1 -- 

; talli l r . :(l-IH.4'- 22.201 

.." Kivnli: La vaia di 'l-Harii (Deli- 
:. V Ila Calante» alle Del .-1,1,10- 

2(i.20-t." 50 

l|e\v ' !I mostro c!io uccide (al¬ 
le Di. 45-1 <1.0 5-20.55 - 22.501 
liutai: La vita e tinu.it i^ue-.i 
con -L Stewart 

MONDI suona ('»!>-( ..n con S Me Lai- 
I ' ira- nl ' ' 17-20-32.1(11 
ole con Smelatali: Il primo m ma Milla 
ttait.er. t.»"»a 

SpleMilme■ La sfilai!i;i;i del desi- 
. derio con ('• tlfimilton 

... al V Suiierrlnem.i: Il fuKKiaseo di San- 


ItllLS SIIJIIO: mmed. alte superelni-iua: Il fuKBiaseo di S: 
n'; 1 !, •eatio (.oldoni i t l p ( . (ii() ,,j j 5 uit. 25) 

Kilte- Show il 5 a Festival • rr ,,,. l . j| cavaliere delln valle ‘ 


;.a. —-. i'.' ... ..... » ........ ...... . ... ^. . . ... ,. .. io in nana', ai .tioitn u u. io 

che hanno dedicato al fellonie- un esclusività sul materiale ili al lame (l'un attcppiuinent,, del ' tnu , < 1,1 of " n ’"" 1 11 «‘Tinntc <n o. 04 -ii, q 1 ^ luglio 

. t . . .. ■ ■ I. . .. .. ... .'...i.faii ' 11 ...ite/. .1 .iii.tf.i tl .al- — .. .. 


un fascista in Europa, ha do- Idociimciituzione cincnuitoprafi- Dillo arbitrario 


rato far fronte all’ostilità li. 1 !- cu (c'tnvcrontichc, 


lllt scadenza entro d quale il mi- ~ 7 ‘catrò 


l'Istituto Luce, il tinaie ha mes¬ 
so il reto sa tatto il materiali 
cinematoprafico di sua proprie- 


rela- ente statale, che. in ritta ‘Itila "‘stero nbblipnto a notificarc 


ImII:u 


Va in a via I 


Ueneialf. sili modi dì lare Fal¬ 
le drammatica. Quest'opci .. 
suddivisa in tre azioni .-.coniche 
indipondent. l'ima dali'altr.i. •• 
poi unti sticc.e ili taiia/ìone 
attorno ail'mimie. inteso n -, 


tiro al pendilo l!Ctl-l!N. r >. ma sua reste e tirile sue finizioni, 
la tesi è arrischiata. La leppi * è obblipato a rendere nteetsi- 
sal diritto tl'aulorv ciurmato- bili le proprie fonti ili i/oru- 


le sue deliberazioni circa il ri- 
eiiuo.-ui mento della iiu^ioiuiIirA ^ 
italiana Poiché questo termine. .,- 


conipannla di burattini (per la suoi molteplici sinn.fie.iti f:-ici -ìi i„L, o 

prima volta in Itala. »■ aj Caio L metaf.sie.: amore lei dm:;,, 0 ., ,,, ' l4 \ tu, ì'tavóml 

Melisso il 18. 11). 20. 21. -a. 24.Ideila Ululili, della poesia; aiuti-j q. iiie », ni llie dai of 


d» l microfono d'oio r. con sele- 
/ioue pel 1 mietimi cantanti 
ATENEO : I(l|u-i 

1101(00 S. Spillilo: (.Ma D():i- 
Kli i-P.dilli, domeiuca alio Di.50 
San Nilo » (Luti (ronditi ) 
Ile atti in 15 ipiailri ili K Si ■ 
mene . PleZ /1 l'UUliall 
DE' S|;|| VI : Alte 21 John Hvrne 
pii -cnt.i 1 Tli»- Plav Giuli! ot 


Trevi- Il cavalieri 1 della valle so- 
lltiri.i e>-n A Latici (alle liì. 

ir. 20 je. 22 .rini 

Vitina Clara: I.'ambasciai 11 < e. imi 
N Tilli i (alle 1(1-15,20-20.20- 

22 50 I 

-» 1 ovili \ tSlDNI 

\ 1 riea : \. miei di ini 
Villini-: Il trepo di sangue 
Vili-: .''Uspiemn. con (' (d.i.ut 


tà. Recentemente, anche Be.uilo prafico, coni'c noto, prescrive mentazione, senza esclusioni ih l"‘f d'fcl che ripunrda Anato- 


Mussoiini. il film saperci .in¬ 
nato da Alberto I.attuatili e 
lirodotto dilli’- Aiace- (ialateti- 
Lt fuseti -, ha subito lo stesso 


ehe dopo Ircnl'tinnt dalla toro inoriti .Ve conscpitc che. mentri 


di un dittatore, è scaduto, 


data di edizione, le Oliere cine- questo ente non ha la facoltà 
mutaprnfielle diventano di do- di favorire un'iniziatica piut'o . 


(/ae.slo ente non ha la facoltà " t^enith - cinematoprafjca. 


subito lo stesso I minio pubblico. Per quel ehe 


Incide dischi 


sto che un'altra, né tanto meno 
di cedere in esclusiva il suo 
materiale a chicchessia: tatti 1 
produttori e i repisti tlovn-b- 


produttrire del film, ha prov¬ 
veduto ieri a diffidare, tramite 


2 o giugno. re pater 

Panetto Bcr'te.kn. einuple.-io diligale 
coreograHco di Sq-ito (lell't.'itSS: fra i du 
sii Nuovo il 22. 2 . 8 . 24 e 23 ciascuno d'e-.-i 
giugno. de| dramma, e 


re paterno fiLaJ<»; iuiioic co 

diligale e peccali! Il ISO. muore 


Fottìi d'album làà'l. atti urtici batti: 


I . . t l'IMI UKIIOUII I" ’ll UHI doni 

I SUOI lepidi, pii avvocati Lr- | )a lD»tti. eanzon:. regia di Gian 
cole t » rullatici e Antonio Sor- Carlo Menotti (primi; rappre- 


■ remino, il ministro Folciti, inì- 


berti poter beneficiare di mi 'tacciando itti licione lepide con 



servizio che lo Stato predispo¬ 
ne nell'iute resse della rolletti- 


tro l’ammiuist'azione dello Sta¬ 
lo. qualora ulteriormente si 


Carlo Menotti (pruni; rappre¬ 
sentazioni assolute): al Caio 
Melisso il 28. 25 giugno, il 1., 
‘2. 5. II. 14. 13. DI luglio 


S: fra i dm- sessi e a!I'i:iterno d. 
23 ciascuno d'e-.sj La conc'.us.otie 
del dramma, e de! relativo di 
ci battito, e i! mai r. munto fi a I 
in giovane teatrante e !i giovane 
e- attrice, nrnniilin 1 impres.ar.o. »■ 
io la morale, se una morale ci 
1 ., vuol trovare. neire-nitazionc 
della vita, intesa conte perenn»» 


Mono » (Il Hieti.a 1 (Don e liemev.j 
eoo Veiiion ('.i.iv. C'tiaili-s Faw-| 
eett. D.iia (; uni. Ella Gi-iIii-i 
V ivo successo 

DELLA CO.MI.I \: Alle 5. Lui. 

(' 11 dii di Dogo K.iiibl 1 - Il 

lo-uetto a -oliagli i> di Luigi tu- 
randelli.. -( I.'oiso b un atto di 
A Ceelu.v Regia ili C.iuseppi- 
Di Alali ili" 

delle muse: aiil- 21 . 50 : c ia f 


tlli-1 \le> olle: Tom 1 - ,le|l\ sili M-nlie- I 


Ari/mri: Il o ichii. si eli.udì». 11 
nei (; Kmd 

mi. Amelio: I . 1 el'a dell 1 ttmiti 

ili:- 1 eli 5' Moni, 

Aurina II 1 0 nmn-t. 1 t. .re u Or;e:;t 
coli Avorio. Il -angui 1 la iors. i" 
L Ma 1 tinelli 

liiislim- Nei go-\ .mi. e..n H Hai 
ita. land 

(Misli'ltii- I)em..ni m imp.o i herar. 
.’.ae l.l . I . ,|1 F Me .Mu II.ll 

Celli r.lli-: L . -I Ilei . dei finti 
mn- voi; t' Ttoun.is 

.10- ('IoiIìd: !... nave pili -c.ii-sata vi. i 
1 1 -1 lette c n .1 Lemmon 
(al- (allunila: Mai in . 

( olosscii; oltre il contini-, c. 11 .' 
..»,) p.daioo 

Corallo- l’inno di leggo 
o.il■ CrlslivUu: Cittadino dannato 
D<-t Piecoli I(uioso 
olla Delle Mimose, l.c aquile di Sta 

lillgl allo 

.-si- Delle Itomi 1 ni : l .l i tuo alla perni 

, 1 011 5 Li\v»-- 

lan- Durla: I.a vallo dii .Moliicani 
Ldelueiss: li dittatore folli» 
so. Esperia: I quattro helsagliei 
tlà-, eoli M. Aitila 

Laine.se: La meticcia iti fuma 
emi con 1. Fulti-r 

1,-JO- Ea in: Saludos ..ungo-, dp aldo 
tri %• l.’tdlD! il.i ‘vtU'lt'lii. tori \| 

! s^ìt.4 

* I.cocim*: 1 ijUiiitn* i 

| » 011 M Arena 

j Mau/oiil: Il pu//o del ilemoi.i 
Marconi: t'n maledetto imbrogli 
I . 1-01 p ('.ermi 


Salutile, drrunm.a musicalo in f*»itilit:i naturali" dove 


Domino) 


Sllettl. din [.All.Udii 


ro ili ginu 1 a ili- amili 
Ambasci,-tini i • Il mondo nella mi. 

ta-e.i. oon N Ti 1 li*r 
Aratilo: Sinbiic l'egi/iano 
Ariel: Mia moglie pretei i-ee -m 
malli... o< r, P (ì 1 alilo 
Astori Filila . passj.qpi, con T 
Cui li- 

Asiorla* 1.0 .mihi/ii -o 
Astra: li kiumno -iati..Ho 
Atlante: t'n mandai ino jet- Tc<> 
con U' ('Ili,ili 


avviene, la tardasse a dare srolpimento ri un atto di Hichard Stniuss; di- un'eco della panica, indiffercn- 


calpa va imimtatn a un'interfr- 
rvnza politica, la quale entra 
in aperto contrasto con le fi¬ 
nalità dell'ente stesso A pia- 
dicare dupli avvenimenti di 


questi ultimi plorili, sembra ,r H“ Siamo però, nel cnntem- 


una normale pratica b aromi- rettore» Thomtu Schippuiw. re- zia’a sensualità de! grande Walt 
tira II passo compiuto dalla gj;, costumi e scene di Luchino Wli tman. di cui William Carlo-! 
- '/.enilh - {• lodevole, e cf mi- Visconti (in lingua originale) Williams si può considerate un 
pii riamo che volpa a smuovere al Nuovo il 30 giugno, i) ‘ 2 . 5. discepolo 

le acque stapnanti della Ferra- II. 14. Hi luglio La commedia, nella quale.hi 



che 1 dirlpenti del Luce •vi sia- fj 0 » c< 
no resi conto delle violazioni '* 
compiute: tanto è reni che. per n, ‘cess 
uscire ni qualche modo dal- .. 

l'imbarazzo, la direzione dello Parliti 
Istituto Ita. improvvisamente, 111,1 11 
deciso ili procedere al nonli- 
iiamentu del proprio archiviti e 
quindi ili ritirarsi in disparte, 
mantenendo in sospeso opni 
trattativa con 1 produttori dei 
filli 1 sul fascismo l.'vspedientr g 

è piuttosto malilcstro r pros- 
solano e svela titubanze, indi¬ 
viduabili fra i funzionari del 
ministero dello Sftrttucolo .-l 
viti della Ferrateli! 1 ormai si ’ 

pinora a scaricabarile. // miai- .. . 

stro Folcili, coinè Ronzio Dilato _ . 
ha preferito tararseli,. /,• ma- "‘I 1 * 1 ' 
ni. demandando al sottosepre- biinsio' 
turili Ilei/er il compito ili scio- 1 BtO-j* 
pile re l'upproripliata matassa. 
questi, a sua ridia, ha ehm- v, ' < MI V 
moto in causa il ministro delle 


Iella Siamo iterò, nel contimi- /lini, tto atti (F K F Cimi- Fan Deck, che ha curato regi . 

po. convinti clic per risolve'e mings. regia li llatty Joe i» scenografia- interpreta il ino-' 

il raso ilei film .sul fascismo sia Drovvn j 1 (in lingua originale)' lo delFimpresai m. offre la pus.) 

necessario un deciso interrai- al ('.alo Melisso »| I ti. 8 . 13. |3. sibilila di on -uccesso perso I 


necessario un deciso interrai- al Calo Melisso :I I li. 8 . 13. 13. 
lo del l‘urlnmcnto e ih quei Hi luglio. 


parliti i quali si richiamano 
tildi ideali ilell'autifascismo 

MINO AUGF.NTIIvKI 


La legge 
sulla censura 
peggiorata 
dal governo 


luglio. naie a .1 rj(l:tfi Mallo'.: cs-,. so-J 

C aro bupin 1 ilo. .lue •• mpi di -tn-ne la palio dell , giovane» 
lèróme Kitty. con Buia Mo- atn.ee. e,-| incarna i ire diversi 
re||i e paolo Stup|>a, regia di personaggi uff.dati a costei, con 
lèróme Kilty -.| Nuovo il 7 e una vibrante versa’:!’.t.» di limo¬ 
li luglio ri. uno scattante t tl.-ii'o coimco.j 

Halìets U.S.A. di Jerome Itoli- un'aggressiva padronanza della 
né (primo rappresentazioni scena, imnonendos. .iurcvol- 
soliitt»)' al Nuovo il 12. 13 mente alFammirazione degli 
HI luglio spettatori Ottimi tu'ti gii altri. 

Sinith-Ainhcr.sf Cliumber Sin- f r: ' * invui da fatutrentare 
rs: al Nuovo FU luglio Gfnrg. Miller M'..u’nrc> .1.»-» 

nenie.li.... fi III .ti .1 s-iilln Pire/. -«'*»*• Cbalk.li torse -| migliore 


tiitié (|)ritne rappresentazioni 
assolute)» al Nuovo 11 12. 13 | 
là. HI luglio 

Sinith-Ainher.st Cliumber S'in- 
i,ers: al Nuovo l'M luglio 

Domenica f* loglio -'olla Piaz- 


del Duomo, verrà eseguito | n assolut i John A (. 01 


Il .sottosegietario ilelfer Ita 
ieri dichiarato, alla prima com- 


il Beqiiicin tedesco di Braltm< 
j t;( dilettoti» Thoma- Schipperé 

l’attcciperanno alle rappre- 


I Rarteripazioai Sfatali, on Ito u,,, ‘ "/-otta, h testo .-.otta, comi 


fila cui dipende il Luce). ,ia 
uccollarplt il peso di una ih- 
risi,me risolutiva ma m com¬ 
penso ha ricevuto uva osno.,ni 
tiepalira. Russa allo ila un mi¬ 
nistero all'altro, la faccenda e 
rientrata nell'orbita della Di¬ 
rezioni » i/ciicnili» d,'Ho Spetta¬ 
colo. or,• si c verificato un en¬ 
nesimo arenamento Ci s-itrcb- 
In» da ridere di ironie a un 


lui.-.sione del Senato die discute tentazioni l'Orchestra lllarmo- 
1 progetti sulla een.-nia i-im inii. »h'a dt Trieste, il complesso dei 
logralica e tentiate, he il go- l , oii'('i'(«(t' Musical! di Milano, 
verno appoggia - in linea di Coio ilei Liceo Mot lacchi di 
massima - le propone del ri-la- 9 0, ° ^ Aeciidetnia 

tute /.otta, li testo /.olia, come 1 h S C.eeili.t. 

è noto, è ad.liritfira p-.ggiora- < ontempotai»,• .te al l e- 

tiva. dell,, precedenti proposte *' lv;l1 ' S1 terra quest anno una 
pii-sentate dal governo 0 -- 0 . in- 1 a-segn.i del cinema amene»* 

fatti, mantenendo la c* usura "" “ |ll( h|H‘ || (l en e _ 

amniinistr.itiva e le incedine 

previste dai testo governativo Via libera all inqresso 

(commissioni ili censura e giti- _ 

di/io aiTìdato a» ìrih uni.» di (jj film stranieri in Francia 


noto. .'» addirittura peggiora¬ 
tivo dell., precedenti pruposte 
plesentate dal governo e--o. in¬ 
fatti. mantenendo la c* usura 
ainmiir.strativa e le inoceduie 
previste dal testo governativo 
(commissioni ih censura e giu¬ 
dizio attillato al Tributi ite di 
Bomn». allarga -lovvolmont*» 
la gamma dei reati die dovrei). 


Lovvrv. Mai |v;i Chr-s. Murrayl 
l’a-kiii Martin Sh«»cn. Cvnthin] 
Bnbinsnn Successi) JeDs-imo, 

;»«. sa. 

CINEMA 


La vita di O-IT a ru 
donna inalante 

Figlia di (in samurai. (»-!!..rii 
nell'antica -(icu-gi ‘iiqiiione-e. 
rigidamente divisa in c..ste. ni-n 
pili» di-.porri* lihcr lineate di -è 
■ • dei -uni -eniiiiient. F" in enl- 


L'erradi. Atimcelli. Fanny Mar¬ 
chiò in * Scanilale n ili Faltrl- 
, ne Sai >/ -i 1 II e gl'I--Il "-tu ’• ■ < >• 
Vive successe . Ultima setti¬ 
mana 

ELISIO: Alle 21 "Stagnine tan¬ 
ca ili Giugno" imi ,< t..i Tiavia-| 
ta >. ili G. Vi riti I 

rotto ItoMANO tutte le jercl 
itile 21.1.5 al Feto Itnmane « Rie ! 
vocìi/ inni» (Il l|nni;i iintica » Ini 
uno spc!Inei'lo à' 1 Suoni ~ [ 
Ilici « j 

GDI.DONI: Alle me 21. e li.ai-j 
ci ('a-l. ll.au. Renata Gta/:..i.i. ! 
It.libala (itivi.*! i. iiit-go li lugli. i| 
in 'i I.a ili*;pettos.i >. di M lì | 
ivii-.-g - UMima s-.-ltimaii.i 
II. MILLIMETRO: Alle ore 21.15 
C la (lei Plcceto fe-itro (l'Arte 
(li Roma Ir» i La signorina (Du¬ 
lia » ili Strindberg con Giulia 
Mmigii'i li." Giovanti) Maestri 
Nev.. Itn.-ei t{. et . (i-r.-.i.ini 
2 il’*--.- di replicbe 
M A lì IO NETTE PICCOLI- MA¬ 
SCHERE: Kqiovo 

NINEEO DI VII.I.A CU LLA (P.lc 
ili V Citili.» » : Saliate 21.15 p. I- 
tacoli classici i L'eunuco >. di 
Tcieiizio con (Quattrini. Lau¬ 
renzi. Hiagioni. ISulfom. Linz- 
7 i. Mai inni. Piatirne. Sm.n:. Pi- 
petltn. Reali j 

PI I!-A N DE.I.l.o : Imminente : I j 
Williams « 27 vagoni di coto¬ 
ne ». A Greco a (/udii del pia- 
no di sopra n: B Wileoctr « Bra¬ 
sile »: D Gaetani • Mia moglie 
e i tiilmmi » con D Calmilo 

LeRo Mictii-toiti Barberilo 

RIDOTTO ELISEO: Imminente! 
una novità assoluta; « tl curii-' 
leu della morte»., tre alti ili! 
Carni Moore. Regia ili Lucio 
Cliiavari-tli 


Fischer 


Ginn a owi spmAfou 



pa. perciò qu >udn 


PARIGI. Il 


Gazzetta 


Ire da ridere ironie a ,,,, | hot.» essere imlivi l.t »t, e « ol - ppùbRea oggi un' rle- 

cn.s't j irottvsro /inllrqqiumcntoiy , ‘ l ''imi piu soltanto ntle'-e al abroga le restrizioni 


Ilélènc Rémy. l'attrice rrancc.se urtimi stabilitasi in Italia, 
ha comlnrliilo mi Incidere diselli di canzoni apposita- 
metile scritte por lei. Torners» Inoltre sul teleschermi, il 
9 luglio, nel primo degli atti unici di Pennino De I-'llinpo 
ehe comimrcaitno la serie « Dato a Cesare » 


Cinema cinese 
da oggi a Roma 

Saranno presentati tre film a soggetto c 
due documentari - Gli ostacoli del gover¬ 
no alla interessante iniziativa culturale 


ili responsabilità, se tanta in¬ 
certezza unii fosse oripuiata da 
nini precisa intimazione, oro 
veniente dal ministro Scriba in 
persomi 

A i,rescindere dalle mene de¬ 
nunciate. comunque, l'ammini¬ 
strazione statale sarà costretta. 


Imo,, costumo, ina indio ntfcsi» s|) , ( | oi 


.•tifisii 1111 ., fumili,-no, ose 
La prima commissioni 
Sonato ha concluso, con 


sul numero dei litui stranieri 
programmati in Francia 

L'importazione del filtri stra¬ 


di un -emphre -old ito Lo vi. 
e vorrebbe difendersi d i'i.i pus. 
-inno Non ei riesco. »• lo enar- 
(lio imperiali la sorpr tHotio tra 
lo braccia dd suo »;n Mito \! 
soldato elio non ha r.-pottato 
la tigli.» di un samurai, taglia¬ 
no la tosta II s-imut'd. por Fin¬ 


tili t'uoi a SATIRI: Allo 21.50 C l.l Maria Lo 


Sonalo ha concluso, con la se- nieri. in lingua originale « dop- docnit-, ,i..ii-, . „ ,i 

d'ila di ieri, la discussione gene- piali in francese, era stata limi- , ». 

roh» dei progetti di en itra e tata sin dal novembre l!'48. allo (.*on»ine ; a eo-ì ' In ■ c >rrter-i' 
comincerà nella prossima se- scopo di proteggere l'industria () ..r- ir ‘' ‘i , Uov'mno «d ,V,- 
d„ta «'esame degli -.rticoli einemalogranca francese Ja/Jó rGde.' d:,;^ di Mta Ile! 


(f. Allà televisione 


La disfida dei generali 


Uggì, al cinema Qinrinetta ili 
Botila, s inaugura una Ras.s.*- 


zo sotterraneo di Chang Clnng- 
hitng. un suggestivo eottonie- 


gna ui film della Hepnhhliea traggio dedicato alla scoperta 
poj;o!are ettiese. Il Festival, or- dì alcuni» tombe risalenti alla 
gauizzato dall’Istituto di studi etnica della dinastia dei Mìng 
sut Medio ed Estremo Oriente ---- 

d..iw‘nsSSi 'om KèZtZT- Giunta a Leningrado 

la « Rovai telleHompanv - 

s,:.' i.kxi.nckaik». e„ 

tuia notevole» iniportan/a caltu- ic*nt»n*iio di nu*nu>ri <iella 
rale. jjoidii». per la prilli.i volta " Rovai Rallct Company - di 
saranno prcsu.tati film di una Gr;m Hn't.igna .-mio giunti a 
cinematografia sconosciuta al la'mngrado con un aere, sue- 
ptibbiico -.» alla cntù a. .• tutta- ciale. jMT svolgere Una tournée 
via a.-.-ai sviluppata dal punto ,a '*J | R^^- 

di vista pioiiutt.vo. ricca di fe- G 'i spettacoli della collina- 
condi terni. „j, ideal) Sarà ime- £'»/' cominci ranno domani, al 
sta. (iund'e-. Foccasmnc ver Teatro acc.nJcb’ico dell op»»r.i e 
colmare in parte una c.ircn- ( 'c« balletto - K:rov -. e dure- 
za informativa, che mdtib- ranno lino al 23 | ballerini m- 
hi.unente .i: grave o-tacolo e pre-enteranno La bella c.d- 

aìla coitn>re:Dione fra t».»«•.-: . 1 » aarmcntut.:. Ondina e diversi 
diverse ’rad./orn •.•ult'.ir.ih. e nalietti la 'iti atto 

allo stud.o e alla conoscenza di — __ 

un cinema, q uuaìe ha dato 
sorprendenti eontr.but: all'arte -mr 

de’ film O 

C'è -oìt.mto da rammaricarsi m é 

elle u:,a c..-i lodevole inizia*.-- K K U M O 

vs stata conlìnata ™ R 

picccio cinematografo c.ttad- J 

no e racchiuda nei ristrett. mar- _ 

gin: di a!c:i::c proiezioni a ca¬ 
rattere privato Anche mie-re PROGRAMMA NAZIONALE: 
volta. pur*.*"opt)i>. le autorità 20 - mari; (>.33: Corso di lingua 

vernative italiane hanno br:’.- 8 : Giornate iridai. P; Il canz 

lato per intolìcranza. vietando 12: Archi e solisti: 12.20: Al 
d'inserire i ella Rassegna du- certo del mattino: 11: 1 vostr 
cavnl'ivor: de' cinema cinese inc.no: 13; Giornale radio; 
La madre .. Finite della Gin :. 14: Giornale radio; 13.13: Cani 

nonché La 1 -r echio storia di -tu di largì::» francese; 13.33: Boll 

nuoro ,o!d..-fo halli; Iti: Quel i mille sotto i 

Quanto arie ore re che \ e- Monte Neri.; 17: Giornale tr» 
dromo, e.--e narrano storie o: CVtra • ci : V.vr.ldi; 17.40 Ai 
ambiente n.irLCinno -» vicende .sceg.it-r.im'n t>ei le Ioi,> vacai 
rii attualità La lettera co ri ir mondo; 18.30: Classe t’nira; 
fjitimr di Shih H«i., che apre 19; Il sottintar...le de'.l'agric*»' 
il Festival, racconta le penne- c valzer et lehri; 2('t.?0: Giorn 
zie di un pastorello, ri tinaie è 2' : Ci*.certo d: tr.usic.i legg 
incaricalo ri» portare un mes- Bamu-.i'i, Michel Piastra e 1 
saggio a mi distaccamento ("; c.-ntro di caic.o Italta-Argcr.tu 
patrioti ali 1 macchia, durante SECONDO PROGRAMMA: 9: 
l'occupazione nipponica II sa- r : jj signore delle 13 presenta 
orifìcio di Capodanno d: Sana r.ostri cantanti; 14.30: Sccom 
llu è tratto da una novella de' deic,- mad-e tac.turna; 13: .- 
celebre scrittore I.ti llsun <d ungheresi; la.20; Terzo giorna 
Gorkj e:nese) e A'erte sul.a tri- |>rogramrna delle quotilo. 17: 
ste condizióne umana e sociale concert, del secondo progran 
di una vedova, noeh anni a’tor- meriggio - Tournée nel mondo 
no al 1911 ì.r.n Lan e Toni 7 ig.j.a: Giugno ILdio-IA’ 1961 

Tutta di V-in.» H?ja.vCh»m: ch« 19 .^ 1 : Motivi ;n tasca; 20 : 
é di produzione mu r, ' r V n ; < ' / TERZO PROGRAMMA - Ori 

treno, attraverso la Cina popò- or, *' n ‘ d ‘ >1 . *H° 

lare. I tre film saranno ricconi- economico, 20 Concerto dt 
pagnati da due documentar: ^cn. Serge Ptekohev Da 

Prfmarero precoce, che reca la ^ r - Tc ^“» ^ ^ J. n ? cd ò V 

firma Al Joris Ivens. c 11 pala:- * ctcr M**xaai1 . Davits, -3,1. 


A Tribuna politica, di <cc- 
na. ieri Sera, le donne Erano, 
insieme, le protagonisti» e 
Fai gomento della discussione 
Dobbiamo dire che hanno 
mostrato di cavaisela assai 
beile. Tecnicamente, meglio 
degli uomini Più sciolte, più 
libere, e del tutti* prive, ci 
semina, di qualsiasi impaccio 
davanti alle telecamere. La 
loro conversazione è stai » 
abbastanza rapida, set rata e 
divertente 

Quello (die si .guadagli.: tu 
educazione civica e demo¬ 
cratica. purtroppo, alla TV 
lo s: paga, subito dopo. Al 
civili* dibattito su Le donne 
nella democrazia, subito dopo 
la rubrica musicale, della 
(piale paileremo po:. sego.» 
un documentano abbasi. 1 : 1/1 
discutibile su Kummel, della 
serie - Aria del XX Secolo- 
La personalità d Kummel, 
avverte lo spcalzcr, assai 
eoiitrovets.i A ehi vallili», 
dunque, a eluedere Imi’: eh 
autori del documentario'' Ai 
suo capo di Stato Magg.nr»-. 
un generale nazista, natural¬ 


mente. vivo e illeso nella re¬ 
pubblica di Homi, il quale 
min pili» eli»» «‘saltare il suo 
collega 

Ma non *'• questo il peggio 
Non è la prima volta ehe ine 
tiamo. in questi documentati 
americani. una concezioni» 
della glieli:» inaccettabile per 
noi europei ehe ne conoscia¬ 
mo Un troppo bene, per no¬ 
stra disgrazia, la vera na¬ 
tura Quella di - Aria del XX 
Secolo - è invece una conce¬ 
zione eroico-romantica Le 
bat’agl.e sono una sorta d: 
stlde cavalleresche nelle «turi¬ 
li si misurano, secondo li» re¬ 
gole del più 01 Indosso codice 
dell'onore, generali validi clic 
si combat tono a viso aporto, 
in tondo m fondo si stimano, 
e magari ,-i amano Delle mi¬ 
gli..in di molti, poveri cristi 
che con le disfido dei gene¬ 
rali non c'i'Titiano niente, 
non irla parola Se gli ame¬ 
ricani hanno una simile con¬ 
cezione della guerra, non c'è 
d.i vivere gt.oi che traiiq’i-R. 
Purtroppo, pero. Li stc-sa 
concezione, grazie alla TV. 


l'avranno aneli»» 1 giovimi che 
la guerra non conobbero nel¬ 
la realtà E che possono es¬ 
sere indotti a nitsutare la 
mediocrità della vita presen¬ 
te con tuia falsa apparenza 
di splendore e di grandezza. 

Tatto e musica, die». Nico¬ 
letta Orsomando. è una sorta 
di colonna sonora illustrat i. 
Ed è bene che i dirigenti 
della TV abbiano Senti’o il 
doveri» di spiegare cosa sìa 
Tutto è nimica. Sarebbe stato 
auspicabili» però che si fos¬ 
sero preoccupati di creare 
una trasmissione più com¬ 
prensibile. che non avesse 
bisogno (ii e.-sere illustrata in 
alcun modo Cosi non e. Lo 
spettacolo d, ieri aveva por 
titolo - I mezzi di comunica¬ 
zione - Vn pretesto come u-i 
altro per abbandonarsi ad 
uno ih quei giri del mondo 
oleografie: elle fanno Li fe¬ 
licita d: qi::.Diasi autore, me¬ 
diocre. di iivista o di avan¬ 
spettacolo Il solo - ninnerò - 
di un cefo interesse c: •» 
par.-o quello rie Jo s mi ehi:- 
Cii rnbos ejv 


«ignoro del luogo II padre I ha 
ceduta per pochi denari Alla 
corte nonostante tblna d -,to -.1 
signore un credi» ‘.)- : l >111 non 
è ben vista La ritirimi-mo al 
villaggio. (Jui >1 o idre eh*- si è 
indebititi! facendo affid ’iwnto 
-lilla fortuna della figlia, e ide 
nelFi disperazione, e eo-tringe 
O-Haru a vendersi in •ina e.tsa 
di pi.icore deila capitale La ra¬ 
gazza — ormai donna -- con¬ 
serva .anche qui una sua (L-’ni- 
tà Metti’ da p.»r!c i '‘.aldi M-r ii 
riscatto, e chiede osp.t in 
un convento, decisa a fard mo¬ 
naca K' finalmente, alle 'dalie 
di una 'Crenità che le ,'• 'fuggi¬ 
ta per tutta !.i vita M i un. ven¬ 
ditore .ambulante, che -d pre¬ 
senta al conventi*. la r conosco 
*• alni.' 1 1: le. O-H.ar'i e d 

nuovo sulla str.u! » FI t-mpo I.a 
lasciato tracce crude!’ spi suo 
corpo Clune cortigiana non ha 
più il successo di un* voita Fi¬ 
nisce sempre più in ’--.ssr> -r-r- 


I 1 / 1.1 Celli m . t..-i lunga «tra , 
ria» di Alile Berretta Regia 
(lolPautore Ou.irt» settimana 
di successo j 

VALLE: Dal 15 al 2.» giugno ’ Fi -1 
stivai liitcrna'/ioii.'.ic Rii liur.it- j 
tini e delle inaileiii-iti- >, 

ATTRAZIONI 

FESTIVAL MONDIALE DEL LU¬ 
NA PARK al Viale Trasteveie 
con la pai ti-cip.i/iune di attia- 
vtoni provenienti dagli Stali 
Uniti (l'America 

E.U It ll»nla//n ilei Congressi 1 : 
Vili Boss Internaz. Eli tttoni- 
c.i Nueli-ate. oggi Attili Ma¬ 
gna: dalle 21 '... Lo sj'*-i i'l»ie 
della vita > : leatro pensile: 
dalle 2(1.50 •< L'altiero .R Ma vi- 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

• 1 .11 »i|//io ru (ini caydo- 

iitio * imi deh culo rac¬ 
conto di Cecnov tradotto 
ir» :inill.(glili cineinato- 
g.'itlctiei .)/ Unroertni 

• I 1 anno cerchio - Uliain- 
m.a m un canipo di con- 
ci-iit radiente ua/istai al 
Dhizii 

•I- c» iieieuuct j iti l'Iter oc» 

1 un garbati» - diverti¬ 
mento - di Jean Bettoirl 
al (Quattro Fontane 

• Spartacu* » ll'epica ri¬ 
volta degli schiavi nel¬ 
l’antica Runa 1 ot Reale 

* Il cavaliere delta natie 
solitaria • utn western 
«umili classico» al Trevi 

- ! 11 pn.mila Smith- (lina 
mo-nor.iljiie miei prei. 1 - 
/i.>iii. di I.esìie Howiir.l» 
ali'.i mene 

-Il pittatole lohe- isiam- 
\ . » : gei»!, • , 1 * .euiilenta : io 

sui legniti» nazista» iiH’K- 
ri er. - 

- Due diari Pi terra- ' In 
delorin-a vieenda d'mia 
f iituglia eont.ulina in In¬ 
ni.. . al Dei FioiCnlun 

l ' r, male.tetto irnbrapiio- 
.un giallo a!!'i<aliauai «./ 
Marcon ■ 


I. semi’ " Massimo II me»'(Ir- -Il Sn/I 
11 . (Vene eoli \V Unld.-r’ 

ii-Ra miai \Mg. 1 r. 1 : !... nia'i-nei . d: /ori" 
N'o\Ol ine: Gli amo;. di l'Ii np..t ( 

I Oli 1*1111 : I! fronte (lilla violi li.’a 
.'ce 'it*' * ondile: Cuoi, s• >I it.. 11 .• 

1 Ostiensi*: L'inccndiarii. 

- con I Oliai iaim: La nave |mi senp-at 
u* ll'i-'eied**, eoli J. Iaannu i» 
l*a!i»//o: Iti.. Biavo 
Plancia rio- L* belle dcU’nila. co: 
I ’T 1 e". t ; R.m, 

Platino: Il discepolo de! illsvol* 
" lo. con [ Olivier 

Prima Porta: La notte dei gran 

_ (le assalto 

Puccini: I.a lillà del neatto 
imil RegRIa: Il sentiero di Ila vendett. 
5(-ULI Ritma: Il seduttore, con A Soni 
Rullili”: 1 viaggi di GulUVPT 
Sala l'nitiortii: I leddy Ivy dell. 
1 all/eiie 

Silver Cine: I viaggi di Gullivc 
Stillano: M*.liv Dick, con G. Peci 
Tnr Siqiien/a: (’tinoviia estiva 
Triaiiou: La |.aiata dell ili.-gii 
lUscnln; fiirilll 1 . 1 . coll It II iV 
v.-eilh 

HI I I* \ It t! ( » (( It I A II 

Alila: 1 mie volt» ilei generai. 

('.mina, coli G. Scala 
Bella» mino: Il glandi l'aru.-c 
' con .M Lan/.a 
Belle Arti: Venie selvaggio 
agno- ('olnniliiis; ’tipi.s.. 

rat- ('risogiiim; Commi e.Ha, ulta 

ideilo Dei Eion-nt ini : Due ettari (li ti 11 . 
inalo- Della A’alle; Diinkciqiu. con .1 
ini Mill~ 

Due Macelli: Ciunitial: d«*l t*'r/i 
1 ,*nM. Boa I* 

, (11 Llielide- I ' |SS.,->UI‘. coipi‘’C|. : 

tia.iimelHo 
Ea riiesiu.i : Km. s.. 
icrtig» (inailaliipe: Itipi.M. 

certi- I.iv nino: N'apol.-tmi . con Renati 

“iimrl Hasii-i 

Natività: Bilioso 

:a ri- Xnmenlano: l>ilamlo e i pallido) 

! nel- <«' Francia 

{cala' Orione: Giustizia di popolo 

Oli.ivill.i Silvestro gallo mal 
"atte t |.-lio ' 

etdotn quiriti. I fiatili» Rico. con H 

rem fonte 

lima Radio: Il liti.Utn ili Jennv 

jrel..- Riposo: Balubi 

wnr.l» Sacro Cuore: Riposo 

Sala l.ritrea: Riposo 
Sala S. Saturnino: I pionieri de 
sl 'ott- Wis-t-o usiti 

alalie Sala Sessorian.i: P.etlino infctni 

*•«« •'-* nei v iva. ceti A Valli 

Sala S. Spirito; Speli, ti atrai! 
a- « I» Sala Traspnntlnii: Il ponticelli 

d'il'ia sul Rumi- dei guai, con Lewis 

l,i i ,. Salerno: J>.<- Butn-rfiv. con R 

Millanti 

Saiit'lppnlilo: La iiatt.iglia di 
, , / mar d* • ('inaili, cori G. Seal. 

Saverio: Napoli solo mio 
Sorgente: Riposo 

- Trionfale: La meglio si" noBciut. 

...... ripiano: || tigli,, di Tal/.in 


*111 Renati 


i paladini 


con Ri 


A M "m" S ; Fantasmi a Roma, con vJJy.i'V Alèntee.'iVt!» 

\ 11 reo: finipn- **rc disperate, con ARENE 

Ausonia:‘ Inchiesi .1 in prima j>a- I eli\: .Me/'/ogierno di tifa, con .1 
gin:*, con B Havwoortb I.ewiss .... 

Avana: Bag.i//** tuttofare, coli J. Lucciola; Il terrori- torri su 
1 evviss <*"»"■ 

*’ .ili... «L' . I . . .... é . 


AttUt M:»* N»’l dm* ^l’onnpciiltl, coli | \W’M maUlf* 

glia: dalle 20.50 - Lo speteliio K Novak I ’' Ir "* *>«»= 

della vita >: J cairn Pensile: Boiin: Duetto sul Mississij>l»l ' Taranto: Pinta Pippo e C.ipi rim 

dalle 211.50 *< i.',libero di Ma vi- Bologna: lini negro r >' ; eossa. dis. anin; 

t.i. Sala A. - E t..tolti d Italia, Brasili La fr.mcese «* 1 .littore, emi CINI'M V CHE PR ATIP ANO 
Sai;, IL " Il em. n «lei • onttai»- \ Girarli* t . 

Ir.iiulieri -i Bri'lnl: C/na'l lina trulla. e**n J OGGI I. A RIDI /IONE AGIS . 

MUSEO delle: CERE: Emulo d» Mas-m I NAI.: \ppi«. Alba. Ambra -Io- 

Madame Tottssound di Londra llroadvvav : La metlecia di fuoco vinelli. Apollo. Ariel. .Aventlnn. 
e Grenvin di Parigi. Ingres- con I. Fidici Braucaccio. Bristol. Bologna. Co¬ 

so coni innato dalle ore*10 alle 22 California: I magnifici sette, con Inssrn. Cristallo, fruirai»». )'ar- 
i v ->- 1 * 1 ) x: v t 111 v \ i ■ a. v , 3 Rrv finir nese, f. old e nenie. Olimpico. Itil/. 

,Gl"nllnl di iVia/za Vlt'to'rtaì 11 , ‘ U1 ”' ‘' < ’ n K «‘rion»». OMmpia. taima. SaM l m- 

Alt T izinni Hit Hi«stnr in»4‘ hrrl«». S.ììVTlin. S;ìU% il!r. 

Ciri-lu-eeio * Colludilo: Il i«- dei pellitossa Salirne Margherita. Silv errine. 

»' r ’ Delle Terrazze: I predoni dell.» Tu-rolo. T*«r Sapienza. l’iplano. 

E. V. It. tl Luna Park permanente ,-tUd TEATRI: Delle Atiise. Goldoni, 

di Roma vi attende . Attrazio- p,.| vascello: Tom e Jerry sul Millìmetro Parinli. Satiri- 
ili c dive»tinient» per grandi e sentieri» di giu ria, di? anim 
Pierini - Pareheggio Diamante: La casa da Un- alla ! " ' 

luna d'.igesto. con M. Brando A\/\/ld QAMIT ARI 


| CINEMA CHE PRATICANO 
j OGGI I.A RIDUZIONE AGIS - 
jl'.NAL: Appio. Alba. Ambra -Io- 
vinelli. Apollo. Ariel. .Avrntlnn. 
Ilriiticarrio. Bristol. Bologna. ( »- 


Tu-rolo. Toc Sapienza. Clplauo.l 
TEATRI: Delle Muse. Gitldnui.l 


.... 


CINF «a v APIET A' 


I magnifici sette, cor» Y j 


AVVISI SANITARI 


Urynner , — .. ■ 

All,ambra: La garg.*unita», con l*'.e '''or': Vcrd, d.more. v *»n A , 

Allibine .- * iv 'sta E,Um l : L«* tre re,etera del colon-! L B 

Altieri: T**ti» all'intern*' * iivi-l .t nello, con V. De Sic.» t 

A in lira-lo v incili: G.-t.q-o ut ,.g- j l.spcro; Iut|»royvi«amenti* l'estate j 

guato *• tivist.» Nm*> lerzo | scorsa, con E., l.iytor » *>iu«ii* 

• . .-_..i_„. , .. ... ! E\cel*ti>r: Ctmism.i «stiva .«ole 


ENDOCRINE 


•itMliri p» 1 

disfunzioni 


e cura Ueltel 

e debolezze! 


1 '»'» «I -ip » » tu in : v fi »•• l ^ » _ .. . A-luu.-lU»! « r*i » • vjiai u«»«.i« »»ii ' »' »' 

U’mnrp nii n »*-- r» sf.r. ** ai rn , : A, Tril,lilI, ' rr ct n J ! | o^li;«n«i: Il lr*«no ncru U»*?cu*ll di <»ru?mp nerv*»f^ psl* 

7, , , P / Mou-ati e mas!.. I Cari,alena: Chi usura estiva lenir*. «ndoenn. fneuraStenta. 

r«'tt:» dall ide i ,1: quel f-gi o Principe; Il ie della prateria. 1 Garden: Rio n«*gro 1 d»-ttcirnze etl »«n(»nialle sessuali). 

I potente, che trascórre fei-c; ji con D. Furrav e tivi'ta j Giulio Cesare: Il vagalti. odo della j Visite prema t rimontati Ooltnr 


trascórre felli 


/ programmi Radio-TV 


suoi giorni neH:» ri’gg' t I co:ti- 
Cinni !c concedono di : : vederlo 
do lontano, per poeti’ >*; ti*‘. 
mentre passeggia nel p: reo 
Con gli ocelli j> «*n: (i: (»u*-!ìai 
visione 'tr../imito, ‘i-’f ni :t-l 
•emù» !:i morte coni*' i a 'Omproj 
sopportato Favver’O ('es»-*io r'-.f! 
gl: itomiir lo b;»tr.o irnpo-to j 
! Questo f:!m ,b Ker,: • M./o-i 
t guch; arriva ir» ritardo ci c.rc5 
'nove anni didl.i -u* -»r n» » i»s.-:. 
j T.i :»:I • Mostra <?• \'i ::.*/; i. (iov e 
jo’tenuc un Leo-.*- d. i-gt-nto' 
j'ii: nostri schermi :’:ù ci’.*' por 
Ji suo’ valor: <|>«-t: .»*o'*r. r. e- 
jcomand» .* quegl; pet* i*.»r! che 
vogliano .trr.v'v-Fv.re «ìu.-dro 


CINEMA 

CRIME VISION» 


i A «Itnrno: Il prigionie,., di Statuì. » foresta 

* crai.* e nvi'ti B»\>.* | Rafie,n. Imminente maugura- 

•’derlo zinne 

:„t.a _ llollv tv ««il : Su-pit i<*n. con Carv 

L i NC»tn A J Grani 

p: reo t impero: 11 te-d..menta di ’, nmstre. 

uti*-!ìa ! CRIAIE VISIONI j Ividi.i,*»: L"**n*.:-*t.. secii-tà. e.-n v 

ni : t-| Adrian»»: "Overlonl 'J attacco «l. ! , „.. .. t 

'omprei !T-u.opatap 13.50 uù. 22.50, | 

•io c’;e! 1 lancnri del D.-kot.» j liuiii.. 1 magnifici «etto. c en A'ul 

| Appio: Alberto «» i par)i..g.iFi Brvr.r.er 
ujo-.o J 0)>I) ^ S *rdi ! Mar/in»; Il vagabondo della f«>- 

Ar.lnmcdr: ’A. i .l F* r « •"> ■' ! v ,mi»’ I magnifici «otte, con Y 
(.die 1 .- 1 ....»- 2 <». _*.--_* * , Krv . ln ,. T 

Arlston: tl mostro . ile un KJc I Olimpico: : »r...Cinti.-, -i-l*. 
Arlecchino: Il tiglio di Giuda, con . • ' mp'a : I -• T« rr.i «:» * senza legge 


’P MONACO Roma Via volturno 
inaugura -1 n | V . mt 3 fStazione IVrminfl, 
! Orano e-li, t«-I8 e p**r Hppunta- 
cer» Carv | escluso U sabato pornertR- 

I gin e | tesovi I'e| (75 513 fAllL 
I’. Iti.Otre. Unm isoiti et—» 75 ott P« : *i) 


B L.inCjfti-l 

A\ rullilo: 1 '..n»h..-i ; .Ti:.. 

Ti!'« r .'>•-■-< .2< -L 

Balduina: L'.t’.il-: *■(., t* 

• in D Atidreus 


( Palrstrtna: I.-.ibhr..* cn> 
con A E r.u.K 
• ■ ni |».i r ,,,|». j ,,i\. situi, 

i !(»:-'* ! 

uriiNf: li c* 

i * i r»ii.t ’.iììi ntt*. » * !*. !> 


\ j «.«ittt.i 


agliai-, o arr.v-vh-.ro quadro Bat’ocnni: La «ignora «l-i lagr.e-i «*r«;nrstr. » n>acm;!ci ««(te. con I 
-:l.l .-;".-... e.-cr .!.. - J r.ii.i nu ,„C- ] 


«tuli ENDOCRINE 

cure m ceemomedioo 

ESqUIUMOTs !^, 45 

mmKrromr Mctunn n zawtt**» 

Q0 - 

tuttyf magioni t em vir» 

StUUMUf^TSiS^' 4 
J Vltm MCNArA NO«’4 l> SANCUf 
- •uuiTTt«VE9lfREf < oi ll* 

( OBt»o 94 * JC, ‘tir.,, et**j»e*tv**T 0 

: ÌitMttQl«nv(t(-W 75SM5-KIM* 

: Aut v'err. e. (T(y-c. rj*-: 


PROGRAMMA NAZIONALE: 6.30; Bollettino del tempo sut 
man; 6.33; Chimi di lingua francese; 7: Giornale radio; 
8 : Giornate incita. 9; Il canzoniere di Angelini; 9.30; Con- 
12 : Archi e solisti; 12 . 20 ; Album musicale: 12.33; Sletro- 
certo del mattino; 11; | vostri maestri; 11.30: Ultimissime; 
nomo; 13; Giornale radio; 13.30: Le canzoni tradotte; 
14: Giornale radio; 13.13: Canta .Iu!a De Palma; 13.30; Corso 
di l.t'.gua francese; 13.33: Bollettino del temjto sui mari ita¬ 
liani; Ili: Quei i m:l!e sotto i mari; 16.30; La conquista del 
Molile Ne:*-; 17: Giornale iodio; 17.20; I «Concerti della 
Cetra • di V.v.'.ldi; 17.40 Aj giorni r.ostt:; 13; j libri che 
.scegacranro jhu le loto vacanze: 1S.L>: Lavoro italiano nei 
mondo; 18.30: Classe Unirà; 18.43: Canta Achille Toglian:; 
19; Il so - .tin:ar...le d,-'.l'agricoltura; 19.30: Ciak; 20: Tanghi 
c valzer cilehri; 2t».?0: Giornale radio; 20.33; Applausi a.. 
21; Ci«.certo ri: musica leggera con le orchestre d t Patti 
Bunni-n’i, Michel Piastr;* e Hugo Wtnterhalter; 21.30: In¬ 
centro di caic.o Italia-Argentina; 23.30: Oggi al Parlamento 
SECONDO PROGRAMMA: 9: Notizie del mattino 
!3:I1 signore delle 13 presenta; 13,30: Primo giornale; 14: I 
nostri cantanti; 14.30: Secondo giornale; 14.40: Sardegna, 
dolce mad-A» tac.turna; là: Ariele; 13.13: Vecchie stamjx» 
ungheresi; 15.20; Terzi» giornale; 15,45: Novità Cetra; 16: I! 
programma dello quanto. 17: I) giornalino rie! jazz; 17.30: I 
concert, del secondo programma; 18.30; Giornale de! po¬ 
meriggi » • Tournée nel nu»r.do del ritmo; 13.50: Tultamusioa; 
19.15: Giugno K..rìu*-TV 1961; 19,20: Giro della Svizzera; 
19.30: Motivi ;.n t;.sc.:; 20 : Radiosera 20.30: li Tu.vatoie 
TERZO PROGRAMMA — Ore 17: Il Concerto |K»r violino e 
orchestra; 16: La Rassegna . Musica; 1R.30: Giovanni Pai- 
hiello - Musiche; 19. Elettronica e biologia; 19.15; Le 
origini del potere temporale dei Papi; 19.45: L'indicatore 
economico; 20; Concerto dj ogni sera, Ludwig van Bee¬ 
thoven, Sergei Piokottev. Darius Mtlhaud; 21: Il Giornale 
nel Terzo; 21,30: I mediatori delibarle moderna; 22.15: 
Peter Maxwt-1! Davtes; 23,15: Piccola antologia poetica; 


TELESCUOLA 

Corso di Avviame»':to 
Professionale a tipo 
Industriale e Agrario. 

12.30 Classe prima: 
Osserva/ scientifiche. 
Lezione dj matematica. 
Lezione di economia 
domestica 

13.40 Classe seconda: 

Geografi.» ed educazio¬ 
ne civica 

Lezione di calligrafia. 
Lezione di Gal.ar.o, 
Lezione *1; disegno ed 
educazióne niL.'tica 
15.05 Classe terza: 

Lezione «1: matematica 
Lezione d; musica e 
canto corale 
I.ez:n'e di italiano 
Lezione di economia 
domestica. 

Storia ed educazione 
civica. 

17*00 LA TV DEI RAGAZZI 
18.00 IL TUO DOMANI 

18.30 TELEGIORNALE 
18.45 VECCHIO E NUOVO 

SPORT 

19,00 MINIATURE INDIA. 
NE DAL XV AL XIX 
SECOLO 

a cura «it G. Severi. 


19.25 ANONIMA CANZONI 

Progiamma di musi¬ 
ca leggera presentato 
I da Nuto Navarrini. 

Regia di Remolo Siena 

19.55 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata a: 
problemi della agricol¬ 
tura e deH'orticoItui a 

20.30 TELEGIORNALE 
i 21.00 CAROSELLO 

21.15 CAMPANILE SERA 

Presenta Mtke Bm- 
giorno con Kn/a Sam- 
!*> ed Enzo Tortor.» 
Realizzazione di Ro¬ 
molo Siena. Gianni 
Serra e Piero Tur- 
chetti. 

Som» in gara Arona 
(Novara) e Monfalco- 
nc (Trieste). 

22.30 SERVIZIO GIORNA¬ 
LISTICO 

22,50 CRONACA REGI¬ 
STRATA DA F1REN- 


'O con uni nei;»» opere pu s: 
gnitìe.itive pi'r nzore :r.*>r de i 
'tiro li pe'O dc'ern:,». »»'.:* 
il*'l!i ^T^uT!llra --oc. :i«- 'il! rie 
j stili») deci ir.ii’vidu. --neh’ 
j qui .1 Trini dt'ni.n .a’e d Mi 
zocueb. e !> 'ila in »i:~: .'• rn 
cori una vei’.i a:--:.! » e -j-a-T.-Ti 

Singapore: intrico 
internazionale 

li rv-p-o » Bòiler' \;.i- eh :: 

.qUè'*n i:l:ii J< u»Tó'*o v.r«>"ei-» 

no r.piemie »ir.ò de. '.in.: : c, r 

Ire;»’, ne! o.neni * -.in.-r e >’.o .1 

» 

| venturi ( onie --vi»j*re 

idri'i-'-ot:. <|iii*'To \1 (•' • :r.T« r 

ipr«T..»o iii un* -i.ii.co !)■ n I>u 


, Br riunì: 

>•' •' no., 

1 ’-*" Brani arri»» 
«ie- Terra’.; 

IChe! Capital- .-'»■ 

v. *;.,7|.'(».*:• 


ATFintcmo 


me.a -uè iva ru 
. « »i’.- ' *., : ■ : 


( apr inir.i: i... »-.».<««•• 1 ! Tirrrn*>: •'il'; u » n. . . »» l' 

-er.zvji-lo. e. n l \.,i:ro ] |,, r ^ie !... cr *nii*- 'i..»..t 

Capranicbcll.): I.'.i:.i’i er.» r* rh-t- t li»»r- I .. fri:«I.i ili '..rci.e 
een D .-\i:(lri-v> ' ! t rnlnii»* \prilr: I.a c..:n. 

I ('«la ili l(irn/«: ». Ieri, re «ni, '» ’ : ’ • • ’ ” • 

; iven.io (.,!',* ta.l >-;à-l . . . '«tlui»”' ; ni.*: . 

i .’c ;- * I I K I — > !• r 

| ,. .. . _ , ! Vitli.no: 1 i.nl- «a i ., K (»• 


, i e, n N Tilìer 
1 *' ,rr -j Blatta: S:n.I.„-..1.. 
i 5J J ’. r \ 11 

i le-1 Kit/: I» .,iv*.hi7t*’'e 

| salone Marsherila: Se 
i-a.r-! i -M-uti . r» I? Hutis 
.Saiola: Hi.» recr.* 

! Spi mitili: 1 «.A.illeni. * 
! Marinimi (.uitr.i .!. c . 


M'.ZUel”. e. Il (' 


t'nr«>- 
l) le; 




i'l:n|.,;:r.; 


Enr»*|>.i I». Terror** elei I..r.g«. c*>.-,- 

c ;.ie »:>-»; e i » i ’-.v.ói. .r ;s>{ 


r»«/i ' isiuM 


i nrO»‘'<or!. <jti»*■».o M à’' • :r..t r 

i|iriT..’(» iii uro !)■ n Pu 

r>e.<» noi, e un ,-ree p.-r \*c.- 
Za*:.e Se 'i .nibarc.i ::» mj ri- 
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Questa sera in notturna al «Comunale» di Firenze (ore 21) 


Italia - Argentina : match spettacolo 

Il Selecionado non è insuperabile 



Italia 

1 Alberiosi 

2 Robotli 3 Sarti 
5 Losi 

4 Bolchi 6 Irapattoni 
8 Lojacono 10 Sìvori 
9 Brighenti 

7 Mora 11 Corso 


tè 


(Dal nostro inviato speciale ATTILIO CAMOIMANO) 

FIRENZE, 14 — La storia, ormai abbastanza vecchia, 
si ripete. Ferrari, anche se perde o pareggia, non nasconde 
mai un certo ottimismo, e, comunque, rimane convinto che 
il sistema puro o quasi è ancora il migliore, il pio piacevole 
dei moduli. Per « Gioanin », il pericolo del contropiede è 
bilanciato dalla maggior pressione all’attacco, e tira via, 
alzando le spalle, di fronte ai tecnici che l’accusano di gtuo- 
care troppo aperte, di non essere abbastanza prudente. Le 
teorie messe in pratica da Rocco, e che, rivedute e corrette, 
tutte le nostre squadre, grandi e piccine, ormai adottano, 
non gli piacciono. SI può capire Ferrari, ch'è stato un ottimo 
giuocatore al tempo in cui era di moda il metodo. E se 
pure a noi £ gradito il giuoco d’attacco, perchè più rapido 
e più vivace, più interessante e più vario, comprendiamo 
che, oggi come oggi, è utile una copertura a protezione 
della difesa. Nemmeno il fatto che la Spagna si è imposta 
all’Argentina attuando la difesa chiusa e il contropiede, 
ha modificato le convinzioni di Ferrari, che per Italia-Argen. 
fina ha deciso la seguente formazione: Albertosi; Robotti, 
Sarti; Bolchi, Losi, Trapattoni; Mora, Lojacono, Brighenti, 
Sìvori, Corso. Vuol dire che l’unico accorgimento sarà la 
variazione dei mediani: Bolchi a sinistra e Trapattoni a 
destra. Cosi I » half » del Milan, dopo la brillante prova con¬ 
tro Greaves, nella partita Italia-lnghilterra, controllerà San- 
filippo, forse il più difficile avversario. 

Ferrari, che deve rinunciare a Castelletti e non può far 
scendere in campo Salvadore perchè troppo stanco, pre¬ 
senta una squadra che viene giudicata più scadente di 
quella messa in campo contro l’Inghilterra. Per il giuoco 
a mezzo campo s’affida ancora all’improvvisazione di Loja¬ 
cono, e si varrà di Corso nel ruolo, a lui non congeniale, 
di ala Sinistra. Non basta. Ferrari, ripetiamo, adotta il 
sistema puro, o quasi, e consiglierà Bolchi di rimanere 
spesso, ma non sempre, accanto al centromediano. E, allo¬ 
ra. non sarebbe stato meglio convocare David o Marchesi 
o Micheli, che più di Bolchi conoscono il giuoco di difesa? 
Inoltre, al centro della mediana, agirà Losi, che nella Roma 
fa il battitore e dispone dell'uomo che gli controlla il cen- 
tr’avanti in prima battuta. Solo come sj troverà, per Losi 
c’è il pericolo di essere saltato, tagliato fuori irrimediabil¬ 
mente. Aspettando, come 
prospetta Ferrari, di cono¬ 
scere l’Impostazione dell’at¬ 
tacco dell’Argentina per de¬ 
finire il giuoco del nostro 
numero cinque, si rischia di 
trovar subito qualche pallo¬ 
ne nel sacco. La squadra 
di Spinetto è veloce ed estre¬ 
mamente pratica, special- 
mente in fase offensiva, con 
Sanfilippo, Gonzales e l’estre¬ 
ma destra Corbatta, l’unico 
giuocatore che non s’attiene 
al sistema puro, poiché qual¬ 
che volta fa l’ala tornante. 

Si capisce che Spinetto la¬ 
scia molta libertà ai suoi 
atleti, perchè egli punta so¬ 
prattutto sul loro estro e sul¬ 
la loro fantasia; estro e fan¬ 
tasia che hanno avuto fortu¬ 
na contro il Portogallo a Li¬ 
sbona, e che a Siviglia sono 
stati puniti dalla Spagna, 
questa volta accorta, ripe¬ 
tiamo. nella difesa chiusa, e 
pronta ad usare l’arma del 
contropiede. 

L’Argentina non appare 
un ostacolo insuperabile, poi¬ 
ché non dispone più di un 
complesso di fuori classe co¬ 
me nel passato. D’accordo 
che saranno di scena i feno¬ 
menali attaccanti Sanfilippo 
e Gonzales. Ma Sìvori e 
Lojacono giuncheranno dalla 
parte avversa. Ed è proprio 
su Omar Enrique e Franci¬ 
sco Ramon che Ferrari pun¬ 
ta, e spera con I due oriundi 


Nel secondo spareggio: Bari-Udinese 0-0 

Solo il Aecco ormai 
salvare i «galletti» 


può 

Ritorna 
«Giusi» 


XeU'iiltima partita, i lariani dovrebbero battere jrli udinesi 
provocando un ulteriore spareggio tra le avversarie di ieri 



da le idee degli altri e non 
sj trovi a suo agio nell’im¬ 
provvisato ruolo che Ferrari 
gli ha assegnato. E, tuttavia, 
malgrado il tecnico azzurro, 
il contributo di Lojacono al 
giuoco, e perchè no. al risul¬ 
tato, potrebbe essere deter¬ 
minante. Il tiro di Francisco 
Ramon spesso non perdona. 

L’unica grossa novità del¬ 
la nostra squadra è rappre¬ 
sentata dal debutto fra i mo¬ 
schettieri di Albertosi, che 
sostituisce Buffon. Noi di Al¬ 
bertosi in azzurro non abbia¬ 
mo un ricordo molto bello. 
L’abbiamo visto a Sofìa, nel 
confronto Bulgaria B-ltalia 
B. che i ragazzi di Piota, a 
un certo punto, conducevano 
con il clamoroso vantaggio 
di quattro goals. Poi, termi¬ 
nò con il pareggio: quattro 
a quattro. Ed Albertosi non 
fu completamente assolto 
per la marcatura di almeno 
due reti. Ma ora cl dicono 
che il portiere di riserva del¬ 
la Fiorentina è in gran for¬ 
ma. come Ferrari ha potuto 
constatare durante la partita 
di finale della • Coopa Ita¬ 
lia ». Per il resto giusta e 
meritata ci sembra la chia¬ 
mata di Brighenti. Il cen¬ 
trattacco della Sampdoria si 
è visto togliere il comando 
nella classifica dei cannonie¬ 
ri del campionato da Sìvori, 
che ha realizzato sei goals 
all’lnter-baby. Il merito di 
Omar Enrique resta. Ma 
Sergio non pud. però, rin¬ 
graziare Herrera, che ha 
svalorizzato il contenuto tec¬ 
nico della partita con la Ju¬ 
ventus. La polemica di H.H.. 
il mago, è costata a Bri¬ 
ghenti un milione di lire. 


# NVIla f..-o I.OJ'C’ONO. 
BRIGHENTI r SÌVORI- trr 
*'jollv *' dell'altare» a/ztirr» 


Il \ Iti : MagiianliU: Baciari. 
Mllpo; 'Insulti. Seghi-doni. Mhz- 
/••ni; De Ilohertlv ('.il.il.nl». 
Virgili. Krltu. Cicogne. 

t’DIN’EKi:. mitrili; Del Mene. 
Valenti; Sassi. Tagliavini. Gl.«- 
romini: Candii», l'enirrlll. Ilet- 
tini. Mrregtirttl. Segalo 

A II HIT Ito : Adami di Itoli».< 

BOLOGNA. 14 — Bar; o 

l’dmos»* hanno chiuso a io¬ 
ti inviolato rincontro di 
spariamo por la calvezza 11 
Bari h.» attaccato dal pruno 
all'ultimo minuto ma non e 
riuscito a superare il •• ca¬ 
tenaccio - impostalo dai bian¬ 
coneri udinesi i quali, con 
il pareggio odierno, si sono 
quasi assicurati la salvezza. 
Basterà infatti pareggiare 
anche il confronto di dome¬ 
nica prossima con il Lecco 
por essere completamente 
in salvo mentre il Bari do¬ 
vrà sperare solo nella sj «>r- 
tività dei leechesi. affinché, 
battendo ri’dinc.-e. si renda 
n> cess.iru» un successivo in¬ 
contro di spareggio tra Ba¬ 
ri «• entrambe con 

un solo punto all'attivo 

K' una pt ob.ibi 1 1 1 .1 molto 
d' Itole in qti..nto m e vi-’o 
oggi elle li -■ catenaccio - de¬ 
gli udinesi è difficilmente 
superabile, soprattutto con¬ 
siderando elle I giocatori del 
Lecco, i (piali sono ormai al 
t- curo (piale che s .1 r.tu.ta- 
■<> dell'nlt.nia par' :.i >. giias- 
lle[ .Tir..» ben. ,1 i uV : • , 

laudi! mettendo a lepellt.lgl o 
!<• loro gambe contro il - mu¬ 
to- bianconero. 

Il Bari ha svolsi un m .g- 

g <>r Vaimi., d. gaiC.i e ha .»*- 
’.icc.i’a qua-, in culi’inni".i 

LTdinese ha corso un se- 

i <■ rischio al L’à' quando C'i- 
Cogn 1 dall'ala smisti, . ha 

' >”o -piovere un p.-rf* "•> 
pallone .,i cererò do'.,. Virg li 
e.dp.v i di preci.- ut!,- d. u -• , 
n.nell; . on un pron'o b .!/<> 

ii t al/ -olla * fa’, or-.! II. i 

<!•■>■ ti., di rn.niri dojm anco* 
;a zi i mi ren'ro zi; Cicogna •• 

! i* i i j.i'X u’n!o.'i,i «»J!«*fi**,\;« 

b o. -• m i j r m . IL:.. IL ha 
ari* ; * - * p do V.rg !i » por irrr 
d femore s •• *rov ,*,, -olla 


Anche nella r presa con¬ 
tinua la pressione b.uese in¬ 
terrotta soltanto da iat issimi 
ma pericolosi eontiopiedi dei 
bianco-neri. Dopo un paio di 
azioni dei hiancoossi. Pen- 
trelli da un rep.-n'ino rove¬ 
sciamento di fieri'e ottiene al 
l'occasione piu preziosa 11 
mezzo desilo, lancia Mere- 
glietti e da questi a sua vol¬ 
ta riceve il p .(Ione mentre 
si spinge sotto la porta bare¬ 
se Magtianiln gli esce incoll¬ 
ilo: l’entrelli lo scarta ina. 
incredibilmente, indugia fa¬ 
cendosi anticipare dal i dor¬ 
ilo del porta re ohe devia la 
sfera in .ingoio 

Riprendi» 1 . pressione del 
Bari che al 1.' ha l'occasione 


dolo discesa di l'u’ogia - ni 
tonilo. passaggio al Coll'Io, 
le ' i d. Ca'alall. • elle Ilota 
all angolo, ina la p ili i Va Ino¬ 
li di pochi: : uno l'ie mimi'i 
pili * li ili un'alt 1 i possib.li* i 
si 'chiude pel i li .lesi 1 ), - 

rifili non *r.i't. un tuo iti 

p<o t i d. Il.ice ni >■ il • lice, s- 
sivo ili Cat dallo a |suta vuo¬ 
ta • resp.ll'o dalla - clneti i 
di s i-si Al -V .incoia Di¬ 
ndi: pei de 1 i palla MI tuo ili 
Cicogna- -pira Catalano a 
fH'ita sguainila e il p dinne 
filli Ce :idd 0"0 a Vi!':’, li fi¬ 
dino ili .1 e.i Coll' lini ilio poi 
s no ,,H i fine i pi. .n' m*i .,t- 
’acel’i il. I Bili i dl''.tt.ieeo 
anche il ter/ no Marcai i * ma 
il l istillato non cambi,. 


11 Gonzales 7 Griguol 
9 Onega 

tOSaniilippo 8 Rossi 
6 Sacchi 5 Guidi 
2 Navarro 

3 Marzolini 4 Simeone 
1 Errea 

Argentina 


MIRI rito -sig 

II., is i I i a in m 1 


Mai cello 


Riserve: 

• I IMI \ v in l i loniio), 
li <-1» li » (Villani, M.nelle 
s| ( I loiciitliM ). NI.urlo¬ 
ni Ulivi'). 

• VltC.I N UN V- Itimi .1 (Ilo» 
i a .Ir.). VI dal l lini arai» I. 
Bianco (l(nrliig). Itamar, 
rlolll (Ai grulliiiis )»s), 
Mlorrlil ( I slmllanlrs). 
l’aiulo ( \i g. -Ir I. Vili- 
tur i VII.mia >. Siisi ( Ru- 
• Ing ). Iloggio i >. I n- 
irn/ii), ( orliatla 

RADIO e TV 

• La pallila saia i.iiliitfia- 
snirss.» in npics.i dirci, 
la sul pingi.iiiiili.i il.i/n>. 
naie con Ini/lo itili* ori' 
21 (radiocronista Vi mio 
Martellili! ) 

| In IV iri adiri a la ”i e- 
glsira/loiii" della parli, 
la con Inizio alle me 
22..il». Telcenm.tca ili NI. 
colò Caruslo 


Fiduciosi 


g 1 


ì azzurri 


tirai nostro inviato speciale ItOUr.MTO IROSI) 

FIRFNZF. Il Alla viglila della nuova Impegnativa prova 
della uà/lunalc lu/ilil.i Ulti.» l’.itteminne e siala .ieeeiilr.it.» ( 1 * 1 - 
Parrlvo degli urgenti!»', rlie hanno rinunciato a pernoitare a 
Milano e sono vernili a l'Iren/e (llrettaulente da Roma, come 
la logica consigliava. .... ■■ . ... . 

Nella mattinala cosi é stato possibile trovarli cl) nelle stradi 
di l'Iren/e. all'llolel Mediterraneo ove hanno preso alloggio e 
sul lungarni. Sono tutti In linone (ondulimi. anche tpiolu che 
avevano preso uualehe botta a Siviglia fonie rorbatta. N.inn- 
llppo e Roma: -uno alihiivian/.i sereni e vivaci, ina nutrono 
molle prenceupa/lonl per rincontro (Il domani. 

Ahlilanm parlato con S.mllltppo. il prestigioso ntiaieanii' argen¬ 
tino vlie molle sinici.» vorrebbero accaparrarsi; e Sanllllppo cl 
ha dell, di avere i.v aulii, di essere un oriundo Italiano perche 
ha un mnnio origlu.iiio di t'osen/a e ili aver segnalo rlspettl- 
v amenle il e il goal nelle tillliuf stagioni. In quesl.. cani- 

pliiii.itn .1 pur li .1 lui/ t» Ui iiiim.i 111 tosi.! lli‘ll.1 c l*i ss ilio.» (lo! 
caummleri con -«Ile goal. Gli abbiamo eblesto poi elle pensava 
dell'inconli'i di domani e Sanllllppo ha dello «he era molto 
tiinifi 11 ' . .. , 

I ir Ilici ii- perche side slancili o perche temete 1 Balla 
.■libiamo voluto apiuoloudire. 1 .' Sanllllppo Ita risposto: " Neil 
. i ,•*,.! • i nielli, ma .dilli uno patita dell' lt ili i » he -appi lino 

niello h ile ' , 

GII abbiamo icplic.iln. schcr/ando: « Mollo g« utile. for«e an¬ 
che tlopp" 1 .... 

Ma I nlacouo e s’vorl. clic erano nresenti essendo ventili a 
salutali' I loro amiconi, hanno ribadito: .Ma ilio giuMlc. hi 
i igionc al avi r patii i | ciche -a file giochiamo mo v 

*i inilllppo. liibnc. Iti aggiunto che sarebbe assai Belo ili venire 
a gioirne ni Balia i • putì* t'niballa «clic cl hi « oiitoi malo di 
giocale come ala Ini Haute) ad una nostra domanda tu proposito 
ha ilsposio: , fon min he gii-'" Veiameiite «'iti aritado > I." cre¬ 

diamo' bastavi videie lo stridente eontraslo Ila l'elegan/a (Il 
-.iv ni i e loi.iiono i la povertà degli argentini per nunprcmlcre 
jic 11 lie cui len-bbero . i on minilo gii- 1 " mi mondo doralo del 
calilo Italiano, (’oibaila aggiunge poi vile ritiene la ua/lonali' 
aigi'iiliua .limale mia si|uadia abbaslan/a furie, ma Inferiore a 
lineila «he si avvaleva ili Migcllltn. Slvorl e Maschio, forbatla 
è II migliore giudice pcidie e l'unico superstite «Il lineila for- 
m.i/nmc. 

Nella sciala poi gli argcnlliil 'I sono allenati alla luce arll- 
llclale. I inisiii Invìi > hanno tiasioiso la mattinata cuculiando 
una salutare passcgi .ala nei dmlornl ili Coverciano i* nel pome* 
ngglo -olio andati a Bologna per asstslere allo spareggio Bari - 
I ilUiesc li abbiamo novali all'ina ili pr.m/o al eeulro lecnlco 
e abili.uno potino i on-ial.uc clic sono mollo lldueiosl; lutti pro- 

■ losllenii» una sicura * nella viltoria ilall.iii.i. ad eece/mne di 
I eriari clic c piu n-iivalo 

l*arl indo ioli losi. gli abbiamo chiesto ulteriori chiarimenti 
sulle iiireltive ImptiliB ila l'err.irl ai dlleusori; l.osl il ha rnn- 
Icrmaiu elle nloihei.i In pi Ima balliila sul eentr.iv aulì avver¬ 
sai lo. seguendolo pii ludo II rampo Se limilo Sarti rimarrà 
libeio per I ai r cl i .(inculo «Iella sua ala -I porrà alle spalle di 
I osi pei lai e da spa//.tinti». » I. ueii c 1-2 -1 que-do ' 1 » .incrina 
«lualcbe collega No sci'oml» noi nuli c 1 - 4-1 : » almeno lo sarà 

solo In parie e il.piando Sarti icslera libero per l’arrelra- 

nicut'i della ■ sua ■ ala Mi allora vorrà dire elle avremo l'uomo 

10 piu In Otlfs.i quando gli awei-arl saranno premuti nella loro 
area dal nostri e mm In av rem» piti. Invece, quaml» saranno gli 
aigciiltni ad al Iacea i e. penile allora litiche Griglio! avanzerà e 
llcnllo sani dov i.i Ini naie sii ili lui. t'om'e elle sia. e certo che si 
ti.Bla ili mi bel - posili riti i.lirico » e clic siili» In poelil a rapirei 
qualcosa, lei rari dice che la II sistema puro, qualrlic collega scri¬ 
ve luvcic ili* lenail lui ripulitalo le sue teorie per abbracciare 

11 me/zii sistema. noi siamo ilei parere che si tratta ili una tattica 
di i*niti|ii«,messo i he non e ne carne ne pesce te pari' ne siano 
touvliiil gli stessi l imatori, lincile se cercano di non esprimersi 
III ni.ileii.it 

l'allru .itgomento di Interesse a «'uveiclan» é rappresentalo 
dalla pii.li.ibllll i che llrlglicntl ramili casacca passando all.» 

il.mina o all'lnter. l’aie che la Siiinpilurl.i abbia sparato 

:iOsso, «me Zini n.illnm Lo stesso llrlghcutl, che 1 * ili lina mo¬ 
destia pln unica clic tara, diceva: s Non credo rissolutamenle 
• li voli le ilo,cent" Milioni, anche perche ho già 24 anni Se fossi 
il mestili nle della I li tentili.i ino» t-pondcrci lillà somma 0 — 1 
l"i !" |ir un et uti av. i ti i es| anziano. Potrei giocale due anni 
i.i, oi.i come (tuli iv.aiti e poi dovrei «'«nere utilizzato come 
me//’.ila poiché In, il Usici» ini.ilio. l'onnmquO. JH'ilm che II mio 
v.iloie si augni sui 120 - 130 milioni, attualmente ». 

l’cr concludere iuitne riporli.uno die unii *1 prevede un tulio 
« sauri!» domani al rmmmnle. sia perché cl *tw;\ alle 23 la tele- 
,•••on.ic.!. sla perche I liorcntiiil venerdì mattina devono andare 
a lavorare. Ma. lutine, perche il tempo é .sempre incerto. Il cielo. 
<|iicsl.» in.Itilo.«. eia , opcrln c ni rit o ili nuvole, mule nel giorni 
scorsi- nel piiiuericeio e forniti» Il sole, inu e’é poco ila lldarsi. 
fiimiiiique si spera che el saranno oltre i.vooo sprttutorl. Come 

■ • noto, la parlila liil/ieia alle ZI e sarà preceduti» da una eMItl- 
/loue ilei i.iga//i ilei - N\G l inreiilin.i > leni» Inizio alle 19 . 10 ). 
mentre lo stadi» sc.r.i aperto al piihldlr» itile IH.Ili 


La ITOS ha confermato la riunione al Palazzo dello sport 


Loi-Morton (anziché Caprari - Lamperti) 
e Campar!-Nollet martedì al «Palasport» 

Capi ai i ancora febbricitante - Gli altri incollil i in programma - Colloqui con Proietti tornato clall’Ainenea 


Varata la squadra 


Senza Pambian co 
gli italiani a! Tour 


• Domenica a Pisa -t svol¬ 
ger.» la finale del ramplnnat» 
italiano femminile «Il vintela 
di atletica leggera, lavorila 
e la squadra della \ s. Ito- 
ma che avrà come pili for¬ 
fè avversarla quella del C S 
I I \T Per l'occasione nelle 
file della squadra torinese 
ritornerà allr gare Gius* 
Leone, che parteciperà at ino. 
ai Zoo metri r alla Ivi»» 
Nella foio* (.tosi I.enne 
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La corsa ciclistica festeggia il 25 anniversario 

Scatta oggi il Giro della Svizzera 

Attesa per il « ritorno » di Gastone Nencini considerato, 
comunque, l’uomo da battere - Ogip da Zurigo a Laufcnburg 
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O SANFILIPPO. l'attaceantr 
piò temnto del «Seleeeronado* 

di ripetere il auccetto otte¬ 
nuta da Di Stefano, pure lui 
una volta argentino, che ha 
portato alla vittoria la Spa¬ 
gna nell’incontro che l’oppo¬ 
neva all'Argentina. 

Si'vori e Lojacono si aono 
fatti ammirare negli allena¬ 
menti di Coverciano. ed e 
certo che di fronte agli ami¬ 
ci dj un tempo cercheranno 
di furoreggiare. Per Sivon 
non ci sono interrogativi II 
calciatore è d’alta classe e 
d’alta scuola, ed £ abbastan¬ 
za noto che ha, eccezionale, 
il fiuto del goal. Per Lojaco¬ 
no «tlste. invece, il dubbio 
cha volendo strafare confon- 


(Nostro servizio particolare) 

2L RIGO. 24 - 2...-,gq e 

..n ff.-t.i r. faf.'.o ptr'hg 
«ioni ». t Ir» ... z > ., G.ro 
c.cl c , de..a SV 77or-.. r.;-: 
! ;>'rch'- c.:*à ci-.ca::, ar.ch- 

le - r.oz/e ì àrccn:.-» - de..a 
COrf *: 

La org.in'.z/ iz.or.e. curala 
m modo p «rt.colare Galla 
Federar.one. hi -lavorato¬ 
ne! ir*.gì.ore dvi modi per fa¬ 
re :e eo-e :ri ni in.ero adc- 
r.r.ìtj aio ;m;or*anza nello 
«ven’o che. pero, tranne mo 
Ot -'« figure d ?,>*: ordine, 
non ha 'conTr.ariómente agl. 
allr- anni) una for’é compri- 
f.m' francese .al - via! - 

Anche per questa ragione, 
qu.ndi il - favor.to n 1 
stando a quanto afferma la 
s*..mpa locale, è Gastone 
Xencin; qu.»!e avv ic.nato 


n.a r.o h.« -r..*o - .N m 

s.ar.o ver.u'o ;,1 G rr» !•'..* 
Sv z/er.a co. r.r.'po;. - , 1 uà » 
.ih : m *i or.» i." m:e recent 
d.s ivvent’irc >n sono *.»n*o 
I intano r.e: tempo perche io 
; *o - -1 -perare n un successo 
La corsa mi p.acc «d il pe:- 
cor-o. spoc.e nelle ultiiT.e 
tappe, calza per : m e. n.» z- 
7.. Parto, qu r.di con Fui* .* 
d. un buon rod ,gg.o .n vista 
del Tour d** Franco, ma se e 
viro che 1 appetito v.en man¬ 
giando non e detto che non 
tenti l'impresa Lauto di 
Conti. Cestari Guargwag, n.. 
Longo. Panimi. Bara.e. Pii>;. 
Mazzacurat;. Br.mdolin;. T - 
nazz . Gaggcro. La Cio'ipa. 
Fezzardt. Azz.ni. Bono. Mar- 
zaioh e Ventur.m potrebbe 
spmgerm. a fare onore al 
pronostico che m: vuole can- 


i.n ,* > a. s'jrc--*-o 

( rzz. r.n • ' , 1 , 7. r- 

r.^o a i. i i;« r.t) rrg i X\ 1 ni. ». 
*•'" u... tr *z ...rd, i . r .. G i'. 
:».... M.»!.- .gna ri. i :.. . Ci»m- 
p.e-.,» c.»r-i abbi-* :;/, f «- 

c 1" [)»T',n.. \ < neri! l i 

Lim/nbirq » Co m 'ch.!"- 
n. 'i 2H1 •. uhrf'n tì L'o ra 
a Locamo »kn. P.l»» Iforiie- 
n Cj la corvi rr.'nr* .:» P.*- 
•.a per r >r.c,u ier-> , V..r« -e 
e i'un.ca tappa i i runori.i'.'i). 
lungi ben Tó km. 

Lur» 4l il* da \ ar»'-e a Sa 1 e 
F.-e e .i t ippor.e col Si-m- 
p.'»n«- e l'Aro Vallerò 'ch.- 
lornctr^ 1B«> Marted: 2U da 
Saàs Fee a P lyerne. km 23ò 
e mercoledì 21 gran finali.* 
con 1 t Payeme-Lucrma' e la 
téppa p.ù lunga, m i anche 
un., delle più f <c;l.. 

A. M. 


'ULANO II — l.a vqnadra llallar**» « hr parlerlper.» al jj 
Tour He I ran«r - è stala rovi rompnvfa B.iftivtini. Re. f , 
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J nirtnii. Boni. Brogliami. Cnnterno. Confi Nor. ( arlr-i. J 
Defilippis I alavi hi. Mawignjl). Nrncmi. Pir/ogllo. Iti ver. ^ 
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Rozzoni « quasi » viola 

La Spai rinuncia 
ufficialmente a Selmosson 


t - .'(«ordì. Avvirrlli. Bruni, l averò. Pellegrini .\r««*m- ^ 

pasnaforr ufTlriale vara 'filoni» ('ovolo i 

l.a de«i;na*lonr è vlaln deriva quevta vera al fermine ^ 
di una rinnlone del ronviglto del rirlivmo profewioni- ^ 
vi irò. rinntlovi nella propria vede prevenli tuffi I meni- £ 
bri Avvieme alla ratifica del rorridorl profewiontvli chr ^ 
romporranno la vqnadra. (fiondo Ir drrivlom dell.» Coni £ 
miwtonr Tecnira. e alla devigna/ione dellarrompagn.»- ^ 

tt.re nfflfi.ile. Il eonvigBo ha proeedofo anrhr alla vrella f 
drll’allro perdonale. ^ 

Pariiranno avviemr alla vquadra I mrrraniri Bordo*. ( 
ftarengo e Marnali; i niawasslatori NteHan». Vrreanl e ^ 
\ \ illa. I .nifivia Maveberoni < 

I rorridorl titolar» dovranno trovarvi a dlvpovl/ìonr j 
dell'aerompacnatorr nfflriale II 23 giugno allr ore IH allo ? 
ii file io Terminal prrvvo la vfazlonr rentrale di Milano. Il ^ 
prrvonalr prevcrlio dovrà trovarvi alle II del 22 giugno 5 
prrvvo tl ristorante Tirreno in piana Dura d'Invia verri- J 
pre « Milano. £ 
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Quattro « Ferrari » 
al G. P. del Belgio 

I urli, t * -t mip , «le - Fi r- 
: i :. - t-. • c. murica* • *iu. '.a r. - 
r. .!., .■ * .'a il Marz-ello 

j ari» ciperi con q i itti > vetture 
ai (.ri.» l'n iv.i.> Uc. tu .jk.o. . zi 
; i;:...n::i.t vi". lui .c.i , * v-v.ni » 

-il v'iriiuf.' ài Spi. v iVvi'.e 
■ |,nV t, r/« pi. va I . -rpn— 
n t-' «t,-. mondi* conduttori 
Ti,- \ « ttii:,- n;- in ;>• v! , »*ran¬ 
no j.i "tali- it-igtl amene.,: I Bill 
,- Gvntbor o *1*1 tedeeoo Vi-n 
Trip* t'n.» macchina abà’oga 
vara *.'iHÌ"f!.* «la O.lv .t-r Gì n- 
il, b.v n pr cento ile.L, «cuile- 
r.a n.ii.olialo be'g c S' mure 
Gvnthi-r hi provato !o ni echi¬ 
no vu!..» pivi i vii'lf.iuti'dr-'mo e 
nel p, mer.ggio t v partii , j«-e.e- 
me -«1 i-,«*i- a la Vièta i!,-l te.- 
gio. «love troveià a, tri p.- 

.otl di l.a c,.M m*'vien«ao 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Proteste in Francia per le conseguenze del MEC 


Gravi conseguenze dell’ostinazione governativa 


I coltivatori della Bretagna Deserte le emende dei Monopoli 
bloccano Strade e ferrovie Dogi manifestano i finanziari 


Il governo Debré ha deciso di non applicare la se¬ 
conda fase dell’accelerazione del Mercato comune 

** «an^ 


I sindacati dei Monopoli di Stalo decisi a riprendere la lolla se l’amministra¬ 
zione non inizierà concrete trattative — Prime proposte del ministro Fella 



ItFNNUS — l!n linimento tifilo vivacissime niunlfi‘slii/.lout ilei coltivatori bretoni. I poli 
/ioti! trnttuiiKOiio n stento I di mostranti elio protestano per il crollo del pre/./.i delle carni 
e delle palale. Un dirigente dell'Associa/ioilc coltivatori, clic era stalo tratto in arresto, e 


stato successi vomente liberalo dalla folla 


(Telefoto* 


KAKIGI, 14. - 
delle patate» 
diventa anche 
della carne ». 


— La « rivolta 
si estende, e 
la < rivolta 
I coltivatori 


francesi sono in fermento a 
causa delle conseguenze ne¬ 
gative del MKC, e a causa 
del crollo dei prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli. Ultimo motivo 
di agitazione, il fatto clic la 
Germania occidentale — con¬ 
trariamente alle clausole del 
Mercato connine — ha ral¬ 
lentato e praticamente intei. 
rotto l’acquisto di carni fran¬ 
cesi. In conseguenza di que¬ 
sto stato di cose, il governo 
è venuto nella determinazio¬ 
ne di non procedere alla se¬ 
conda fase deiracceleramen- 
to del MKC: il elio getta ima 
doccia fredda sugli entusia¬ 
smi degli •* europeisti * a ol¬ 
tranza. 

Keco innanzitutto le ulti¬ 
me notizie sulle manifesta¬ 
zioni nelle campagne. Gruppi 
di coltivatori bretoni hanno 
bloccato la ferrovia Parigi- 
Quimper, ponendo sui binari 
(ile dj carri e impedendo in 
tal modo il transito dei tre¬ 
ni. Altri incidenti vengono 
segnalati nella regione di 
Morbihan (sempre in Bre¬ 
tagna), dove sono stati eret¬ 
ti ostacoli lungo le strade, in 
un raggio di 10 km. attorno 
alla città di Lorient. Il dili¬ 
gente della locale Associa¬ 
zione coltivatori è stato trat¬ 
to in arresto dalle ingenti 
forze di polizia accorse nel¬ 
la zona. I manifestanti lo 
hanno però successivamente 
liberato. 

Una dimostrazione, forse 
la più importante, ha avuto 
luogo a liennebont. dove il 
treno operaio proveniente da 
Vannrs è rimasto immobiliz¬ 
zato fin dalle 7.45 del mat¬ 
tino. In numerose zone i di¬ 
mostranti hanno abbattuto i 
pali delle linee telefoniche, 
interrompendo le comunica¬ 
zioni con un dozzina di cen¬ 
tri abitati. Altre manifesta¬ 
zioni sono segnalate dalla 
regione del Calvados e da! 
Finisterie. 

Come si e detto, questa si¬ 
tuazione Ila avuto un'eco ni 
sede di Assemblea nazionale, 
dove il ministio delle Finan¬ 
ze llnumgai tner ha annun¬ 
ciato la decisione del gover¬ 
no dj non procedere aH'ulte- 
riore accelerazione del M KC. 
Uopo aver affermato che 
< due anni c mezzo di sman¬ 
tellamento delle protezioni 
doganali non hanno provoca¬ 
to catastrofi», Paumgartner 
lia tuttavia aggiunto: « Il go¬ 
verno non intende passate 
alla seconda tappa, prevista 
dal Trattato di Koma. fin 
tanto die non verranno t**- 
gistrati progressi sensibili 
nel campo «Iella politica agri¬ 
cola comune ed in quello 
doirnrnioniz7azione delle p »- 
litichc salariali. La decisione 
di passare a questa seconda 
tappa doveva essere presa 
nel mese di giugno. La Fran¬ 
cia intende rinviarla per un 
periodo di sei mesi ». 

In pratica — e stato pre¬ 
cisato — la Francia pi cre¬ 
derà entro la fine del "01 al¬ 
la normale riduzione «loga¬ 
nale «lei 10 per cento stabi¬ 
lita dal Trattato, ma respin¬ 
gerà invece la proposta avan¬ 
zata dalla commissione ese¬ 
cutiva «1 1-1 MKC — «li appli¬ 
care un’altra riduzione ilei 
10 per cento a «itolo di < ac¬ 
celerazione ». Ivo riserve cir¬ 
ca il passaggio alla scornila 
tappa «lei MIX! sono interi-- 
santi anche por un altio mo¬ 
tivo: nella seconda tappa, in¬ 
fatti. dovrebbe entrare in vi¬ 
gore il sistema delle «leii- 
sloni prese a maggioranza, 
e non più all'unanimità, tra 
i membri «Iella * Comunità ». 


Sciopero nelle cove 
della Versilia 


VIAKKGGIO. 14 — I lavo¬ 

ratori rìidlr* «vive, delle seghe. 
ri«* e dei l.iboraTori del marmo 
della Versili:, hanno effettuato 
lino rciOjK-ro per rivendicare 
un salano collegato alfaumcn. 
to dei rendimento del lavoro 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro nelle segherie, un sala¬ 
rio garantito per i cavatori nei 
periodi di cattivo tempo. 


Intervista col compagno Sullotto 

Di nuovo alla Camera 
la giusta causa 
nei licenziamenti 


Un folto gruppo di de¬ 
putati comunisti e socia¬ 
listi ha «li recente pre¬ 
sentato una proposta di 
legge per una nuova * re¬ 
golamentazione del licen¬ 
ziamento ». AI compagno 
on. Kgidio Salotto, primo 
firmatario della proposta, 
abbiamo chiesto alcuni 
chiarimenti sul significato 
dell’iniziativa. 

IL — /u primo (uopo. 
la nostra iniziativa non 
soliamosi collega con uno 
defili impcpili assunti tini 
nostri drappi parlamen¬ 
tari i» tema di « legislo- 
tura operaia » e in occa¬ 
sione dell'Assemblea na¬ 
zionale dei comunisti del¬ 
le fabbriche, ma si collo¬ 
co nell’azione deaerale 
clic i lavoratori stanno 
c onduccmlo con cnerdia e 
ad opoi livello, per un 
piò forte potere contrat¬ 
tuale. 

I). — Quali sono, al ri¬ 
guardo. le iniziative pas¬ 
sale svolle in Parlamen¬ 
to, e (piali sono i risultati 
ottenuti sia in sede sin¬ 
dacale, che legislativa? 

IL — Noi i è la prima 
volta che viene portata 
nel Parlamento italiano In 
regolamentazione del li¬ 
cenziamento. Basti ricor¬ 
dare. il proposi/o di ini¬ 
ziative parlamentari, la 
proposta di Zeppe Di Vit¬ 
torio. Lizzadri ed altri, 
presentata nella passata 
Legislatura e che decadde 
con il termine della stes¬ 
sa. Inoltre, per il settore 
dell'industria, il principio 
ilei liccnziamcnt" « od 
natimi » ha pia subito al¬ 
cune limitazioni ili prin¬ 
cipio attraverso pii accor¬ 
di interconfedcrali. 

Analoghe limitazioni so¬ 
no state convenute anche 
per pii altri settori della 
produzione, ed altre sono 
state recepite in repoìa- 
mentazioni di enti pub¬ 
blici economici. Si va, 
cioè, .sempre più affer¬ 
mando — anche tu sede 
piurisprudcnztulc — e da 
optò jiarte, l'esipenza di 
sostituire il principio del¬ 
la « (/insta causa » o pud- 

10 del licenziamento « ad 
untimi » 

.11 ripnnrdn. prenotimi > 
atto con piacere che l'on. 
Fillorino Colombo, insie¬ 
me ad un propini di ile- 
potati delle Arti, ha pre¬ 
sentato alla Camera una 
speciosa proposta ili (ca¬ 
pe. anche se riteniamo >/•■- 
ver dichiarare che il lesto 
della stessa, in tinca ee- 
nerale. ci pare incomple¬ 
to c di non sufficiente ei- 
Jicacia. 

lutine, jiremono tn fu.' 
senso anche pii obbUgià 
internazionali, che deri¬ 
vano all'Italia — anche 
m campo lepislaltvo — 
persia o dalla partecipa¬ 
zione alle Comunità eu¬ 
ropee. dai cui studi e pub¬ 
blicazioni risulta Che. in 
materia di stabilità di m- 
piepo. l'ordinamento ita¬ 
liano è uno dei più arre¬ 
trati della Comunità. 

U. — Qual: sono gl: 
asjietti c i temi essenziali 
della vostra proposta ni 
legge? 

IL — Si u icf iconici! fc 
sono i seguenti: Il abolire 

11 principio del licenzia¬ 
mento a«l nutum. stnh;- 

.fendo che il licenziamento 
possa aver validamente 
luogo solo per motivi de¬ 
terminati (da intimarsi 
per iscritto e da dimo¬ 
strarsi dall’imprenditore) 
che sono la giusta causa 
e il giustificaio motivo. 


Il licenziamento per 
giusta entiriu. viene noe 
definito come ima in)ra¬ 
zione del lavoratore ai 
doveri derivanti dal rap¬ 
porto di lavoro cosi pra¬ 
ve da non consentire hi 
prosecuzione, ni -he prov¬ 
visoria. del rapporto di 
lavoro, termo restanno 
elle allo stesso è tuttavia 
dovuta la indennità di an¬ 
zianità in (pianto essa e 
parte di retribuzione il cui 
pagamento mene differito 
e quindi non può essere 
confiscato. Inoltre, mene 
precisalo che non può es¬ 
sere in alcun caso consi¬ 
derata giusta causa sia la 
libera espressione delle 
proprie idee o l'esercizio 
dei diritti sindacali e de¬ 
mocratici ila parte del la¬ 
voratore. sia. per la don¬ 
na lavoratrice, il matri¬ 
monio o la maternità. 

Il licenziamento per giu¬ 
stificato motivo viene con¬ 
siderato valido solo ipian¬ 
do esso sia imposto da 
ragioni imperiose ed in¬ 
derogabili relative ad esi¬ 
genze obiettive dell’im¬ 
presa. applicando in tu’ 
modo i prineii>i costitu¬ 
zionali del/'iuteresse so¬ 
ciale alla conservazione 
delle fonti della produ¬ 
zione e del lavoro, e della 
protezione del diritto al 
lavoro (art. 42 e art 4 
della Costituzione). 

2) Il licenziamento per 
giustificato motivo deve 
essere subordinata — a 
pena di inefficacia — al 
preventivo esperimento 
delle procedure concilia¬ 
tive stabilite dalle legai 
e dai contratti ed accordi 
collcttivi in atto retatiti 
ai licenziamenti per ridu¬ 
zione di personale ; non 
possono peraltro essere li¬ 
cenziati i lavoratori che 
sono membri delle C.t. o 
di altri Comitati azienda¬ 
li previsti dalle leggi e 
dai contratti collettivi, tn 
carica o decaduti dall'in¬ 
carico da meno di un 'in¬ 
no. e r candidati alle stes¬ 
se cariche, se non nel caso 
di cessazione dell'azienda 

.'il II lavoratore licen¬ 
ziato per qualsiasi motivo 
ha diritto di tur convocare 
l’imprenditore per un 
esperimento <li concilia¬ 
zione. presentandone d o- 
manda all't'lfimo del La¬ 
voro competente. 

4) Si prevede la »-V- 
tnzione dì sezioni spe¬ 
cializzate «Idia Magìsti. - 
tura (ni sensi dei 2. com¬ 
ma dell'art. 102 della Co¬ 
stituzione). per la sofu- 
zione delle controversie in 
materia di licenziamento 

5) La sentenza che d'- 
cluara la nullità del li¬ 
cenziamento nniina il ri¬ 
pristino del rapporto, con 
tutte le legittime conse¬ 
guenze se l'imprenditore 
si rifiuterà di obbedire 
alla sentenza Questa è 
una nomi a ehe è senz'al¬ 
tro indispensabile se si 
vuole che la regolamer- 
tazione dei licenziameli:- 
abbia la dovuta ejf.eaeia 

6) Si prevede màre 
ehe la procella ni «i app¬ 
ellili per la tutela del po¬ 
sto di laroro debba esse¬ 
re attuata per i contratti 
a termine. E ciò olio ..•o- 
po di colpire, nlihzrnn.fo 
anche la legge, che e pi.) 
ni fase di avanzata dis.rs- 
siane, per una nuova re¬ 
golamentazione dei r/ri¬ 
tratti a temilo determi¬ 
nato. questa forma ano¬ 
mala del rapporto di la¬ 
voro. 


Lo sciopero degli oltre 22 
mila dipendenti dei Monopoli 
di Stato, manifatture, saline 
e uffici ha avuto pieno suc¬ 
cesso. 

Dai dati pervenuti ai sin¬ 
dacati risulta clic la percen¬ 
tuale di adesione allo scio¬ 
pero è superiore al f)0 per 
cento ed in molte fabbriche 
la percentuale ha raggiunto 
il 100 per cento. 

L’ampiezza della parteci¬ 
pazione dimostra come por le 
rivendicazioni di carattere 
normativo e salariale avan¬ 
zate dai sindacati i lavorato¬ 
li siano ben decisi a bat¬ 
tersi 

Nel comunicato che dà no¬ 
tizia dei risultati dello scio¬ 
pero si esprime l'augurio che 
ic autorità governative con¬ 
vochino le organizzazioni sin¬ 
dacali con il proposito di ri¬ 
solvere positivamente la 
vertenza. Se questo non do¬ 
vesse avvenire. le organizza¬ 
zioni sindacali hanno già 
ptcannunciato nuove lotte a 
breve scadenza. 

Ieri e proseguito compatto 
in tutta Italia lo sciopero dei 
finanziari. I" stata confer¬ 
mata per oggi a Koma l'As¬ 
semblea nazionale alla (piale 
parteciperanno delegazioni 
provenienti da tutte le città 
italiane. I tentativi di cru¬ 
miraggio messi in atto dal 
Ministero allo scopo di tcn-l 
lare di filmare l'agitazione j 
hanno registrato un primo; 
clamoroso scacco. 

Finora infatti non si e| 
riusciti a reperire nemmeno 
i 50 dipendenti che sarebbe¬ 
ro necessari per svolgere le 
operazioni relative al l'est ra¬ 
zione del lotto 

I,'ostinazione della (piale 
l'inula d governo ha dati* 
prova minaccia di creare una 
vera e propini paralisi del¬ 
l'apparato statale. 

Gl’incassi di Tesoreria in¬ 
fatti sono bloccati mentre 
piii i giurili passano e piti 
e’e da temere che alla fine 
del mese non potranno es¬ 
ser»* pagati le pensioni, gli 
stipendi, strani (linai i ecc. 

Sempre più difficile è poi 
la situazione di coloro che 
debbono far registrare dei 
documenti legali o che si 
trovano a ridosso dei termi¬ 
ni per effettuare celti pa¬ 
gamenti. 

Il governo insiste nel non 
tener conto della situazione 
ed ha voluto confermare di 
non essere disposto a so- 
spendeie il termine (li tren¬ 
ta giorni fissato per i ricorsi 

Per «pianto riguarda le 
tasse e le imposto dirette su¬ 
gli affari, le pratiche di re¬ 
gistrazione. s«mo rinviate in- 
vo<*e alla line «Ielle scinpein 

Ieri alla Commissione fi¬ 
nanze della Camera il com¬ 
pagno Pannelli ha chiesto <’i 


conoscere l'atteggiamento del 
governo sullo sciopero. Il 
compagno Hall adii ha soste¬ 
nuto la legittimità dello sci. - 
pero e delle i. vondicn/ioi.i 
rivolte, non solo a ottene.v 
miglioramenti economici, nid 
anche miglioiamenti di tut¬ 
ti i servizi della ammini¬ 
strazione finanziaria, sotto!.• 
neamlo le ripercussioni nel¬ 
la vita del Pai*-e 

Il compagno Kalfaelli hi: 
concluso nflermnndn clic* esi¬ 
ste un unico modo di risol¬ 
vere la questione ed e «ind¬ 
io di accoglici* le iiveinii- 
cazioni dei finanziai j 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri. fot se pienceiipato da 
«piesta situazione il ministro 
del Mi Linc io Polla ha improv¬ 
visamente convocalo i sin¬ 
dacati 

l n comuni* .ito ministe¬ 
riale infunila < tu* imi coi so 
ilei colloqui d Ministro Da 
uifoimato i diligenti sinda¬ 
cali che il governo e 'non¬ 
io a continuili *■ •nell'esame 
«Ielle questioni in discussio¬ 
ne. allo scopo di tue. aiv 
un'equa soluzione iieHmii»- 
resse dell'ainniinistia/mne e 
del personale, purché siano 
sospese le agitazioni in colse 

Questa mattimi d mini-trn 


Polla dovi ebbe precisai».* le 
intenzioni del governo ri¬ 
spondendo alle iiiterroea/io- 
ni presentate al Senato 
I sindacati si sono iis- i va¬ 
li di dare una lisposta dopo 
l'assemblea nazionale che si 
terra stamane al Colosseo. 


L’esecutivo 
della CGIL 


La 


Segreteria della CGIL 
ha convocato il Comitato 
Ksecutivo confederale per di¬ 
sditele il seguente o.d g.; 
Valutazione della situazione 
e degli orientamenti di poli¬ 
tica sindacale in rapporto 


aH'IXAM dt*n'ass:ciiraz:oii** ob¬ 
bligato! ut contro la uibi tcolu- 
si. la Segreteria ch'ila C (I I L 
*• della Federa/.on** Mai.anu 
lavoratori sanato: iati sono m- 
* e i venute presso il inmistio del 

Lavoro allo scopo di prospet¬ 
targli l'esigenza di garantire 
che nessun danno derivi dal 
trasferimento stesso ai lavora¬ 
tori sanatoriali, per quanto s: 
riferisce alti* loro condizioni 
*• ai loro diritti 

Le due Segreterie hanno 
chiesto, tra l'altro, «die sia sta¬ 
bilito esplicitamente che non 
sarà effettuato alcun hrenz.a- 
inento p che i rapporti dei «I.- 
peiidenti delle Cast* di Cura con 
l'I N A M verranno disciplinati 
«lai regolamenti e dalle norme 
«b attuazione in vigore presso 


L’accordo ali’ Ansaldo 


allo sviluppo delle lotte dei I l'IN'PS II personale conserve- 
lavorato] i e della politica 
padronale fidatole il se¬ 
greta! io confederale Kinaldo 
Scheda ). 

La i milione* avrà inizio alle 
ore 11.20 di venerili 10 giugno 


Passo della CGIL 
a favore 
dei sanatoriali 
d eiri NPS 

In illazione aU'approvaz.ione 
da parte «i**l Consiglio dei Mi¬ 
nistri del disegno di legge per 
;l trasferimento «lall’I N.I* S. 


r:.. pertanto, io stato giuridico, 
il trattamento economico e la 
posizioni* <h carriera già rag¬ 
giunti 

!.i* Segreterie della C (J I I. 
e della F I I, Sa fiatino infine 
chiesto che il rappresentante 
<|e| perdonale sanatoriale oltre 
i*ln* entrar** a far parte «li di¬ 
ritto «1**1 Consiglio «b Animi- 
111 siraz'one if«*ll'l.X A M . coni** 
oggi fa parte di quello <1**1- 
l'IN'PS. sui anche membro d**l 
previsto Comitato preposto al¬ 
la gestioni* autonoma d«*H'as- 
sictiraziom* contro la Ibi*, in¬ 
vestito anche «lei trattamento 
del personale 


Gomulka e Cirankiewicz 
alla Fiera dì Poznan 



(Contlnuu/tonr «tali» I. pagina) 

responsione entro il corren¬ 
te mese di giugno di un pre¬ 
mio di produzione annuo 
fissato per il 1961 in L. 17 
mila; per il 1962 l’entità del 
premio stesso verrà neces¬ 
sariamente contrattata. Cor¬ 
responsione a tutti indistin¬ 
tamente i dipendenti, in oc¬ 
casione della eiogazume d«>! 
primo salario e stipendio 
successivo all'entrata in vi¬ 
sore dell’nerordo. della som. 
ma di L. 1.500 una volta 
tanto; 

2 ) istituzione pei i lavo¬ 
ratori in attesa lavoro di un 
fondo di lire 25 milioni, 
fondo della durata di un an¬ 
no. con scadenza al 15 giu¬ 
gno 1962 II fondo stesso sa¬ 
rà amministrato da un co¬ 
mitato misto formato da tre 
rappresentanti dell’nziendn r 
«la tre rappresentanti delle 
«•(immisi .oni interne de! 
gruppo; 

2 ) pioluugamento. pati :■ 
7 giornate annue, del perio¬ 
do feriale dell’anno in coiso. 
in aggiunta ai trattamenti 
previsti a questo titolo dal 
contratto vigiliti*, per i la¬ 
voratoli che esplicano le se¬ 
guenti mansioni o prestano 
servizio nei seguenti rollar¬ 
ti: saldatori elettrici e auto¬ 
geni; reparto fonderia bion- 
/o e fiesatiira eliche, fonde¬ 
nti ghisa (grandi, medi e pic¬ 
coli pezzi dello stabilimen¬ 
to fondeiia). reparto fonde¬ 
lia e deeappaggio dello sta¬ 
bilimento meccanico, fuci¬ 
natori <* stampatori (fucina¬ 
tori a stampo meccanici e 


dacati la lesponsabilitu del¬ 
la sua lunga limata e dei 
momenti di asprezza che la 
vertenza stessa ha attra¬ 
versato. Nel i ingraziare il 
ministro del Lavoro, on. Sul¬ 
lo. della efficace opera «li me¬ 
diazione da lui svolta, ci 
associamo al suo angui io 
che limivi e «livoisi lapponi 
siano istituiti in un clima di 
collabo!azione tia sindacato 
e direzione aziendale nell** 
aziende a Partecipazione 
Statale ». 

MEZZADRI 

(Coiitiniuutonr «bilia I. pagina) 

la fase più acuta e più im¬ 
pegnativa della loro azione 
La Federmezzadri ha infatti 
deciso che lo sciopero di oggi 
sia il plinto di partenza per 
una sene di azioni di sospen¬ 
sione de) lavino ne) corso, 
delle operazioni di raccolta 
divisione i* consegna del gra¬ 
no e degli altri prodotti. La 
paiola d'ordine che i mezza¬ 
dri si sono dati in questa 
azione e: » non un chicco d: 
grano ne un soldo agli agra- 
• ri fino alle conclusione del¬ 
la vertenza » La lotta dei 
mezzadri assumerà questi 
aspetti più avanzati via via 
|che le varie zone agricole sa- 
i ranno impegnate nei vari 
(tipi di lavori) inerenti i inc¬ 
aniti. in particolare quell»* 
idei grano. «Iella frutta, dei 
piodotti industriali Già oggi 
la mietitiiia e forma in al¬ 
i-uno piovimi* emiliane. Nel¬ 
le zone «leU'Kmilia ove agi¬ 
scono le mietitrebbie la Fo¬ 


rnicali); verniciatori «* coleri- jdermezzadri ha deciso di rin 


tori; lucidatori: addetti tiat- 
tamenti termici e galvanici, 
affilatoli o molatori; zinca- 


viaro l'ini/io delle operazio¬ 
ni colturali al 1” giugno e di 
iniziare «I..1 1*1 in poi lo scin¬ 
toli; sabbiatori; addetti rag- J |)tMO q 0 j prodotti e dei rica¬ 
vi Analoghe decisioni sarnn. 


l'OZNAN — ('olitimi» 1» 21. Piera Interna/.lonalc (il Po/n.in. (fucsia trl»-foti> clic si rifcri-.ee 
atrtnaiisiirazionc «letta rassodila, mostra (àomiilka r Cyrankleu-ies che visitano eli stand 

subito dopo l'apertura 


Convocate le trattative per OMF, FMI e appalti 

Cariche della polizia a Napoli 
contro i cortei dei lavoratori 

La protesta dei lavoratori dell’Eternit — Due operai sono rimasti feriti 


IN BRIANZA 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 14. — Oggi gii 
operai napoletani in sciope¬ 
ro. dai meccanici ai dipen¬ 
denti della Ktennt. a quelli 
«fogli appalti elettrici, sono 
stati caricati, nelle strade 
«Iella città, dalla polizia. 

I primi sono stati i 1200 
[operai della Kternit i quali, 
«la oltre un mese in sciopero 
iper le rivendicazioni di 
gruppo, sono partiti dalla lo¬ 
ro fabbrica per portarsi sot¬ 
to la sede delI’UHicio regnu 
inale «lei lavoro c protestate 
jcontro Patteggiamento della 
azienda che oltie a rifiutare 
«li trattare, utilizza nella pro¬ 
ibizione. .al posto degli ope¬ 
rai in scioperi», i lavorator: 
dipendenti delle ditte in ap¬ 
palto. La polizia ha cercato, 
duranti* il pei corso, di fer¬ 
mare il corteo dei manife¬ 
stanti. ma essi pero evitandi 
incidenti sono i insedi a imi¬ 
tarsi s«»tto la se«le deU*L T flìc:o 
tegionale «lei lavoro. 

Di ima vera e propria ca¬ 
rica som» stati oggetto i 5U0 
lavoratori dipendenti degl, 
appalti cii manutenzione «lol¬ 
la SMF. e ilella SF.DAC. Co¬ 
me si sa essi erano oggi 
sciupo: «» contio Sa rottili;» 
ilei!*- trattative per Pappi!-j 
‘iC.iz:«»iie «Iella legge n 1269 


ro nuovamente convocate 
per lunedi pressi» PUHìcio 
regionale «!el lavoro. 

Più violenta ancora è sta¬ 
ta la carie.i poliziesca ne: 
confronti degli opeia: delle 
due fabbriche meccaniche 
OMF cd FMI Come si sa^ 
si sono r«»t- i 


Manifestano 
a Bari 
i 400 

della SAPIC 


E’ iniziata 
la lotta 
dei mobilieri 


MILANO. 14. — K’ inizia¬ 
lo oggi con grande compat¬ 
tezza. Io sciopero di 46 ore 
«lei lavoratori del mobile 
a Lissone. a Monza. Desio. 
jSeregno, Cesano M.. Vimer- 


pate. 

; Anello nelPimhistna del 
mobile ri « miracolo eeom>- 
Imico» ha fruttato agli im- 
! prenditori crescenti profitti, 
'mentre il trattamento cenno- 
jmiro e normativo «lei Invo¬ 
li alni i è rimasto «lei tutto 
ins«»tlil:sfacente. 

L’azione unitaria !.. c«*i<o 


ì X e gamma; cianografìsti; 
addetti gazometri Ai lavori 
non compresi nell'elenco «li 
cui sopra, elio nelPcsercizio 
«Ielle loro mansioni usano 
pinza o cannello ossiaceti le¬ 
nito. vorrà concessa invi 
giornata «li ferie ogni 250 
ore di uso effettivo di detti 
utensili; 

4) trattativa entro tre 
mesi tra l’azienda e le com¬ 
missioni interne (rappresen¬ 
tanti e impiegati) del pro¬ 
blema del trattamento eco¬ 
nomico degli impiegati al ti¬ 
no di peiequarne i livelli 
retributivi di base in funzio¬ 
ne delle mansioni e delle 
responsabilità. Le parti po¬ 
tranno avvalersi dell’nssi- 
stenza delle rispettive orga¬ 
nizzazioni sindacali: 

5) revisione entro tic 
mesi delPemissione dei cot¬ 
timi dei Cantieri di Mug¬ 
ghino e di Livorno in mo¬ 
do da consentire agli operai 
«li questi Cantieri di realiz¬ 
zare, n parità di capacità e 
«li rendimento, le percentua¬ 
li medie realizzate dagli ope¬ 
rai del Cantiere di Scstri: il 
confronto sarà fatto per re¬ 
parti omogenei: 

6 ) corresponsione a tutti 
gli operai sospesi di una 
somma pari a lire 10 000: 

7) istituzione da parto 
«Ielle Direzioni aziendali del¬ 
la trattenuta per contributi 
sindacali previo rilascio «li 
deleghe firmate dagli into- 
i essati; 

ft> le trattenute sindaca¬ 
li ai lavoratori verranno ef¬ 
fettuate nella misura «lello 
0.50 «Iella retribuzione esclu¬ 
si gli assegni familiari 

Sulle conclusioni della 
vertenza, il segretario gene¬ 
rale aggiunto, compagno 
Pioto Boni, ha fatto la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Giudichiamo 1 ’ accorilo 
positive» e per le conclusioni 


no prose nelle altre province. 

Quanto sta avvenendo nel¬ 
le zone mezzadrili dimostra 
ehe la categoria è disposta ad 
ingaggiare una lotta a fondo, 
consapevole che questo è il 
momento decisivo per im¬ 
porro una riforma agraria 
elio dia la terra a dii la fa¬ 
vola liquidando per sempre 
il feudale contratto della 
mezzadria. Questi! decisione 
anima sia i mezzadri orga¬ 
nizzati dal sindacato unita¬ 
rio die (nielli aderenti alla 
OISL c alla l'IL. Con quest.i 
ultima organizzazione la Fo- 
denne//;i(l ri ha lacgiunto 
quasi ovunque una unità di 
azione, (filanto alla CISL le 
.iichiara/ioui della Confede¬ 
razione pubblicate ieri dal 
- Popolo > per affermare che 
questa organizzazione rifiuta 
ogni unità di azione con la 
CGIL per quanto riguarda 
le lotti* contadine e in parti¬ 
colare quelle dei mezzadri. 

vengono smentite da molte 
«..* • • 

vince. 

Nel Senese, ad esempio, 
la CISL paiteeipa all’azione 
in corso e i dirigenti di que¬ 
sto sindacato sono assieme a 
(incili della Federmezzadri 
e della VII.-terra, sia nelle 
I«»Me aziendali die nelle nu¬ 
meroso manifestazioni comu¬ 
nali cui danno vita i mez¬ 
zadri. Nello stesso modo «mi- 
tariti si comportano anche 
molte organizzazioni di base 
(iella ClSIy-me/.zadri. Tutti* 
ciò sottolinea la responsabi¬ 
lità de] dirigenti nazionali 
«Iella CISL i quali assumono 
una posizione di diserzione 
«lolle I«»tte dei mezzadri pro¬ 
prio in tin momento cosi de¬ 
cisivo per rifugiarsi jn una 
nebulosa attesa «li * prnvvi- 
(U»n7o governative ». 

Anche per i braccianti e 


nei giorni scorsi ..- , 

te le trattative prima in sc¬ 
ile di Prefettura. jk»ì «li l’f-i BAKI. 14. (fucsia mat- 

(ìcio del lavoro. Gli opera:, j ’.'V'* ’. F" *" 1 , 

'ivnmcute più hanno pruaTso !nj 1) j ) | lll „.,. ,1 dii aveva iute-j" in attesa lavoro”. 

subito ! ",v U ',\ t à ''à 'V 'V.* f,n, ;!«*<se a «onsi.Ierare questa} «Le conclusioni raggimi- 

l dcgaz.ion. | p|.,o n della Biinnza « una te su questo punto e le con¬ 
zona sindacalmente «lepres-idusioiii stesse della verten- 
, sa». e«l una specie «b nser-iza confermali»» che non è 

p«*i (xtrtore i \i\«*ri agli ope-jv.T «lc| sottosalano b-orto da addebitarsi ni sci¬ 

li «die «la 


raggiunte sui singoli punti j I:it | a ài'!Cob sono perve- 

e per essere riusciti nelle I n , T notizie sullo svi- 

combattute vicende «li qu«—i * P " ;1 . n,, . a P <>r , ri ? 
sta vertenza ad attirare l’at-; ,orma agraria, i contratti, i 
tenzione «leU’npinione puh- ! . ,* ìri J A pcreouazione pre- 
blioa e del governo sul pr«»- ;1 l'ederhracrianti. 

l'Ionia ch'ile prospettive Pi* “ ' ° limino procla- 

(lell'avveniie dell’industria IP° r oggi uno sciopero 
cantieristica delI'IRt che è n rcrrara. deridendo un ai¬ 
tanta parte dell'economia di t,n ^osnensionc <1«*1 lavoro 

per :1 16 e il 19. Nella prn- 
iciucia di Novara si è concln- 
js*» ieri Io sciopero di 72 oro. 
anchesso condotti» unitaria- 
| mento dalle tri- or ganizzazio. 


Genova. I.a Spezia c Livor¬ 
no. Questo senso ha avuto 
c mantiene la decisa resi¬ 
stenza opposta da tutti i sin¬ 
dacati al tentativo ripetuta- 


olla Prefcttuio 
«li cittadini si som* recate an.| 
die <»ggi vicini» alla fabbricai 


complessivamente p ì u 
mille, hanno ripreso 
la l«»ttn deeitlendo inoltre d: 
dare luogo n«f una manife¬ 
stazione «1: protesta contro, 
l'assurdo atteggiamento del¬ 
le dilezioni che. dopo quasi 
«lue mesi di lotta, ancora s«>- ' 
no su ih una m»si/ione «1: ns-; 
surda resistenza alle richie¬ 
ste dei lavoratori e v«»g!i.»rto 

ii'di'ro s«»!t» un ir; :.-«»:.«» au- »««(-•<' r .si chiedono una ridu/io- 
imento «lei 3.50 per ren!«» t 


lai «Mie «la 1S giorni som* mj 
sciopero «* piantonano gior-i 
m» e notte la fahbiiea pe: | 
evitare «‘he : camion jx»ssam>J 
introdursi nella fabbrica a; 
i rituale niateu.de. Questi} 


su- « ! - 7 «>;e reltimanali «lel-j 
Questo pomeriggio gli «»;)«**, r,.i.u:«» di I.iv«»i«» a parila d;j 
ini delle «ine fabbriche han- jsalari.» e«t un premi.» «1: ron-< 
no anticipato l'uscita dal la-: «limoni.» annuale di 35 000i 
vor«» di «lue «»re (altro «tuoi lire. j 

oro «li sciopero le aveva» >j Di ben piu lunga durata e[ 
etlcltuate noi corsi» «lel.aih» sciopero «die cementerie' 
mattinata): già nelle stra.lejil; Modugno e di M«*m>poli' 
adiacenti alle «lue fabbriche ielle dura infatti «la 25 giorni! _,-m 


mente effettuato dall'Ans. l- |r1 . ! ^n«la«ali Altre snspen- 
mej settore contribuisce i:i-i«lo di non concedere nessun 1 < ' on ' lavoro sono stato 

Iilubb'.unente a modificare lej miglioramento ai lavoratori |proclamate dalla Federbrae- 

j« ianti nella provincia di Pa¬ 
resse a considerare (mesta! « Le conclusioni raggimi- i' Gre giorni, dal 19 al 21). 

mentre si è alla vigilia dell*» 
tempero nelle province di 
Cremona e Piacenza. Si e 
avuta infine notizia che a 
Foggia ò stato raggiunto 
un accordo per aumenta- 
•"* del 19 pe- «-onte le pa¬ 
glie dei braccianti e «lei sa¬ 
lariati (ci<» aumenterà il 
monte salari della provincia 
di circa mozzo miliardo Fan¬ 
no); sono state invece rin¬ 
viate all’.acosto le trattative 
per la parte normativa del 


Per spezzare lo sciopero 

I poliziotti hanno invaso 
l’Italcementi a Cividale 


ontr.itto «li lavoro. 




Fallilo l'incoiHm. la lolla verrà intensificala j AVVISI ECONOMICI 


"lì— che s«»m» jxaste nella s«es-,c«»n percentuali altissime «h[r 
_ hanno trovato im! ;,>:< ’ ns,oni ‘ , - 11 lavoro Anche 


: questi lavoratori ehiod.»no ìv: 


l'svemh» dalla Camera del 
«lavoro, dove avevano parte¬ 
cipato .Jir.issemblen per «le- 
[eideie sulla prosecuzione 
«iella lotta. i lavoratori ball¬ 
ino trovato un f«»rte schieia- 
Inicnto «li polizia che li ha 
caricati, per impedire che es¬ 
si in corteo si portassero in 
Prefettuia. 

Durante la mischia sona 
stati fermati «lue operai c«1 
altri «lue sono stati feriti tn 
mollo piuttosto serio, anzi 
tino è stato dichiarato gua¬ 
ribile in dieci giorni. Torna¬ 
ta la calma una delegazione 
di operai, guidata da diri¬ 
genti sindacali si è recata in 
Prefettura dove si e ottenu¬ 
to che le trattative vcms.-e- 


i 


• ! 

','jli.inn** scioperato «»ggi i 
‘,.»pcnifenti «Ielle tintorie 


di-l 

Do 




- 'io; « 
5 ", 


sa zi» 

1 forte schieramento «h pe.. . .... ........ 

(Zia. («ti .'•«-loire:ani: >i som» , , , b-i;-, - . 

, . . . Ivoro c.t un premi.» di icndi-! 

avviati in coite»», ma dopo; . 

pochi p.is-i s: sono !r,»v 
«li fionie le camionette .1 
la pohu.:. : «anin n pieni 
celerini. ; «.uabimeri. 

. m» ouciiere un eomram» coi-- , , , 

I^a carica e stata violentai loti«vo provinciale di lavoro N! ! 1 ■ ' ‘ 
il panico tra gn; Venerili seiopereranm» i la-'•,« nil V Z7- 
ona l-a P» * x ,» r aton delle Raffinerie Sta-i • ,to .ii 


"jNigris e Bernard che voglio-1' ar;r ;rn r r ''^«' • 
.no ottenere un e«*ntr.att«» e«»l-i v *'h«' •• ni 


UPINK. 14 — Oggi, su or l.-t 
pr-Moll.i q t'.ii:'.e. in! 
zte ,i. p«».:zia e «1*. c I 
.b.rr.T; n..nr*.» o.'.'ap.it«» l»i 

«t: ! :r.« !:.(..'i':in*n'.: d I 

i •-*• »*. •* :•< ì.» '*»::■» la me -j 

: r’àvho!!:' 

; ..a:;*; : •- ceir.ea: I 

■ro .'ti,- I 

i « : »:»br «-.a. h..ni!>» 

c..no«-.I; dando libero. 
- g.; a itoau'/zi i-'!.* ! 
ed:e di».la 


Le decisioni 
dei sindacati 
dopo la rottura 
delle trattative 


! I ) A VTO-MOTO-CICI.I !.. 
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I 


. ri4 : 


rO(»\i t 


r* 


Ci\ Il il Spd r<o 

abitanti della 
zia è riuscita 


a disper»lc.c 


me ì quali rivendicano un 


s«»!o una parte dei mani te-j accordo aziendale di pere- 
stanti. mentre il resto e gum-<(illazione salariale con le Bat¬ 
ti» sotto la Prefettura, «tovej fmeno di Livorno cd un po- 
però ha trovato un alt rollerò contrattuale del sindnea- 
sbarramento «li po’i/iolti. cneito nell'azienda. 


mio ; 

«*r ri: on:.» 
ili tt:n it., .ilcar,; rea 
m;l t.ir; .iv ov ,,n » *er. 
e:.:r.,ze ne'.lo 


ha impellilo loro «li sixstr.ro 
nella gr.m«le piazza Plebi¬ 
scito. l’n primo successo e 
stato ottenuto. Le trattative 
sono state riconvocate «li 
nuovo in sede «li ufficio del 
lavoro per sabato. 


l’n quadro di lotta che ab- 


menl » :u« zi: opera:, ohe 

vrebber.» .-«vertr.:»» conio quesio 
matormlo dalie n: ni 

del..» forzo -.mi..te ; quo.Ie d.ij; 
vari impresari de.la zona, han¬ 
no -mpod.ro '.oro finzres«o g« :- 
undo-i davan:: r,!«» moie, ma - 
grado la po', z.a minaccialo d. 


!>-•;'.» la ro-:: 
• .!*.«(* cor.voc. :« 
J fot I.av oro ; or . 

I .'II'... i moiil. 

r.Ui'ri «nlr., ::: ; 
| Nod'..s.-emt*lf,a 
•. nuias; dopo 1 . 
t:va irasniesso 
.''»n:b.ea a co; 


d 


ro 


«le. .O 

». M.r.. 
a v - rl.-r.z t 
.l'ila . .avo- 
;::.i r *. ri i * * .7 


AI TOVF.1COI.1 *ur;5mo. ’ra. 
-porlo more.. an:«»c .rri. irz.ì . 
* r-*.«ar:i. facilitriz-or.i permu*--. 
(pagamonlo IV*:: Hrnndmi V z? . 
1 Libertà 

Ixoi.r.noiATORI' l -.re» nuovo 
'«rrapuntin:. r.br** o.v.a«..»n: I4*)»l 
A. B anche I).o?,a. Aur--;.*. F..-.: 
Alfa liti "rovoro'o o!':n.o 


1 . 


t- ( 


cuna : 7:0 


Brami 


pacan:-*r.\» pr«----» 
Piazza I.'.br'r'.i 


1 


in iiziom roi.i.i.r.i i.. 50 

- ; * •»•;• —••»•, STI NOO XTTII.tir.R AFM s:**"- 

ri-po.'i , ::-*g j rocrafia - Dai:-lografia. lOCO 
d ; Mini't.-ro.]mensili Via 5 Gennaro al Vo- 
p-rt«»c pav .-no I mero ?i> Napoli 


luti! senza eccezione i rappre- 


brnccia i più ampi sotton|*'P r , : *'- irl i agitando » manganelli 
della vita produttiva dellaF'’* pcmenggio. poro, sono 
citta o della provincia e che 


non si verificava nella pie¬ 
nezza in cui si svolge da di¬ 
versi anni. 


mnti a bordo di camionette 
da Udine o da nitrì conir:. ; 
rinforzi, od «* stato cosi possi. 
hi> a diver-e :mprc;c caricare 
m..terl^l«. 
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serpanti opera: «io.lo fabhr.zhe. I tFRTf IMPIFOO 

ì.vor.dori hanno deciso d. 1 .__ t A \ uro _ i, 

continuare od mtensTieare .. ( FRCASI rarprò;.-ntan*i miro- 
1 biotti Car'olt-r.e. Drogherà* * 

Anche .a solida:.ev a ; ivoro i Knipor. - Sor v ore Cassetta di'àl 
dogli sc.oper-.nti. che 1... g .« SUI Tor::,** 

dato risultati considerevoli. s A .| imimlllmmilmHimim .. 

ra rafforzata od estesa. mve-| 

<tirà altre categorie oper.. 
tutti i ce’i della popo'.azioro. 
orgnnizzaz.oni popolar., de.r.o- ; 
critiche e d: mas.-a. ì 


cEOGET! 


i 


Rinascita 






l'Unità _ 

Per schiacciare la riv olta nell’Angola 

Salazar chiede soldati 
ai razzisti sudafricani 

Nuovi convolili di truppe concentrati a Lisbona per l'invio in Africa - La 
stampa cattolica attacca Kennedy e. difende il massacro colonialista 
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LISBONA, 14. — Il governo 
portoghese continua spietata* 
mente nella sua azione re¬ 
pressiva contro la lotta di li¬ 
berazione nazionale del popolo 
dcll’Angota. Da tutto 11 terri¬ 
torio portoghese e dalle isole 
Azzorre continuano ad affluire 
a Lisbona reggimenti su reg¬ 
gimenti. Le guarnigioni me¬ 
tropolitane vengono pratica- 
mente sguarnite per aumen¬ 
tare il contingente da inviare 
in Angola a schiacciare II mo¬ 
vimento popolare. 

La stampa portoghese, tutta 
asservita alle posizioni colo- 
nialiste del governo, attacca 
gli Stati Uniti, colpevoli di 
non essersi opposti alla de¬ 
nuncia delle atrocità porto¬ 
ghesi alle Nazioni Unite. Il 
quotidiano cattolico « O Sedi¬ 
lo ., scrive oggi che il Por¬ 
togallo continuerà * a difende¬ 
re l’Angota dal comuniSmo .. 

-Facendo così — scrive il 
giornale in un editoriale — 
noi difendiamo anche il mon¬ 
do occidentale, compresi gli 
Stati Uniti, sia che Mr. Ken¬ 
nedy riesca a rendersene con¬ 
to. sia in caso contrario ». 

Si hanno intanto sempre più 
insìstenti e nuove conferme 
che Salazar avrebbe chiesto 
la collaborazione militare al 
governo razzista del Sudafrica 
per combattere il popolo an¬ 
golano. 

il giornale sudafricano Eve- 
ning Post ha scritto oggi che 
un generale portoghese si sa¬ 
rebbe frettolosamente recato 
a Pretoria per colloqui con e- 
sponenti militari del governo 
sudafricano per azioni combi¬ 
nate dei due eserciti in An¬ 
gola. 

‘X<»lle foto in alto- Due a;- 
chiarrianll documenti sul la- 
toro forzato a cui I colonia¬ 
listi portoghesi costringono 
le popolazioni dell’AngoIa. 
Lavoratori negri Incatenati 
fra loro durante il lavoro 
nelle piantagioni) 


Verwoerd prepara nuove persecuzioni 

// Sudafrica vuote espellere 
un milione di lavor aiori negri 

I negri che dovrebbero essere espulsi, se viene approvato il progetto, sono 
lavoratori ormai perfettamente inseriti nella vita* della patria d’adozione 


1 CITTA’ DEL CAPO, 14 — tri territori nf ninni. ed ormili 
Una nuova c* particidm mente poi lettamente inseriti nella 
odiosa misura razzista sta vita della patria adottiva. 

per essere consumata dal go- —- 

verno sudafricano, il quale 

sta studiando un progetto di Messaggio 

legge che prevede l’espulsio- 

ne dal territorio nazionale di " 1 ognairi 

un milione di lavoratori ne- del PC 

gri. che. non essendo nativi 

del Sudaf. ica. dovrebbero giapponese 

essere timpattanti nei t«*r;I-i ~~ 

tori d’origine. ! * rompa «ni Sauro Xn-.ik.i 

, ...... . . , e Kenjl Mi) untolo hanno 

La notizia e stata data nel iri« luto al rompa gito Palmi, 
parlamento ili Citta del Ca- r „ Togliatti, a nome del Co 
po ila Devet Nel. ministro! mitato ceni rate del Partii» 
della amministrazione bnntù comunica giapponese, il se. 
nel gabinetto Verivnerd 11 gtienir messaggio- 

ministro ha sostenuto che il * Mo,,r P er » vo * 

,. slro messaggio di ronrraiii. 

orovvedirnento snrchhe 5tn,n lagoni. n tentativo di far 

sollecitato dalla stes.**n pupo. pa»*are la rosi detta legge 

lazione negra del Sudafrica' | per la prevenzione della 

Tale affermazione, naturai.! violenza politica nel rorto 

mente, non ha alcun fondu -i dell'attuale sessione della 

mento ed è stata fatta al- Hlrta è stato «ventato dalla 

l'unico scopo di dare una' dr f ,,a r,a T oprrj 'V 

' , ..ii delle forze democratiche 

giustificazione al progetto . 1 ., e „ pponP „ chf „ w , no , P _ 

legge. vate rispondendo al nostro 

I negri definiti «stranieri» appello. Siamo decisi a c»n- 
e che dovrebbero essere e- tinuare la tolta fino alla io- 
«pulsi in quanto tali, som»' ,aIf ’ ahro *»*tone dell.» fami- 
per In maggior parte mina.; *f rala ,r '* Ee FÌ ' r 7 ,i "' ,r,i: * 
tor, Provenienti da! Mo/:i:n- drn/a n «, onaIf . lo v ,' rr r 
hico. dal! Africa di Sud f)- ta democrazia». 

-.•est. dalla Blinde-m e da al - 4 


Da lunedì a Washington 

Colloqui sul disarmo 
fra Zorin e Mac Cloy 

Dovrebbero preparare la ripresa dei negoziati - Negative dichia¬ 
razioni di Rusk - La visita di Lord Home - Fan funi a Baltimora 

WASHINGTON. 14 — Il 
ministro depli esteri britan¬ 
nico. lord Home, ha intelaio 
oppi a Washington una serie 
di colloqui con il suo colicelo 
americano. Dean Rusk, sui 
problemi di licrlino. del di¬ 
sarmo e del Laos. Home si 
tratterrà ne pii Stufi Lutti 
quattro piorm. l.a sua eisita 
I rientra nel quadro delle con- 
I situazioni tra pii atlantici, al- 
[l'tndomnni dell'incontro Ken- 
\ ncdu-Kruscioc e della puf>- 
Micaciom* dei nieniotanduni 
sodatici che indiano l'occi¬ 
dente ad uscire dal suo im¬ 
mobilismo nei problemi ri- 
itali della trattatimi esf-oeesf. 

J II ministro b -itannico. che 
iteri si era incontrato a .Yen*; 

'York eoa Hammarsk locìd. 
i non ha coluto fare ai giomn- 
lisfi d'cluaracioni specifiche. 

Etili si è liitttfnjo ad affer¬ 
mare che un accorilo sttl>a 
sospensione ilepli esperimen- 
j fi nucleari dorrebbe interre- 
uire « prima che pii Stati 
Lutti e la (Fran Hietaana 
precedano ili concludere con, 
l'URSS un accordo sul disar¬ 
mo. in penerai,*», f sorrefiet. 
ciane si sa. hiinno pro/tosf.» 
che hi trattatila suii’i espe-, 
rimani sia inclusa in qucTaj 
(più ampia sul disarmo, in cui j 
proceda ra sarà dcUnita qui, 

; n riunioni prelimi nari tra il 

dee-ministro degli e-.teri so \\ \slll\(«TO\ — I nitritili e rnltiltuselnliire Unii.tuo In Ani,*- 
! letico, /.orili, e I americano ri«*.i l'cnualtea. m uni» all» loro partenza (tallii i*upltiile ami*- 
John Mae Clog. a partire da rivinta per Ita!tlmora lTelefonii 

lunedi. Hanno jierò precisato ---- 

di essere pronti a continuare prensioni degli ambienti po- Parlamentari USA 
le discussioni a Ginevra tu litici americani enea l'esito 

rista di un accordo sulla tre- dei negoziati tra /.orni e Mae pCf IO ripresa 

pua nucleare, e a concludere Chip sono negati re: l'Asso- delle oSDlosioni 

ciucsto accordo, se gli orci- enited Piess jircrale che Mac’ “ 

dentali rinunciano al loro at- (log respingerà le proposte nucleari 

tcngìmncnto negativo. sodetiehe e che ì colloqui «si -— 

Dal carilo suo. Rusk ha arresteranno su unniche pun- WASHINGTON il - Il pi»* 
detto al Senato che gli Stati to morto». ' denv dell i contiti '■con,- pii 

Lniti < non accetteranno mai ! colloqui preliminari so- 1 ■'*»■»'>«v »>"*• « **«’* 1 *’ t ’* M1 
un disarmo fondato sulla pa- rietieo-anterican, sono stati • ( het Molili.ld <«»• ’»>•» 

' r ‘ ll ’ ' ,,,rf Kt- fissali, come SI ricorderà, dii- , K * n„. ,lv d* , ipu-nd-n* 

11 . Il RSS ha ripetutamente rinite l ultima sessione del- j.; e-per nienti conti-. >o't, i 
sottolineato e he è pronta ad /’O.YL. al termine di causiti- r . ,. p *<,.., 

accordarsi con gli occidentali lazi,mi tra Cramika e Xfc- ,.,*dy , un «ud ii,- in *.d .nna 

s ni più amiri controlli, se gli rcnsoii. Si tratta di stabilire -entro poche -e't.m me • 

occidentali escono dalla sic- in quale sede c con quali ma- In mi il scino il!:i Generi 
ri/e formula < controllo seti- dulita dorrà es crc ripresala i.tppn-en'-in'i. »*id: hi ■.( 
za disarmo » ) ,* si oppongami discussione protrattasi senza fl ' r "" ! " 1:1 'O'I’eit-on,* de 

densamente al principio del . esito al 27 giugno I960 in sj>~ .V'àun, "a' 

fa direzione tripartita negli no alla « commissione dei t u'inn-nte ...*,»,„*,, .p. ; . 
organismi internazionali Le dieci » E’ prev'qa f.| conno- g m*m »'*»i,* Oo.ld. . sui 
____________________ cacone ili limi piu ampia •, ), , ( |,.e,„ *,» j, s,. r ,-,, 

conferenza per i! disarmo | d, gl. )>.-; nn-n*. nui*l<-ir d. 

ii/rf» npraprif/ionl f H ’r Vai/osto prossimo, a/Ia'p.ite detti- St.a- l’n ' - «le 

vc |Jci »cluziuiu quale, secondo le proposte er.-ata ri:. Kisotthower neir.e 

sovietiche, dorrebbero preti- 5 °hi»* d.-ì )!• *u -- - uno d*-t p n 
„ dere parte, oltre alle etiique « r ,Vs '' rr, ‘ n " 

Cn A ani JVI ‘ V'^’nzc occidentali e alle 

cinque orientali, cinque nell. DlcHiarazìom 

frali. (ìli Stati Lniti. imvee. 

mgm >’i oppongono, sostenendo che] di O 0 gìll 

ff CUf f fa partecipazione dei neutra-, 1 

_li dorrebbe essere finiifaln^ al SUO fltomo 

tntl’al più all'India c al Mes- \A/«« 

trovato il progetto, sono <h-n. * da Was hington 

... . -, - . Per Hcrlino, continuano a 

della patria d adozione circolare sulle intenzioni a- Hit-turato co,, dm* giorni 
_ tneneanc indicazioni negati- 1 * anticipo rispetto a Lau¬ 
re. miri allarmanti E’ cipuL «J»“n '-"iipiuta 

Nuove forme fienttm. tuttavia, che In tesi J "' 1 '* 1 Stntj Uni!; pei i col- 

secondo la quale è mdispcn- "d 111 l,, n Ketun-dv »■ Husk, 
fil nntere salale minarrc alle nroiio.sfe 'I ministro Segni ha rihl- 
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Continuazioni dalla l a pagina 

SICILIA igazione convincente a que-.lizia brancoli nel buio, mom>- 

1 - sto atteggiamento: * Il grup- stante qualche fermo e//et- 

grttppo fosse in grado di vn- P° — si legge nel comuni- tirato oppi e l’emissione di 
lutare preventivamente tale va to — consentendo oggi la due nuovi mandati di cattura 
evenienza. 1 voti t'* 11 ' >• sono elezione dell'on. Carello alla contro i genitori dei due at- 
soinmati sui mio nome sono presidenza della Hegione, in- tentatori di Campo Tures. 
per loro natura contiaddit- tende strumentare diversa- E* sfato inoltre operato il 
tori e imiHingono a me una mente la sua opposizione, po- fermo di una ventina di per- 
decisione negativa. In con- tienilo la DC di fronte alle som*; sette di esse sono di 
siderazione pero della par- sue responsabilità >. Appiano, tf lungo dove fu 

Uvulare diammaticita del Un giudizio su tutta que- compiuto l’attentato dim >- 

momento, desidero esseie sta operazione era stato dato strafico contro la po!renerà, 

contilit.ito nella mia deci- in mattinata dalla segreteria Per quanto appaia parados¬ 
siamo dal parere dei miei regionale del PCI e dalla ine- sale, si ha l'impressione che 

colleglli di gruppo ». snien/a del gruppo parla- le autorità siano state sor - 

Corallo ha concluso chic- montare comunista nel se- prese dalla vastità e dall'ef- 
demlo la sospensione della guente comunicato congiuu- flcienru dclVarganlzzaziane 
seduta poi un'ora. to: « La segreteria regionale terroristica, di cui non so- 

Alla npre.-a della seduta, del PCI e la presidenza del spettavano l'esistenza. Che 
Cut allo ha annunciato la gruppo parlamentare coniti- questa organizzazione vi sia 
stia decisione di non accet- nista ilelì’ARS, riunite per e che abbia una notevole 
tate Liticai ivo. « La mia eie- esaminare la situazione p>v- estensione è cosa che salta 
/tono — egli iia detto —* ri- lìtica regionale, considerano eli occhio: gli attentati sono 
sulla inidonea ad una sola- l’ultima presa di posizione stufi effettuati contempora- 
zione della disi; non è pos- della DC come un ulteriore neamentc in una ventina di 
stbile pi uni nove re un go- tentativo ili questo partito paesi. Ciò denuncia resistati- 
verno basato sull’apporto di di mantenete il monopolioD * 1 ^i squadre di tre-quattro 
lor/e incompatibili con - il del potere senza avere nop- uomini, che rapidamente si 
Partito socialista 11 piovale- mire una maecioranza nreco- spostano nella notte ponendo 
u* di una coalizione negati- stituita. Questa pretesa viene ‘'uriche di « plastico » alla 
va tf* stato leso possibile dal- riconfermata dopo tre mesi e ha se dei piloni dell ulta ten¬ 
ia pervicace volontà della me // 0 dì crisi e di Impotenza s,< '' 1 '’* P«'r por difeijmir.M. 

DC di sostenere tornitile mi- della DC, la quale chiede ad Dietro questi commandos 
noi Italie che non trovano «itri Gratuiti a minaci al suo dem* esserci il secondo grado 
aldi,, riscontro nella i-i‘«l;« E* bonS^c«fì!a?e Òe- roto: gli organizzatori 

pailament.no della Sicilia e ,. () t .j u , l’ H ttu ile crisi si tf> pr«> ctlc hanno preordinato i! ilia¬ 
che condaiiiiaiitt la Sicilia |„„gata ed acutizzata proprio "o C‘m sorprendente capacità 
ad una c.im estenuante o pemuesta pretesa di un par- ^ ‘ 

* . tito vite ha riportato soltanto ° . cat S n ’ 

l giuppi hanno pi oso atto un kMVo dei suffragi eletto- } ' 1 , 1 H’f» di tunnel ate 

(li qtie*.t.i ilichiai«i/ioiie e. n *|' utto t ( , svolgimento ,n buona parte 

tt .... I,. .: 1_1 . ! ' m - inno IO S\Olgllt.dllO rm.iiH.-n . 1 , 




1 gmppi hanno p.eso atto tòrio dei «ilTrnil elotltV. V^hè Arrivo d. tonnel'ntc 
(li questa ihclitaiazione e. nili . Tutto lo svolgimento ‘ j no'‘r ' 1 / 1 

sollecitati dal presidente della crisi »* anche uiiest'ulti- ‘h "iarca pi rimim, a, di d,, i- 

dcirAsseniblca a pto.umci.il- »' I,„i » t » L .,e^ dell-? DC con- th bMonaton e di tutto il 
s, sulla data del rinvio, han- f,,nn\n‘i invece l i giustezza mi,tt ' r,illc aecesmn o dirupa¬ 
no chiesto la i iconvoca/ione / ' ’ ' i , razione, richiede trasponi 

••ntio Lieve tei mine, cornili- p,»t‘ , un,i -hocco 1 * clandestini di notevole entità. 

«laudo «ut ammettete l«i in- U 1 l,ni .’ T 1 cco 1 . /U vertice ili tutto ciò ri 

-ostenibilit.. «li questa situa !raverl'^nimvc^ltvlm???' “ " <nn<> ' responnib'lt po- 

ha pioposto un nnvio ili *B> ,|,,j n d,—concludeva il conni- < '“ r \ U ‘ l’ 1 ;' ’ó 

Tpm 'prest o \i' r'icm*s»!''alle ~ «''*'"*** '* Si Ino’ | r a d -Ua *Not- 

l i ,w ' m quindi deciso ili in- ., nulS( .| 101 , llv j, mo .,opolio a Ho zana una sene di lim¬ 


ai pni presto ,1 l iciti so alle 
elezioni, U pi esilienti* Sta¬ 
gno ha quindi deciso ili m- 


razione, richiede trasporti 
clandestini di notevole entità. 

Al vertice di tutto ciò ri 
sono infine i n , siion<(ib'l! po¬ 
litici che intendevano inc¬ 
elare una vera e propria m- 
'fiirrertone; come essi stessi 
dichiarano prima della Not¬ 
te dei fuochi, c stata lanciata 
a lìolzano una serie di ma¬ 


rinili.» jirr UntiIinor.t 


t Telefoni* 

Parlamentari USA 
per la ripresa 
delle esplosioni 
nucleari 

W ASHINGTON 11 - lt pi.* 

deli*»* dell t «•.•inni -.-.'«in,- pn 
.nii'ti' tr,‘ tir>: i pei I «*ttt*t, 


'*.» , K• • ntn■ «iy d' i iptcnil-n<• 

gl. e-pcr Mu nti itont «•. i«>*t«-t • 
r..n»‘i «■ «1. > |»**t.« i «* «'Ile "Ccn 
lady il., un «iiil.iic in *.,l .eii^a 
• entr«> p«*.*li«* --eM.iii un* • 

In un ,1 «fili -<> »l!:i G cner , 

de. i.tppre-en’ui'i. egt; III -.f 


i, perfe/aMi,mieti'.» ,1 .min .,? • 
tu «trtu-ate aupeti ut' ! 

II sen Coi e l)i»il.i. i 'ii , \.»! 

* I fi i (le'ill '•> 1 , so peli > le 

di gl. e* pei nieji*. miele , r i , 
1 * .! te degl* St.it- t '•) ' — ile 

cre'ata da Kis»*n!iower nell',»- 
toltii* d>'l P.i.'H -- • tino dei pii 


Dichiarazioni 
di Segni 
al suo ritorno 
da Washington 

Hientrato con <hii* giorni 
di anticipo rispetto a Fan- 
fani dalla visita compiuta 


. * no. . liutai m’iuiH II iih'iiiuzimig •« . ? *■ . . 

due hi 2.V votazione per ve- , ., t|lUj u espedienti, co- »'lcst,n, ,1 cui testo mene 

"‘V: 1 *. ;,1U ' ,,u ; me Ì governi cosi detti « tem- ara significativamente r.pro- 


1 ) senso politico ili questi , . .» ' , » - dotto dai quotidiani di lun- 

avvenimenti e chiaro: la DC , , e/ionj e a pro rogn,e ^riiek, t l.roler c tf NacH- 

eia riuscita a la,- pas- , ( ravo c | alI|UJ , HM - nchten Dageszeitung V t si 

saie, nel cots», di He mesi , islltu/i(Mli autonomistiche legge testualmente: < Conna- 
e mezzo. .1 ,m,i.rio candida- far sf „o R i r . |„ DC alle chinali, fa nostra fiducia nel¬ 
lo anche quando riusciva a ., ne responsabilità di lo St,,to 'h'fiano e stata di - 
i.lettele ìtiNieme un nuiiivro , r o Mt e ;il popolo siciliano ». brutta. Essa non ha ma lite- 
d, % ot, cne .'forniva il ftl) ,»,e n . ltlllu . ha motivato |„ mifn m’.*stnm jimim-ssa. min 
pei cento; questa sera sj e lU eggi.imento d* astension,* ha rispettato nessun accordo. 


. « II» .IIU KUlilllll 1111 » t* t» o-M"ie 

pi ('sentala addirittura con assimto ,|ai cristiano-sociali /»» quest’ora insorgano i figli 

ima « s.du/tonc » lotte di so m ,„ t> Vl , ta/ ;„ ni questa so- P»ù fedeli della e,ostia terra 

! V "V » i ,, ’ , t‘ "m t ‘ r/ " tu affermando che l’USLS natale contro la violenza e, 

dell A'•semblcn 11 voto io- |vivhlv dcstilerato conosce- <« malincuore, passino alla 

immiNta e stato chini amento ^ t> ,|j S e,itcrc preventiva- azione come nel IStllì. C<m- 

.Inetto ad impeline un ni 1|M , nto ,- an ,|„| a t 0 a M a p»e- nazionali, appoppiate la fot- 

tenou* pioliingameiito della. s j l | t , ll/a j| piogrnnimn del fa di liberazione. F.‘ in gioco 
ci Ini giacche'tu questo si 1 , ovr|||o j a eh' RR eie e il la nostra terra nativa. Sren- 
s.itebbe ti'Olta la misi a tU( 1 j 0 elle saiehb». stati» af- diamo in lotta eoa le parole 

' ' h Um m! ! *' V< V "i". ! 1 '“ IOI | l ,*, a 1 1 1 '’ fidato aU’tmico t appiesen del nostro canonico (ìram- 
1 1 ;l 1)( a soltanto PSDI per: "un popolo che lotta per 

u,| ammimstiaie 1 esercizio 1111 _ iti 

pi ,»\ visorio II gl lippe co . -. ... 

miinista. ,-esi conio orti seni- jICIIIO 

pi;in ornilo noi oinqiio c la Direziono del PSI 
piocodonti ballottaggi, ha — 


votato anello questa sera poi 


ute ilei l’SIM per: "un popolo clic lotta per 

- I sltn j girini naturali e pa>- 

La Sicilia fuifi avrà per alleato il Si- 

la Direziono del PSI „rr„ 

l'rima degli hnptevcdibili retorica, resta comunque un 


iiu candidato sootalt.Mii. 11 sviluppi del voto alFAUS, la pmuo amino c ambizioso che 
motivo i* evulonte: un muta decisione dei socialisti suo- si basa su forze articolate c 
monto di posizioni nviebbo barn di « consentire l'ulczio- non indifferenti, l’erchc tut- 
nNsimt o il sic.iiifinito ,li un ne (leH’on. Carollo alla presi- to questo ù esploso — asoc- 
t.ivoieggi.imento alla forma denza della Hegione » Sicilia- me alle bombe — come una 
/ione , 1 , un governo elett.» na era stata vivacemente di- sorpresa? Fer uti motivo ub¬ 
ai solo scopo «li impedire at- scussa ieri mattina dalla l)i* bastanza ovvio: le autorità 
titil lusamente lo scioglimeli- lezione socialista, convoca*.» romane hanno sempre causi¬ 
lo ileirAssemblea messa in non appetta si è avuta notizia derato i sudtirolesi come una 
disi dalla DC. del comunicato del gruppo minoranza listile, senza mai 

pioposta ullici.tle di un parlamentare del PSI curarsi di comprendere la 

govei no minoritario della DC Nonni e la 


I rompa;;ni Sali/» Nn«.lk.t 
e Krnjl Mi)iini»to li.liuto 
inviato al rumpacnn Palmi, 
r» Togliatti, a nome del Co 
mitato renlrale del Partito 
comunista giapponese, il se. 
gtirnlt* messaggio- 

• Molte grazie per I! vo¬ 
stro messaggio di congratu¬ 
lazioni. || tentativo di far 
passare la rosi detta legge 
per la prevenzione della 
violenza politica nel rorso 
dell'attuale sessione della 
Dieta f stato sventato dalla 
lotta drtla classe operaia e 
delle forze democratiche 
giapponesi che si turno le. 
vate rispondendo al nostro 
appello. Siamo decisi a con¬ 
tinuare la lotta fino alla to¬ 
tale abrogazione della fami¬ 
gerata legge, che minaccia 
di ledere la nostra Indipcn 
denza nazionale la pare e 
la democrazia •. 


secondo la quale c indispcn- ‘"‘P 11 Co n iNennoiv »• uiisk, 
Q 1 potere saltile opporre alle propitste '1 ministro Segni lui ri 1 ;i- 
« sovietiche un’assoluta intran- ' er i Sf ‘ r:i *d« ime dt- 

fl. L-llbft sigenza. rischiando un con- < hi.unzioni ^ 

- fjiff,» militare, susciti anche ] * ^** ,,e H esani,* d,*j vari 

! I.'A VANA. 11 — 11 ministro «*’» circoli politici americani, pi"bl<*mi egl t h.i dello — 
,i* 11»* forze armate rivolnzio- vive perplessità. Il senatore **‘»n si C manenti» ,|, consta- 
n.»rte Raul Castro, ha affermato «Mausiicóf, del partito di Dire qualche motivo d, per- 
• " un discorso alla televisione Kcniicdu. ha sostenuto oggi plessitù o anche , 1 ; pteoceu- 
!clie gli organismi dt recente ; r , nn ,/i,cor.» che né le prn- pozione insito nel compito 
I. •u7.oin ■ i - coni. tati j„t pny ., r Krusciov né ta i/t-r. «'he l < feculente «leve affluii 
d coord n.imento I ep.-.-ttz ..ne teorizzata da Kcn- Jnie. suini,, sl., 1 , giandeim-n 

' dvéiu-ii-'-'iiii.i ntt.iv- * form-' dì r,, ’bu possono indicare * la U* confoitnti nel i im «aiti, tic 
| fMitei»*' rivoluz,on.-tr!<» d »• g 1 i r ' n 'bàia pine > e che lierli. nncoin nini y.-ltn nei nostri 
I operai <■ dei eontad.m j*.,\»r: no «e hi lei a su cui si può amici ameni.tu, derisione. 

1 nelle province <■ m.-M.* unire per Firmare l'Europa lealismo e una grand,* apri - 

( Goni t.iti di tal g»*n»*r»* sono j i*«*rso la stabilità ». I.a jiro- Una mentale, il » li,* ri ha 

.'t.,ti cr«*.,t; in ll- provai,*»* d ;io.«f,t </r Mansfield è che, fi- coii'enlit,» di date ni nostri 

Oriente. Camagney I.as V:”..* rio „ quando non sla possibi- colloqui u n carattere nltn- 
»■ Matanzas e la loro costilo- u , r j, mificnre la Germania, mente costruttivo nel qua- 
*' n "Jz r.Vj.’a’ »’i l'intera fìer’’, io (compreso ff dro della comune conrezi«i- 

diVcFHG d» lìa r j»riw nc;a "d ' rf, ore democratico) venga ne jrolitica e vorrei »hre .tn- 
Or.-nte ha affermato che - na- trasformata »u «dfM libera», alle **p:i itti.il»* e ni.»:al.*. «»1- 
,gi i GFIG cestini.scono on or- Mentre Smini lasciava gli tre che della «om-ie.it.i 
! Kartismo atto a collegare ;1 Stati filiti ner rientrare in Coiitcnh-n/a »li t : 1 1 • • i »■->** i » 

(lavoro di governo cr.n le nrpa- Italia. Fontani è partito oggi Dai colloqsi; »l; W.iNfnn- 

jn zzar.orti di base e con le j„. r ìln giro , he include Bai- gton — ha .soemnnt,. S»*i*.n 
,niaS'<*. »• vic**\»*rsa un erga- firnnra. Fi'udelfia e Sete —* * •* »-nieis,t la volontà di 
*ii.«nio attraverso d quale !»• y nr h (qui vedrà, domani, inteii'ifu aie i (-••uniti, si»»: zi 

I n^.f''** / [fi'r / '* < -',- l p..rió .d’ ^vom d^ "‘'mmarskv eld). Il primo su tre d.rrtt.v,* e<s«*i,/..*.!•: 
governo — ministro ita mno aveva avuto assiemali* una i .»nvi\ » n/a ,n- 

] Bau! Castro ha affermato * rr t un pranzo con * parla- terna/iotiale \ciain»-nu* pa- 
, '),*• «.otiit.it d qi ì e.-• o t;p*a mentori americani e un in- rifinì anzitutto p: esci v aitilo 
'■ranno »»r c*.n * zzat t nelle prò- contro con • giornalisti. «Ve l’effn'icn/a degl, oi gallismi 
! v nc<* d»*5ì'Avana e d* P.nar nell’ima ne nell'altra occa- interiia/ionah e » rie.nido 
' i**; }{.•> ne; proA! rr.«» f i* irò siane aveva fornito indica- sincerarne.*!!,- »f, risolve:,* il 

1 rt f ‘ ‘ rioni di sostanza sullo scnm~ vitale problema del tli'.tr- 

< r.i< f.o*:,.;,. ,.««, r** ul'or cr j, fo rrf i,,f r avuto da solo nio: ionttibim,- allo svilup 
r,.*r.< p-r.» / or,.. . c i suo. solo con Kennrdg sulla po « 1**1 l*en»•"-,*;,* «• .di.» 'an¬ 
! ,r„., ,,*«. fletti e che le mascè questione di Berlino. Aveva equa •li-.t : tini/ ,.n,* li.» !•* **.t 
dehf»ono avere ]-, pocs-h.lttf» d I vero ni fermato che il gover- Zumi e fin fi. individui * 


Suvanna Fuma a Ginevra 


" Nessuna base militare 
nel futuro Laos neutrale,. 

Il capo del governo legale proclama il suo desi¬ 
derio di allontanare dal paese le (ruppe straniere 


L'AVANA. Il — Il ministro 
<i* 11 »* forze armate rivoluzio- 


ji-he gli organismi dt rec**ntc 

I CO'* ,‘U7. otte 1 - coni, tilt I p**r 

*1 et»»tri! n.intento I i*p»*ctt7 mi»* 
e l'i'pe/*»»!!»* - iCKICi. |H*"<>n«» 
fl:V»*iitai»* una nitov;» forma di 
jIH»t«*t.* rivoluzionar.»» digli 
loperai <• dei eontad.m |**,v»r: 
rii-llr pt»*vm<*»* r n* !l** ,*.:».. 


Iz'one c prevista in tutto il 
[ p:»»*sc Batti Castro. pr»*s d»*nto 
|ii»I (!EIC d»*lla prcvaina d 
1 (>r.» nt** ha affermato che - og-. 
igi i GFIG costituiscono un or- 


i n-zzaz.oni di base c con le per nn gin 
ini;,*'»*. >• vic.-v »*rsa un orga- timnra. V 
*n.«ino attraverso d quale 1 »* York (ouì 

jorg.r. //.,/ on. d. h..s»* e ^ Hamrnarsk 
Im.p »r*»*e pano ai i .vnro d . 


gi»vi*i ito minorilario della DC Neiiiii e la iu«'iggiar;uiz*'i iciile stratificazione di que- 
intog.rato dall’imico deputa- hanno dall* una valutazione sia popolazione. Nello stesso 
to i,‘Rionale socialdemocrati- sostan/ialiiieuti* positiva della tempii, e inversamente, fidia¬ 
co. eia stata f.>i nini.ita sol- posizione ruminata a Faler- r«> clic rajiprcs'enfaram) u)ti- 
tanto nella laida sciata di ilio in quanto essa, è stalo af enti mente i sudtirolesi, cioè 
iei i dall assemblea del grup- fermato, emiseiltirebbe al j dirigenti della \ <>lk*iuirtci. 
|m> democristiano quando, PARS di varare i bilanci nn apparivano a Roma come i 
cioè, etano già in corso da termini di legge, * senza per naturali alleati della DC. al- 
alciini giornj trattativi» uffi- questo pregiudicare la pos-i- / t * ( ,„^ ( , che. rotta sul piami 
cinse,*,l limoliti i ti*.»*i vati per bilità della ricerca ili una mi ,p»,*«*r;mf ir»» ,* rcomnulc. eoa- 
(leliu.ie nn accorilo II gnijv luzione di fondo, elle si litio tmna uncina muit iieWant mi - 
jm» deim*c 11 't i.iiio, in nome basare soltanto sii trattative Distruzione della procacia e 
della necc-sit.i di evitate lo dirette fra la Dt. e il PSI ». ( j t ,j annuite di Bolzano. 
sci<»glirn»*nto dell Assemblea Contrari .alla ilei isioni del „„ luta, quindi, i’osfi- 

f uievit.itole nel caso deliri gruppo si sono dichiarati ili pf(J gqtusa contro gb affo¬ 
lli. inc.it ;» pteseiitazioiie del wee i rappresentanti della >i (tU . s nit di lingua D-descu ha 
tul.mi i<» enti», la fine del me iiinIitji _ «• lt:is.s«>. _ I cMMiipiiKiu ,,„,. S fi .s,*mprc più tu 

se) rivolgeva un appello agli \ ecelnelti, \ .dori. l-oa. D.itto f, r „,. ( .j 0 \’olkspartei, da f - 

»*x convergenti peiche non- *’ llon n ' |n, ‘;'|° l’altro lato, l’unita tra * due 

feiinas*.,*;,» la loro soli,!.meta ‘he la linea adottala dal grup nti V nttnlici.di Iniqua ita¬ 
mi., DC. ,* aliai cava itene..- Po Minal.sta all AILN e appro J f(Irm trili . SC(K „ scopo di 

camente tale appello al n-st,» V.'**'l! pura conservazione, ha fa- 

delFAssemblea senza fare al- ‘hrt/ione sia la piu ld ma a t f progressiva inrolu- 

cun riferimento ai socialisti. *•'•«* ^Miniere allai DL le prò* Volfcsp.irfei in 

, f el ? rim n0 11 chiarimento politico della sì . senso sempre piu reazionario. 

d. l crupjx* democristiane. * v „.;ii *,„* 1 f he cosa é avvenuto, in- 

s» aitata c«» n l'assenso . 1 ,*!- • sviluppi'.'/ÌMlermo era f'itti. h, seno alla Yolkspar- 

1 .MteM-Nsnto | a candida ma mi s|;((j t ." minall it . ri malu te, Alta liberazione, t suoi 

n V r R hi f /r ‘ ‘‘ »a anche in una riunione ri ‘l'ngcnt, uscivano, del arup- 
D Angelo, che avrebbe potu«.» ... im borghese, da',a uremie 


.. , , L, . C. b sviluppi a Palermo era »»«««. u >e ,o cu». 4 mr- 

\ ÌU T rft rio m, | J •>«. stati esaminai, ieri malti u ,” ' W “ liberazione suo, 

rv\ 7* ho ‘ ‘‘ "a anche in una numone ri dirigenti uscivano del i,rup- 

n Angelo, che avrebbe poto».. s|r( . U;i |„ ro/lom; demo* {»'», borghese da '... orar,.le 

al:»;..,.»* in partenza lappo- J . rM|a „ ; , A (h ., hberali, "illustrai e dai grand, r „n- 

t" ,l! 'h’term,nate forze , e- , {o//1 S| ,. ra dmluarato ntrrr! unti di tendenza mode. 

^•■nav i alla presidenza del. n ( . ()M%into c||l , . iVqmvoco a»* r "t». roehi anni dopo, que- 

Hecion»* <>n. Vincenzo ‘ a- ron|(> , |in Ruvcrn0 reK i 0 - Mo gruppo, che a, ma a fi- 
" ex assessore all agnol , , )( *.p SI) , f ^ f a |i ilo inenfafo il nazione.'-smo < te- 


tura nel governo Majorana, 
un fanfamano che à sLito te- 


A commento del voto del- desco » per consert are le 
VA NNemtilea. il compagno so- P r ' , f ,r ‘»' po'i-toni »■< •ui»u*i'i he 


i v nn* ri»-ìJ Avana e n* p.nar 
i*s !{..» ne; prr»'.; rr.o f i* tre 
T.V*ra*»*r«* h « a«rg unto ri r- i 
GFIG j»i'*'».in «•<.*., r*• iil'<*r or 
r:i**n*<* p* r!» / »*fi.«*. eh** t «uo: 
ni* riihr fi* titxiro r*» r»*go- 

! <rre* r**e eletti e che le mas»e 
(debbono avero la p»c<*b.t:(.'i d- 


nac* .."ertore della colini»..- ( . la)ls , a ( oron;i> esprimendo la •’ pnht-che. si trova estro 

r .»/ione governativa con il Ina> »g, ornn/a inviso da una nuora ondai, 

Movimento sociale. A Car.dl.» (|H ,, s , ,*. tornato a dire che «L» dirq/.-nfi ptn dinamici, le 

I i designazione del direttivi» m|;J S( ,|„ 7 j on ,. ,j t .|| a cr j s , . s j nati alla Germania dt Bonn 


'!»•«*::»!.rii «<* er.c-r.ro mancano no italiano < intende prende- Menti,• s, I.tv<•»-i » »|u«*,*i 
re loro dover- I membri de: re parte pienamente sìa alla due s»'*pi e-s»*n/:.i!i. « I.in*» 
CF.ÌC dovranno r f»*r r- sul la- formulazione che all’attua. gna tein-r !<»iit.un* — fi » cui 
vor»» d» - ! mm , r- , o e sulle loro zinne della politica atlanti- elusi» Segni — , p»*r.c>h »!»*!- 
v V r «P**'’ v. elettori ca > e che i r'dtoqui di Wash- l'aggressione «• di m.vw-i'.i- 


M«»v:rn«*nto sociale. A Caroli.» 
I i designazione del direttivi» 
<te) gruppo non à bastata 
Lei; 'i e riservata Faccet’a- 
7 on»* <«• ha sciolto positiva- 
meli-.* la riserva ne| pome¬ 
riggi». di oggi) per otten.-M- 
ancbf. la investitura «Iella 
coerente fanfaniana e s.p la¬ 


tina soluzione della crisi • si fiati alla Germania dt Bonn, 
può avere con un accordo di- sostenitori di un nazionali- 
retta. franco e leale con i so- - trT, o esasperato e «uTcf.’.'-ì'-o. 


ALTO ADIGE 


prec a denv a 'dei' tfV.m -à’o Te)la ^Ojon In hanno * pienamente mento c.»n una politica di 


s-r.’o elet-o 


M prov ne a di Oriente ne! marzo 

Il capo del governo legale proclama il SUO desi- d ‘ quest'anno, ed ha dichiarato 

* ° * chf* In «cnpo della <y>sttTuz»ono 

derio di allontanare dal paese le (ruppe s(raniere ’atSJS'df tm:e"ie°amorftà r 

—-- funz-onan governativi, orga- 

... , , , _ - , . . ... . , . nizzaz on: d: governo e popo. 

GINEVRA. 14 — Il prin-ltmm s«iremo in grado di ac-jindonesiano Siikarno ha de»- lrir aPo realizzare 

cij»e Suvanna Fuma, chi* ojcordarci jkt l’invio alla con-Ito che lTn«lont-s:a e Ja C:n.i ; | P d •spós-zon . 1 eme««e dai go- 
c;i|X) del legittimo g.tvemoj feri nza di una sola delega-'-, trovano sullo >te*=<o fronte .verno r:voluz onar o. attuare 
l.mtiano. i* che. negli am- '/ione laotiana». je cine la v:tt.»r.a sa : a Jalla'la linea politica enuncata da 

l lenti ufficiali della c«*nfe-| li bOenne principe Suvan- jforo parte | F d»l C.*»«*ro roa. 7 /are la prò- 

___ ? r i dtrr ore *. n ftfi;n 


ciaJjsfi » Il solco tra le due pop-da- 

___zioni si npprofond-'Ce e ■[ 

. • ja AniCF contrasto, nonostante le 

^ AU luE * concessioni » romene, si 

naie - ri ha detto il vice sta V l 

commissario th governo, dot- rix cHiano dt i cut,- trai ohi 
tor raglisi — e si devono 'hi una terza ondata, ancora 


soddisfatto 


termo 


unita::.t «iif»-'.t ». 


• • V * ■ ••••!« itili V’ , gl OVV MMV JM I JZ - (1M- I f * * * " ~ Jj _ . * 

rtnza di Gincvr.i viene or-jr.n Fmn.t e il prmcifK- Sufa-j II pres. dente :n»lane-.an»i-^7 re «aNMagg 

mai considerato come il più jntivong. «leader» delle for-'ha p*>: definiti'» una «cfi.ac- ,Y , — . v con*ror:vo!uz ona- j 


mai considerato come il più jntivong. «leader» delle for-'ha p**: definii.'* una «cfi.ac- , a' 
qualificato dei candidati nd!/e |h»poIari del Pathet I.no.(chiera moerente » la tesi oc- I r - 
«tssumere il ruolo di pruno '.ni incontreranno sabato pros-)c.dentale -econ.lo la quale) 
ministro del Laos neutraliz- simo a Zurigo insiemi* con il'l'LHSS e la C:na per-egu:-. 
zato. ha dichiarato nel corso principe Bun l'm. filo-ame- rcbhero una politica impe-j 
dei lavori odierni che se il ricano. rialista ed ha osservato cne.i 


uo paese diventerà compie- _ 

mente indipendente esso non c 

permetterà mai a nessuno 5 llkorno: 

linstaliazione di basi m:ii- ■ « . 

tari sul propri.) territorio indOflBSIO C Vino 

« Noi proclameremo la no- Stillo S(€SSO fronte 
stra neutralità — ha detto _ . 

.1 principe - e sara nostra PECHINO. 14 - Prende.*!- 

cura di n«»n entrare a far »^», , . , .- ir »or»«'.o 

,, do la parola davanti a 100 000 

parte di nessuna alleanza . 


L'Iran accetterà 
aiuti dall'URSS 


Nella regione di Nancy 

Una vacca resta uccisa 
dal cavo di un pallone 

L’assicurazione non vuol pagare la polizza 
poiché non è prevista «la morte per pallone» 


, lanianiann e «..i i.t- _ } detto il vice <i™t'zzn. Oagi quest- sfo."t 

c.di't.i. che non ha avuto d:f 111 1 ; acil ° 11 1 r ;<; r /, f(Ino di venire travolti 

c. . t- -, commissario di governo, dot- r ‘ 1 " ln > “* 11 , *• lr ‘*‘-'“- 

fi,«*l .. a concederla. Piallisi — e si devono da urut ti ' r - n ondata, ancora 

f, interrogativo, a quO't»* . ..* più est rem t sta cfi»* n-oi vuole 

punto, era la posizione che ^ndere Vrov^JtmenX^c- P. ^ r auPìnt> ^ ^ ^ 

avrebbero preso , snr,ah*i: l ordinaiI ' /a clle im p UIle I a •t'staeca dall'Italia e Vannes- 
I. annuncio dell atteggiameli- conWRna (|l tlItle lc V armì , sionc all Austria come primo 
U ’, rh * avrebbe «MMinto m L'imponente schieramento P a,5 ° l ' erso la futura rico- 
anla .1 PSI tf venuto, «lupo (fi fow mir(1 e ri,lcntemente stituztone di una grande 
nlteime \alu, azioni e tra n.»n n imp r e sfumare gli attaccan- Germania. 


poche riserve e perplessi t.i.i 


zio del! » seduta a Sala d’F.--*• provincia. (In ' r 'i de! conqrcss,s straordina - 

cole l n c»»mun:cato th*. p r,» p ,f/» ,•',* da rilevare che rii, della \ olkspartcì. che dn- 
rruppo parlamentar,* N*>c:ai - . ( . una r, firesa fiarzuile vi c vrebbe aver luogo j[ 19 prò*— 
v:a r'conosceva a idra re le’- rettore industriale, timo .1 siiti due mesi da!- 

tere che la pr.»p»»'ta della l)G Hi>Jl „jf r ,*f tanto può dirsi per l'ultimo congresso, l'attuala 
non consente la soluzione (;|irI r ;, t . cnnccrnc jj settore presidente Magnano, co usi- 
della lunga cris, regionale. ,},q|Vr„. ro , , ,elettrica: difatti derato troppo € moderato ». 
ij.nrrhó <;c fiji unn P - 1 r.ìj 1 »- h*'n st'i c^ntrtih snruì ancora ha incontrato notcrolì (frjH- 

prcNont«T In Ano rlr-IIn forrmi- al c difficile prere - colta. Chi vuole Qiit\<f t i con- 

la delle convergenze e « um.- /,- rr quando esse potranno presso straordinario? La par- 
ha la pretesa dei liberali «1 r^yr,* rimiMic m cffcicnra). te più estremista che ha rac- 
mporre la loro presenza a» (’jg non significa, eviden- colto le sue forze, ha messo 
governo ». dall altra persegli** temente, che il pericolo dt n capo dell t - sezi’in i gl, de¬ 
lfine il* sfuggire ad una pre- nuocr otfcnfafi sia diminuì- menti più duri e si prepara 
c:sa scelta pol tica. rifiutand > f,> v r i sono sulle montagne ora. sotto la cui,la dì Stanek 
,1 colloquio diretto con il P'M cinquemila piloni della cor. — ex borgomastro nazista di 
r I cocahst*. di conseguenza renfe elettrica e ognuno può Bressanone — a dare Faf- 

— dichiarava il comunica'»» diventare obiettivo di un al- tacco al potere. Chiunque co- 

— non possono che rifiutare tentato poiché non è certo nosco l'Alto Adioe si rende 

fermamente ogni appoggio possibile porre una sentinel- conto che questi due feno¬ 
li un tale governo ». Io a ogni passo. L'unica azio- meni — l’offensiva al * pla- 

Ciò malgrado, 1 socialisti ne decisiva in questo senso stico» e l'offensiva politica 
decidevano di accordare ima sarebbe la cattura degli or- degli estremisti in seno alla 
tregua temporanea alla DC, ganizzatori, ma qui si ha la Volkspartel — sono diretta- 
sema tuttavia dare una spie- netta impressione che la pa- mente colleoati. 


li e a preservare almeno i La prora evidente di que- 


soltanto a p-cfse ore ,ì.ilì n - rIfnf| (lrU . rnmun i ca _ sta progressione è hi richie- 

• • . .1.11 _ I . A « -~1_ 11^ . -, 


nella 


mentre eli imper*.al:st, ten- 
«iono a smembrare l'Unione-! 


; .i. l’URSS e la Cina l'hanno) irr ,., n ‘ .... 1 ro , 

sempre aiutata a co-tmire r , n7u p , ,*h* .»• r.*.»::u.*.,* 

,in pae.'e prospcto e potente j r‘ *' '-n m.z i »r .*t e.-,'*» iej. c r* - *. 
Sukarno ha anche letto che 1 • 1/1 jn ‘ -ov.it.» "ir •o*'*n* <on- 

il popolo indones.ano « -.ta 15 --* 1, *‘ n * * hl ,p « , ' l '"' : - f ' ?m ’ n 
, ' , , . : :o \*».'i s»*c*>:iii‘> cui . ani 

facendo del suo meglio» P«’f j basciatore sov.et co. Nikotai Fe- 


aiufi dall'URSS NANCY. 14 — Un agrieoi-Iglfo di cor.Iami 

— — tore francese della regione I-a compagnia (rassicura- 

TKHFFtAN M — fr» p,»r*-.- ,fj Nancy sta cercando di ut- zinne dice che la polizza del 
v.),-«* cov. rr. i'.vo hr» sff. rnir.T, ,,. rere dalla compagnia di proprietario della be>tia non 
irr...n : »-. oor-: • 1 utm co* b* a ^i, c , Iraz j 0 , ;c i| pagarnento di contempla«lamorteperpal- 
'( r ' ? i!r',i| l /] , ir < ,'ii*v*i una Mimma per la morte «lei- Ione». Ma l'agricoltore ha 

!.zun. -óv'.t.io ir *or*n•• Son- sua vacca, strangolata dal inoltrato reclamo 

t.Mirin if hi rfi* » « *ii- :.•«■ ;nion c.tvo di un fi.illone meteor»»- ^--- 

: to .e \*».'i «**c.>:i«i*) mi . ani logico izzero. |n fiamme i boschi 

b.iiciatore sov.et co. Nikoiai Fe- || pallone era andato alla «. 

zo\. sarebbe par-;*o da Teheran ,i»ri» a n*.«onrfn il confino <*l I «FraflOV© 


parte di nessuna alleanza 
militare. Io spero — ha con 


persone nel corso 


. m - , . «#■,. v."«w.«. * **- ' * *'• .. • ' Udì IUIìl Gl M OIIU04U OIIU 

trasformare la sua patria m <0 \. sarebbe par ;*o da Teheran deriva passando il confine., 
un paese socialista. Il portavoce ha quindi dichia. e , vacca a Quanto Dare 

Alla manifestazione erano che l’Iran accetterà aiuti ,a vacca ’ a quanto parc » 


SAN GIOVANNI DI TER- 


mintare. io spero — na con- # ™ — ”, Alla manHestazione erano r"r .* if *1 , stanca della sua dieta di er- n»vnu* iì., T V 

clu» il principe - che noi f»*’^c r., a n,f«lar,onc «voi- pr «em, anche il presidente ^ ba. aveva cercato di adden- f„«nd 7 o Vonpù,<, in 

proailmo incontro di Zurigo tasi questa mattina allo sta- cinese Liu Sciao-ci e il pre- compagnati da particolari con- tame H cavo, rimanendo im. resta, minaccia da vicino I 
noi tre rappresentanti Ino- dio di Pechino* il presidente micr Citi En lai. diz on. pigliata eoi collo nel grovi- due villaggi dì Hare e Dover. 
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Dopo che la Francia ha rotto le trattative con gli algerini 


Belkacem Krim dichiara che spetta a Parigi 
riaprire su nuove basi i negoziati per l'Algeria 


Nuova resa dei conti 
del «mondo occidentale» 


(Da uno del nostri Inviati) 

GINKVHA, 11. — Un me 
mento di crisi nel nego/iato 
di Kvian ora previsto e atte¬ 
so. I delegali francesi lo ave¬ 
vano fatto sapere fin dui pri¬ 
mo giorno: avvolgere la trat- 
tntiva in un’atiiiosfera ili in¬ 
certezza, fatta di mezze pa¬ 
role, «li promesse «: ili mi¬ 
nacce, entrava nel loro gioco 
diplomatico. Ma l'interroga¬ 
tivo che coree stasera a Gi¬ 
nevra è un nitro: a clic cosa 
siamo «li fronte, al previsto 
momento «li crisi o alla crisi? 
Un risposta della maggioran¬ 
za è che siamo di fronte a 
una crisi seria e profonda. 
Tale, ad ogni modo, ila in¬ 
fliggere un colpo alle spe¬ 
ranze secondo cui in Algeria 
si sarchile potuti arrivare ra¬ 
pidamente alla pace. 

Un anello 
della distensione 

E’ un fatto grave, «liinipie. 
Prima di tutto perché con lo 
allontanarsi «Iella prospettiva 
di pace, la guerra di Algeria 
rischia di diventare più am¬ 
pia c di esUMidersi. In se¬ 
condo luogo, perché un al¬ 
tro unello della sottile ca¬ 
tena «Iella distensioni 1 nel 
mondo rischia «li saltare. 
Krim Ilelknrcoi, parlando 
stasera ai giornalisti «lai 
grande schermo della tele¬ 
visione a circuito chiuso in¬ 
stallato nella Miti siili i/e la 
Presse, ha esposto lurida¬ 
mente le ragioni della rottu¬ 
ra, indicando al tempo stesso, 
con la scarna precisione dei 
fatti, su ehi ricade intera la 
responsabilità. 

De Gallili 1 — ecco la sin¬ 
tesi di tutto — non ha mai 
accettato l’idea ili un’Algeria 
davvero Miteni di scegliere la 
tndiiM'udetiza. Il mio calcolo 
si c sempre fondalo sii una 
Algeria non soltanto generi¬ 
camente legala alla Francia, 
ma in pratica economicamen¬ 
te e politicamente soggetta 
alla Francia. 

Gli algerini, «lei r«\sto, non 
si sono inai fatti eccessive il¬ 
lusioni su «tursio. Hanno 
trattato, e probabilmente con¬ 
tinueranno a trattare, per¬ 
ché selle anni ili guerra sa¬ 
rebbero un fardello tragico 
per qualsiasi popolo, ma essi 


hanno sempre saputo, c oggi 
ne hanno mia nuova, dolo¬ 
rosa conferma, che lutto ciò 
che di nuovo potrà sorgere, 
non potrà essere clic frullo 
della lotta. Nessuna sorpresa 
perciò, e, «li conseguenza, 
nessuna delusione per gli al¬ 
gerini. Sorpresi e delusi, in¬ 
tere, sono ridoni i «piali si 
altrnilriano che dal seno 
stesso «lei cosiddetto a mon¬ 
do occidentale té fossero già 
liscile le forzi 1 cupaei di im¬ 
porre al colonialismo euro¬ 
peo una strada nuova, fon¬ 
dala sul rispetto della lils-ra 
scelta dei popoli, lai crisi ili 
Kvian dimostra invece clic 
nelle battaglie decisive il fron¬ 
te «Iella conservazione inule 
ancora a ricomporsi nmio- 
stilllle il permanere, «• in cer¬ 
ti casi l'approfondirsi, delle 
«lifTerenze e anelli 1 delle di¬ 
vergenze. 

Uhi, infatti, dairinlerno «lei 
cosiddetto mondo occidenta¬ 
le ha agito per costringere 
De ( rimi li 1 ad uccellare la li¬ 
bera scelta ilei popolo alge¬ 
rino? Adeuuucr? Manfani? 
Kennedy? (.Inoliali di rappor¬ 
ti diplomatici sono stati 
scritti «: scambiati sull’Alg» 1 - 
ria tra le differenti capitali 
d'occidcntc. Uè n'i' 1 uno, tino 
solo, in cui si possa leggece 
che De Gallile deve uccellare 
l'indipendenza, una indipen¬ 
denza autentica dell’Algeria? 

Tra Washington e Parigi, 
in particolare, la guerra di 
Algeria «• le prospettive di 
pure sono siale oeeasione ili 
crisi anche aspre e profonde. 
.Ma Ìli quali punti essenziali, 
in «piali nodi foiuhimeiilali la 
politica di Kennedy si è dif¬ 
ferenziata da quella di Ki- 
sciihourr? Tutti e due si 
sono battuti a più riprese a 
favore ili lina soluzione pa¬ 
cifica della <pii l stinne algeri¬ 
na. Ma lutt’r due hanno im¬ 
posto una rnudizioue assai 
precisa alla loro azione: la 
condizione, cioè, ••he l’Alg» 1 - 
ria. ima volta indipendente, 
set-gMesse «li rimpiazzare la 
Francia imi l'America. Sia 
Kiscnhnvvi-r che Kennedy 
hanno finito così eoi ralToc- 
•/.are la posizione di De 
Gallile. 

Perché? Perché l'Algeria è 
una di «incile tre o «piatirò 
n questioni-chiave » del moll¬ 
ilo «li oggi. Dal modo mine 
il conflitto ni chiuderà, in¬ 


funi. e cioè dairainpiez/a o 
dai limili che avrà l'indipen¬ 
denza dell’Algeria, dipenderà 
l'orientamento politico, e 
«piimii la scelta, di una parte 
notevole dell'Africa: la scel¬ 
ta, cioè, fra le soluzioni neo¬ 
colonialiste nell'attiliilo della 
influenza di «picsla o quella 
grande potenza imperialista, 
e soluzioni basati 1 , invece, su 
una prospettiva socialista. 

Una posizione 
chiave 

Non a caso, d’altra parte, la 
crisi di Kvian interviene in 
un momento in cui su alice 
questioni limi si riesce a far 
avanzare la trattativa fra 
KsI <•«! Ovest versi» shocchi 
saldamente pacifici: il fato-, 
la sospensione degli esperi- 
inenii atomici, Iterimi». Per¬ 
ché anche queste sono que- 
stioni-cliiave. Se dall'Algeria, 
infatti dipende l'avvenire ili 
una parte dell* Africa, dal 
Ialini di|H i uile l’avvenire ili 
ima parte deH'Asi.i: dalla 
trattativa sugli esperimenti 
atomici dipende la possibili¬ 
tà ili dare inizio a concrete 
misure ili disarmo; da Merli* 
no dipenderà il futuro della 
Kuropu e dei rapporti fra l'A¬ 
merica e l'Europa. Sono que¬ 
stioni profondamente divec-e 
l’ima dall'ultra, ma legale la 
una aH'ullru. perché al fondo 
di ognuna ili esse vi è il 
granile problema del nostro 
tempo: quello cioè, della ca¬ 
pacità del cosiddello a mon¬ 
do occidentale » di uccellaci 1 
Iti prospettiva della competi¬ 
zioni 1 pacifica col mondo so¬ 
cialisti!. lai crisi di Kvian. la 
difficoltà nella trattativa per 
il Laos, il punto morto su¬ 
gli esperimenti allunici e su 
Merlino, sono ultreltatili io¬ 
dici della resistenza accanila 
«qipostii dall'Occidente a que¬ 
sta prospettiva, e dunque ilei 
margini assai ristretti, in de¬ 
finitiva. sii cui esso è stalo 
ridotto ad operare, quali elle 
siano i suoi dirigenti, dalla 
forza crv'Cenle ilei campo so- 
cintisi.! e dalla decisione con 
la quale il grande movimeu- 
to dei popoli ex-dipcndenli 
e dipendenti polle, nel suo 
complesso, il problema della 
libertà e della indiiM-ndruru. 

ALBERTO JACOVIELLO 


La Francia rifiuta all’Algeria ciò che ha ammesso per la Costa d*Avorio 
I due « inventari » — Il G.P.R,A . favorevole a una pace negoziata 


(Da uno del nostri Inviati) 

GINKVHA. 14. — Per te¬ 
levisione, <lolla ville di Pois 
d'A vanit. ai f/ionmfisti clic 
affollavano una sala della 
i Maison de la presse > di 
Ginevra, llelkncein Krim 
ha tenuto una conferenza- 
stampa, in vai sono state 
hen precisate le responsabi¬ 
lità francesi rispetto alla so¬ 
spensione dei negoziati fran- 
co-alfierini. sospensione che 
ha latta l’aria di una rottura. 
Il clima d» apprensione per 
le sorti (Iella pare, che la de¬ 
cisione francese ha (Uffaso 
fra (/li osservatori po litici, 
era sottolineato dalla piesen- 
za di un numero eccezionale 
di f/iornalisti di tatto il mon¬ 
do Venati in fretta a Gine¬ 
vra col primo aereo, essi non 
n nscn n de va no Vini} ir ossia n e 
di essere testimoni di un av¬ 
venimento (ira ve, non solo 
l>er i intesi interessati; <•»«»- 
ste cose riguardano il alan¬ 
do intero, la stabilità della 
pace. Consapevole di ciò. Rel- 
kacem Krim ha tenuto un 
linpuappio misurato, fermo c 
responsabile. Par dichiaran¬ 
do di non voler » fare inpiu- 
ria all’avvenire ». il capo del¬ 
la delepazione alfieri aa ha 
accennato esplicitamente alle 
voci che circolano sull’eren- 
taulita che il (inverno france¬ 
se voglia tentar « un nuovo 
esperimento di terza lorza in 
Algeria. intensificando intan¬ 
to la guerra I fatti diranno 
se (piesta ipotesi si realizze¬ 
rà. Ad ofi'ii modo, ha detti> 
lìclkaccni. poiché è stala la 
l'raneia a volere il riinno, 
sarà essa che dorrà pronun¬ 
ciarsi per la ripresa. Due de- 
Icf/uti alperini rimari anno ,t 
Ginevra, in attesa che (piriti 
francesi, rimasti ad Kvian. si 
facciano rivi. 

II. capo (Iella delepazione 
alperimi ha riassunto pii svi¬ 
luppi del negoziato. non c’era 
nessun ordine del fiiorno. ma 
i comunicati (le! 30 marzo dei 
due (inverni avevano ben 
precisato che avrebbe dovu¬ 
to trattarsi dell'autodetermi¬ 
nazione e de> problemi ad 
essa calicanti. Il contesto 
parlava chiaro: hisopnnra 
garantire. sulla base dell'au¬ 
todeterminazione. la decolo¬ 
nizzazione reale dcll'Aliicria. 
lìisopnarn duiupie elaborare 
le auranzic di applicazione 
dell'autodeterminazione, per 
poi stabilire le relazioni uno. 
re fra lo Vrancin e l’Alperia 
Che è successo, invece ? 

Attenendosi — come llel- 


kucem Krim ha detto — « al¬ 
la volontà di non dire nulla 
che possa nuocere allo ripre¬ 
sa dei ncf/oziati e alla pace > 
esaminiamo i fatti: * solo 
(luaranta minati dopo l'inizio 
(Iella prima riunione, il 20 
mappio, il poverini francese 
decideva una trepidi unilate¬ 
rale. Il OPRA aveva espres¬ 
so fin dal 20 aposto dell'an¬ 
no scorso la san opinione in 
proposito: una cessazione del 
fuoco deve essere ncpoziuUi. 
dopo un accordo politico de¬ 
aerale. 

« La delepazione fruticose 
tenderà costantemente a spo¬ 
stare la discussione del pro¬ 
blema delVaulodeterniinuzin- 
ne a quello ilell'itrrenirc del¬ 
l'Algeria c (lei privilegi di 
cui dorrebbero beneficiare 
pii europei d’Alperia. Dinan¬ 
zi a (piesto atteiipiamentn. la 
delepazione alperina non Ini 
rifiutato, eoniinnpie. di af¬ 
frontare fttff: i problemi di 
fondo; non sj renpu dunque 
a dire che mani hiumo di pro¬ 
grammi politil i' » 

Mentre tentava di impe- 
(piare pii alpenai sui pro¬ 
blemi dell'avvenire, la de¬ 
fecazione francese rifiutava 
loro la qualità ili lappresen- 
tunti del popolo. La contrad¬ 
dizione deve essere sottoli¬ 
neata. al pari ih quella per 
mi il piwornn francese ha 
rifiatato di scfpnrc il proces¬ 
so Infoco — pia ani messo per 
la Costa d'Avorio e i paesi 
leU’Inlcsa africana — in ba¬ 
se al quale prima viene l'in¬ 
dipendenza. poi la ricerca 
ilcqh accorili ili coopcrazione. 
In mezzo a (piesta confusio¬ 
ne. l’fi pinpno. i! capo (Iella 
delepazione francese, 
bit presentato, sotto forma di 
inventario, il suo piano di 
decolonizzazione un'AI(ieria 
amputata (lei quattro quinti 
ilei suo territorio e soqqetta 
ad « enehwes » sotto la so¬ 
vranità francese. nn'Alperia 
le cui ricchezze stappi re libe¬ 
ro a pii alperini 

Il IO pinpno. a sua t olta, 
la delepazione ulqcrinn ha 
presentato il proprio inven¬ 
tario. un proprnmma sempli¬ 
ce. rivolto verso una co ope¬ 
razione frattaosa. Sahara al- 
perirlo, interamente aperto mi 
una calorizzazione delie sue 
ricchezze, distribuite in modo 
da non dimenticare nè omet¬ 
tere pii interessi dei Paesi li¬ 
mitrofi. quelli della Francia 
e quelli di altri paesi disposti 
a collaborarc su un piede di 
eguaglianza; il problema de¬ 


fili europei, in (piesto pro- 
pramina, sarebbe risulto con 
l'opzione tra le cittadinanza 
alfierina c la qualità di stra¬ 
nieri, in un clima di chiarez¬ 
za e di purnnzic sufficienti 
per assicurare a tutti una li¬ 
bera esistenza in Algeria. 

Così si era pinati a mettere 
a punto due inventari, certo 
divergenti, ma sai quali — 
ieri, 13 pittpuo — si sarebbe 
potato lavorare per tentare 
di avvicinarli: in essi, ha det¬ 
to Krim. < imo spirito pnsiti- 
vi) avrebbe potato scoprire 
possibilità per uà dialopo co¬ 
struttivo ». Invece, il (inver¬ 
no francese bn deriso ili so¬ 
spendere. * Aurora min volta 
— bit dichiarato a questo 
punto il cupi) drilli ilclepa- 
ione alpermii — non roqlin 
dire nulla che possa fare in¬ 
quini iill'urnettire Circolano 
molte voci, sembra clic ren- 


fiuno messi in cantiere molti 
propelli; si prospetta una 
nuora nrpaiiizznztnnc ammi¬ 
nistrati va: sono state convo¬ 
cate delle commissioni di de¬ 
putati alperini che pià sotto 
al lavoro. Cito solo dep/i 
esempi. Siamo forse alla ri¬ 
dilla di una operazione « fer¬ 
ra forza »? Siamo allo ripilia 
di ima intensificazione della 
pucrra che pure ha provato 
nel passalo di non poter ri¬ 
solvere il problema politico 
algerino'/ / prossimi piorni 
risponderanno a onesto do¬ 
mande, ma poiché il pover¬ 
ini francese, per ragioni sue. 
lui voluto una sospensione di 
quindici pio mi. bisnpnrrn 
bene che durante questo pe¬ 
riodo esso si pronunci di 
nuovo Quanto a noi, siamo 
per hi pace, pei una pace 
negoziata ». 

SAVr.ItIO Tt'TINO 


All’arrivo di Stevenson 


Manifestazioni 
anti-USA in die 

Disaccordo sii Cuba fra Washington e Santiago 


SANTIAGO DEL CILE, 14. 
— L’inviato personale del 
presidente Kennedy, Adlat 
Stevenson, giunto ieri sera 
nella capitale cilena da A- 
sttneion (dove aveva reso vi¬ 
sita al dittatore del Para¬ 
guay, Stroessner) è stato ac¬ 
colto da una violenta mani¬ 
festazione antiaiueticona, «la 
peggioie dimostrazione di 
ostilità che Stevenson abbia 
incontrato finora nel suo gi¬ 
ro di 18 giorni dell’America 
Latina»: così la definisce la 
Associated Press, la «piale 
non ne fornisce tuttavia mol¬ 
ti particolari. In ogni modo 
il silenzio delle agenzie di 
stampa occidentali sui parti¬ 
colari della dimostrazione 
antiameticann non può na¬ 
scondere la forza e la portata 
della protesta. 

Una massa di giovani stu- 
ilenti o operai, che deve os¬ 
sei c stata assai considerevo¬ 
le, ha raggiunto il centro di 
Santiago ieri sera, mentre lo 
Inviato di Kennedy sedeva 
a ptnn/o all'ambasciata ante- 


Una delegazione nigeriana 
a colloquio con Krusciov 



ricatta. I dimostianti si sono 
portati davanti alla sede del- 
l’USIA (l’associazione statu¬ 
nitense) e hanno fracassato, 
con lunghe pertiche, i vetri 
dell’edificio. Contro le fine¬ 
stre dell’USIA e stata anche 
diretta una fitta snssaiola; i 
giovani innalzavano cartelli 
con la scritta « Stevenson, 
vattene a casa ». « Abbasso 
l’impeitalisnio statunitense». 

Non e stata (piesta la sola 
delusione pi ovata da Steven¬ 
son nella sua visita alla ca¬ 
pitale del Cile. Egli stesso, 
parlando ai giornalisti dei 
suoi colloqui con i diligenti 
cileni, ha ammesso che su 
Cuba si e manifestato un se¬ 
rio disaccordo fia la posizio¬ 
ne di Washington e quella di 
Santiago. L’inviato di Ken¬ 
nedy ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti: «Siamo d'accordo con 
il ministso degli esteri cileno 
per «pianto coniente la mi¬ 
naccia comunista sul conti¬ 
nente; ma egli ritiene che 
siano i problemi economici 
quelli die iute!essano il Ci¬ 
le, ptohlemi che i rappresen¬ 
tanti cileni intendono discu¬ 
tere alla prossima conferen¬ 
za «li .Monteviileo ». 


>I»SC’.\ 
II 


t'na delegazioni 1 


«•i-onuniica della Nigeria in visita a Mosca si 
premier” sovietico Krusciov. Nella telt'foto i delegati nigeriani ed il 
sovietico dopo rinrnntro In un salone del Cremlino 
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